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I W T R 0 D U Z I Q N E, 

■ 

< • - 

... ' 

!• .Appena avevo resa publìca in LngKd scOrao per 1è 
stanpe dei Gontedini la mia dimostrazione guHa neeeén^ 
tà e facilità di ristabilire Cantico porto JYóronianù 
d'Anzio , e sngC inconvenienti ed' inutiUtd del moderno 
Innocenzìanq , la quale credei a puBliòa vantaggio di op* 
porre all' opinione contraria soggenta al. Goverùo e datà 
alle stampe dal Srg. Gay. De E»inotte Ingegnere Pontifioio 
nel Giornale Arcadico e in libretto nel precedente anno 
i«^y.4 per i tipi dèi Boulzaler , e da lui eseguita effettiva* 
mente in contradizione alle precedenti ossen^asioni mie 
clie publicai nell' ElFem^ridi Letterarie di Koma in No- 
vembre i82a,. e-cke gli furono proposte ad esaminare — 

Suaado «eco. aua^ comWnazione improvisa , tutta propria 
eLmese^deUe-aatuniuli rìcaetnoui , che colà appunto mi 
portò bel di tS deh mese scorso, dt Ottobre . Parve però 
che Pi ngma L^beocia , òhe tosto Ibufib v impr ov v isp e for- 
te nella, notte sncce88ÌT&^ esigesse « ibr*.a , che io piut- 
tosto ch^ ad, na ameno diporto. ci^osaerassLi dae giorni 
•osscguentì^ , in cui mi vi trattenni ^; élla, contemplazio- 
ne r«file dei Innesti di lui. effetti su qtteÌ4 famfln. dne 
porli; antico e moderno, ed alla effettiva iiiérificaiione del- 
la dimostrazione mia . — ^Vi sLtggiunie rimpnlso.di.wri« 
ben cortesi ed erudite persone, _ di cui noa^acarseggia al- 
certo queir invero nè ignobile nè inntile^picse le qnaft 
mi SI mosu'arono geutil mente informate e- grato • dell* intc« 
ressamento da. me preso in favore di una.cauaa^ ad Ctti 

dei pari che ai poveri,naviganii,^n«iiri|imenie> Cir«/efc» 

giuslameate preziosa . ' ' • - • 

2. Ascrissi per tanto a mia sorte ed onore- fU. mctÌbl- 
compagne e testimoni delle contemplazioni e verificazioni 
locali propostemi . E poiché i risultati di queste mi seou.. 
iMraao pptcr servire di non. in utile appendice alL|wrfcjt||i, 
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inia dimostrazione f mi sono determinalo di esporre an- 
che qottte air imnATiiale giudizio del piiblico , onde dis- 
sipare, Bè sia 'possibile alGiie , Tincatito e la ormai «;i;'i da 
125 anni cotanto inveterata ossessione operatavi da una 
truppa di architetti idraulici che si sono succeduti, e pro- 
movere , se mi sia lecito di sperarlo , col risorgimento di 
quel porlo il bene universale del commercio e dei uà- 
viganti , unico scopo del mio lavoro e dei mici voli. • 

3. A tale oggetto e per maggior chiarezza uu^o i» 
fine la pianta stessa di ambedue i porti , cbe già die4i 
nel mio ultimo recente opiMColo ^ corretta e -meglie tpie- 
gau in var| puuii , mon che quella* di .latta, la ceila da 
Pfapoti al fikoate Argeauro , dio par diedi v perchè ìm 
reputo sempre iMpartaDie per la qoésiiobe 'a leaorsi soit* 
occhio , onde conoscere la diresione di tnlta la eosta e del» 
le stahili corren|i, ordinane Iniigo di essa dirette da Sci-- 
rocce a Maestro, (a). Vi aggiungo Taltra pisoU, «he il 
Sig. Cavaliere liAOtte chiama esàtta ist^ pag, i5.)t 
formata deli* Ingegnere Maresehal nell'anno 174^ » donde 



(a) Anche il Mircschal ne confessa V importanza , e 
perciò ne dà le TEORIE PRESE DJL FATTO ( §§. 
^j, 3^. J9. 102. della sua Memoria inedita , della qua- 
le darò nna brève analisi in -fine ) \ < giacché in queste 
materie non vi vo^fì'onò né ; algebra y iA mattematiche, cè 
'cattedre, nè ra^ocin| ehé astraggano dal fatto, ma heiui 
Jt 'osiermtiohe ^ 'è. V esperienza pratica del FJìTTO POt 
'SITIF'O'» Otk questo è che ci aancura , che la corvente 
fissa ordinaria SU' QUESTE NOSTBE. COSTE, (di eni 

•e nón d* altri luoghi noi parliamo^, và , come corrono 
%neile, cioè da Scirocco a Maestro , e non da Ponente a 
Levante, come un grannP Uomo suppose al Alaresokal.j che 

10 cita (§. 36. e coatte lo ^hà supposto con raziocini 4el 
tutto astratti, ( ed è la cagione di molli de suoi sbaglj ) , 

11 Sig. Cavaliere Linottc, chele confonde colle mareggia- 
^'^^le*quah ^Iteiraua bensì, attraversano , e rendono me-« 



lisuha lo Slato dei due porli in quella epoca (a)^ come 
anche aell* anteriore deirauno i^oo^ in cui fu costruito il 



tip sensibile nella superficie del mare, (più o meno secon* 
do la loro Jhrta ) t ma uoù già cangiaiio , né distraggono 
al di sotto , e molto meno presso al fondo, la eorronte 
ordinaria indefettibiU^ né i anoi effietti di depoaitare are-, 
ne , 0T*es9a trova ostacolo e riposo ^ comehò apiogato nel*» 
la mia dimostramione ( §. 35* ^^gg* ) • Li wtniQ di mare 
la conosce e la vede col faito , in tempo m calma o di 
poco vento , daUa deriva del bastimento ; e ne appura la 
direzione col gettare in mare un cencio intriso di cene* 
re j icuigiobetti sprigionandosi col moto dell'acqua pren* 
dono e cosi manifestano la direzione e la maggiore o mi- 
nore velocità della corrente . Contro questa esperienza 
di fatto , che bisogna conoscere da chi l'ha acquistata , i 
raziocinj astratti non souo ammissibili| e non fauno altro 
che condurre fuori di strada . 

(ts) Questa fu data dal Mareschal ed inserita nella su>t 
Memoria , che hò citato uella Nota precedente ( al ò.) , 
e in cui dopo aver espressa (§.6.) e hcn spesso di poi 
( §§• 70. 100. ) la sua ammirazione per la bellezza , 
grandessa , rejg[olarità , e solidità del porto antico ^ ne dà 
( §. 7. ) le miaare eia rlsnllansa dellt àoa. saperfipje, cioè 
circa 6644^ canne Romane quadrale, supponendolo scalo 
•Ila linea -co-. Che se questa ai attendeva , come piuttosto 
jcredeai, alla linea -ee-. , e sotto la cortina ov* è il palaa* 
ao Corsini , e dove si veggono avansi di graudiose fabri- 
che , quella , ( egli sogginnge )| cioè la soperficitf . risulta 
maggiore : avendo premesso lu |. 6 0 altrove , che nel 1700, 
quando fa costralto il nuovo molo , vi si era conservato 
.un grau fondo ; ed aggiungendo al §• 65^ eh* era . allora 
praticato da bastimenti; e che il lido del mare era ad 
pttQ passi dall' osteria 1 che sembra esitare stata in vici* 
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^iolo Innoceoziano, tratta da una copia, che mi si è da» 
to iVnove. di fiimii io ul congiantara conoscere , oltre 
molti altri doeameali, di caia suo luogo mi farò un do- 
vere di &re «itaaioiie «pponaaa « 

I. 

yèrijtcazione della necessità^ utilità^ e facilita tU ri* 
pristinare f antico porto Ncroniano tV Anzio -, 

4« H.ecatoml pertanto mila aommkà del fortino - N », 
non elle dalle fineitre del Gomnto dei RR. Padri Coi^- 



nanza del fontanone; ed ora è gianto sotto il bagno dei 
forzati , e Ti lià ottorato li dae primi ibocchi &lle 1«- 
irioe • 

Dà similmente connessa la pianta del porto nuovo ; ed 
§§• 67. 68. e 69. della sua Memoria , dopo aver pre- 
messo , che non più di dieci anni dopo la sua costruzione 
fu forza di cominciarne lo spurgo coli' escavazioni etc, at- 
testa, che da una pianta , ch' ebbe sou' occhio, fatta nel 
1712, risultava , che allora la supei-firie del porlo era di 
1687* canne romane (piadrate , e canne iBg^i il cubo 
delracqua esistente in quel recinto : - il quale viceversa 
egli allora (aeU'antlO ) veniva di trovarlo diminuì* 

to a 116691 «ioè 7313 meno 5 Tale a dire, T interrimea- 
lo era «retcìnto di 73» «amie «nliiclie . E rileva , che , 
ee aveste potino «««re la pianU dello stato del porto neU* 
anno 1700, quando Id ceetmho, «in cui asseriace, che con* 
stava esservi sUli 33 pakaidi fondo nei ponto oTeé il forti- 
no, (né lo ha negato il Si^.Linotte), la ffisakanaa delfinterri- 
nento erescinio risulta a canne «nbiclie t53a6. Che «e» 
facesse ora una simile misvra ie cnbaakme , non «sa^ererè 
alcerto col dire , c^e tal anniento * raddoppiato, e anche 
oltre, per il risirìngiaiento della superficie del Dorto coli' 
avanzamento delia spiaggia, come ritolta dal conlrottto dcl« 
la piaau dei Mareachal colla mia. 
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ventaali , (ove ebbi Foiiore di yicfBvm' cortese oépiteli* 
là ) 9 doode ri dominaiio eoli' octhio ambedaé i porti 9 
e quindi ancbe sulla lanterna , e in fine alla punta del ntolo 
nuovo , contemplai in primo luogo ed additai , che tntta 
la lioea dell* antico molo destro N^erontano -AHQ-f ben- 
ché diruto in sì gran parte , e pochi luoghi emei^nte, 
e in non molti ai fiore delle acque , pure, oppèata eooh'è 
al mare da Lebeccìo , che attualmente ]mperv«!rsaVa , ne 
riceveva e ripulsava i frangenti, a segno tale, che restava 
preservato dal grave sconvolgimento l'i iiterno del porto, non 
solo nella prima sezione neJl' ingresso - FVXLH - tut- 
tora praticabile per il rilevante fondo da i5 a piedi 
Inglesi , sufficiente anche per grosse navi , ma ancora nel- 
la seconda - DSFV - , ove si hanno la a i5 piedi di 
fondo , e ben anche nella terza - ARSD - , ove si hà il 
fondo, cominciaudo da sotto lo scalo antico e tuttora con- 
servato - aaa *- fino a - CD di 6, 9 , lO , e 12 piedi 
Inglesi , come si vedo nella pianta : un urto soltanto poi 
vedendosi nelle linee -VX, eDSRT-, che il Sig. Gav. Li'- 
notte crede essere morì ( §. i6, pag, 18. , e §. |8. pa^, 
ao. ) (a) • 



(a) Avendo riprese sott* occhio le due memorie ine- 
dite scritte dal Boscovich negli anni i754t e 1765, {dette 
quali ancora vado a dare una succinta analisi in Jine\ 
nelle quali rende conto del mal effetto venuto dal oanaie 
e palizzate e dai muri costruiti allora nel porto vecchio 
secondo Tidea in piccolo del Mareschal ; ed avendomi as- 
4 sicurato in Anzio, che la passonata esiste nella parte cre- 
sciuta dell' interrimento sotto il monticello mi yifue 
sospetto , che quei muri «VX- siano gii avanzi di quel 
vandalismo . 

Mi conferma in questa opinione 1' indizio che dà il 
Mareschal ( §. y (. della sua Afemoria , e di cui parlerò a 
suo luogo ^ deli' esisleaza d' un braccio mancalo -G- nel- 
la ana pianta ; il quale currispoadu al marcatO-XXX- nel- 
la pianta mia • v 
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5. Rileva i ed additai pur anche, che il molo GEIQ ^ 
afendo la direziona non al rinfaccio delia putita del mo« 
lo sinistro - I f ma portata iii fuori a ricoprirlo , fa- 
cera ottimamente Tufficio di antemurale alla gran bocca 

ed ingresso del porto - HI - ; e tanto meglio , in quanto 
che da quella punta - H - parte Tampia pl»tca , che da 
me fin dal principio ( §. 128. ) e poi dal Sig. Cavaliere 
Tànottt ( §. la.) iÌL riconosciuta e si convenne essere il 
basamento deli' antico faro . I frangenti del mare bollenti 
tutto air intorno di essa platea e della punta del molo 
mi convinsero a sufficienza , ^ benché non mi fosse stato 
permesso di accedervi in persona ^ come ben mi ero pro- 
pof to ) , che la sudetta platea non sia altrimenti una Ì80->. 
la staccala c lontana 140 piedi , o siano 4^ centimetri 9 
come la suppone ( §. ti. in fine ) e la segna nella sua 
pianta • Q - U Sig. Gav. Linotte ^ ma bensi nniu alla 
^ula del mnb destro «> (a) 



(a) Il Marescbid non móizione né di platea né di 
iarO) ma fa dalla punfa del molo destro prosi^nireil mo«v 
lo stesso in angolo acuto da «a^>ad-tt-. Io non ardisco an- 
cora decidere ^ e credo cbe occorra farvi una ispesione in 

C*ena regola \ poiché a me serubra, che gran parte di quel 
to, e precisamente Testremità ««i*, sia nn cumulo di mace> 
rie appartenenti al faro e al molo caduto ; non essendovi 
argomento alcuno per crederli divisi uno dall* altro • Io 
vidi colà 1 franeenti del mare tutti uguali airiutorno . E 
infatti rilevo , che anche il Mareschal lo sospettò , dicen- 
do nel §. 5. della sua Memoria: Unicamente nella parte 
marcata -/j- nella sua pianta, (che corrisponde a HI. del- 
la mia e di quella del Sig. Linotte ) si troua una prO" 
fondiià di 25 palmi ( il Sig. Linotte ed io vi trovammo 
35 piedi Inglesi, circa lo metri) sopra incirca 27 ca/i- 
ne Romane di lunghezza, D*altronde il fondo vi e co- 
perto di arena e cC erba \ il che non s* incontra sopra 
tutto^ il .^manente dei recinto • Cuól non vi è luogo a. 
dt^ùitana^ehe quello n^%sia il vero ingresso deir antica 
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^ Aileril' ficQversa e £ocì die vare, che io latta la 
p ÌWffk linea della boec» 4A perto uacfo ^ dalla punta d^l 
molo Innoceaxiano • Y • » quella del màio Panfilj - i> - 
frangevati obliquamente il mire come alP intorno del mo« 
lo ▼eocliio ; tegno evidente del batto fondo , cbe vi è , e 
«be tpa?enca aleevio ebinnqne eea di appratarvin (a) : 



porto , €B1S PUÒ' AVE» AVUTO CEMTAMEN-^ 
TE UN POCO PI^ DI APERTURA ^ ESSENDO 

STATO FEUISIMILMENTE RISTRETTO DALLE 
no FI NE DELLE PARTI COI^sATER ALI , 

Conviene dnnqaeben esaminare, se sussista quell'ango- 
lo -im- asserfto e mercato dal Mareschal nella sua pianta ^ 
o piuttosto rincurvazione del molo GH e risola Q suppo» 
sta dal Sig. Linotte nella sua , o piuttosto il corso in linea 
retta GH ovvero GQ cosi veduta e marcata da me nella 
pianta mia . 

Avrei fatta questa ispezione in Ottobre scorso , eome 
mi ero proposto; ma ne fui impe<iko dalia |. Lebbecciata 
cbe infuriò assai in quei giorni. 

(a) Dalla pianta di Boscovich del porto nuovo ( che 
in questa parte è di poco Tariante da quella del Mare- 
schal ) sì vede che nei 1^55 vi erano nella linea della 
punta del Molo Inuoceaziano a quello di Panfilj in «ei se- 
sioni u<^uali, partendo e progredendo dal primo , palmi 

^0. 31. i6« 13*^ • la*^» II) e lungo il molo vecddoco^ 

minciaado dal fortino palmi i6 ^ i6^ • 7* 5. 4'4i • ^ 3 

accanto aHa pattonata, che tuttora ti vede, ma è tutta 

interrita . 

Viceferta ora ad onta delle escavaaiooi fattevi (es- 
iendoai estratti 4t metri cU lango nei dodici .mesi 

a tutto Ottobre «corao dietro sicura rei annone cbe veU* 
go di averne ) , trovaosi nella stessa linea lungo U oiuovo 
molo in cinque sezioni uguali palmi i5. 10. 9^ e 
neir altra linea «otto il molo veccbio fino aU' intervallo 




IO 

jCatntre correndo il au^ poi ad iitveitire la punta, ov* è 
Nettuno, e la cotta rmo Ja cappellft di S. Rocco , .ove 
capreasanente perciò mi recai e mi aggirai , yìdì ^ che ne 
aeata le arene , ( a segrw eh0 il paese di Nettuno eor~ 
re ¥Ìsibilménie rischio di cadere* in mare ^ se non si 
aùeorre presto a riparare queUa punta con una sepgUe^ 
ra ) ) le quali sennoilmente per reflucuza delle acque ver* 
so il porto nuoYO, dove ntè visibile il sedimento per To- 
atacoio che oppone alla loro uscita il molo nuovo , vi ri- 
tornano: come appunto erasi osserrato e confessato dal 
ICaresrhal e dal Boscovich e dallo stesso Sig. Cav. Li-* 
notte ( §. aS. ) 

Kilevai e feci rilevare pur anche, che le immoa'- 
diziti galleggianti nel poiio nuovo venivano ad addensarsi 
neii' angolo interno sotto il fortino , dove ha ^prinqipio ed 



fra le case nuove e qu -lla tl(;l Sig. Cnvalicr Boni ( ove 
ora si è avanzata la spiaggia ) pahni 8. 9. ^. 3 : avverten- 
do , che nella parte esterna del porto avanti il fondo 9 e 
6 , cioè , dalla metà della sudcii.i linea verso il molo 
Panfilio , si ò formato un piano di arena , per cui ora 
rentratt dei bastimenti déve farai radendo il molo fra i 
fondali i5 e 10 • Che se pertanto dietro, queste misure ai 
facesse ora quella della tanto scemata superficie attuale dei 
porto , e la cubica delle acque (come ho eccitato in fine 
della precedente nota pag. 6. ) , si rileverebbe che l'in- 
terriitaento è cresciuto di non meno che di altre dieci mi- 
la canne Romane cubiche dall* epoca del Boscovich in 
qua . 

Qual maggior prova adunque, deli' inutilità delle esca- 
vazioni ? ? ? 

Conviene inoltre .avvertire , che a Levante del molo 
Panfllj il fondo dell* acqua è quasi il doppio di quello 
che si hà a PoitcntQ di esso , cioè verso il porto nuovo • 

Qual maggior prova adunque dell' arresta delle are- 
ne , di cui è causa quei molo , del pari che T Innocen- 
ziano ? ? • * 
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Mtacco il molo nuovo : segno evidente dell' arresto che 
tfuesto ne fa, e per conseguenza delle arene, com'era con- 
fessato dal Gav. Linotte ( §. ad. ) , e lo era stato aii* 
che dal Maresclial e dal BoscoTicb ( iVi ) ( a ) • 

8. Mi rivolsi poi , «d additai gli effetti nati dalla re- 
ìseiite eKiiMiure , che il indetto IngegDere hà £itto esegaire 
ia Agosto «cono , come si era espresso e protestato od 
•'SQO opuscolo (§. 34- P''"^ '^^^^ hoechette sol 



(a) Prova sensibile e costante n* ^ Panmento segui- 
to e sempre crescente ddla spiaggia e di quella che tor- 
na sempre a formarci lungo il molo vecchio nonostante 
il' continuo lavoro dei puntoni eie. che vi si è fatto e si 
:fa • Dal Mareschal , che udì nel ly^S i testimonj di vi- 
sta del fatto, ed ebbe sott* occhio le precedenti memorie, 
abbiamo ( §. 21. 22.), -e si vede dalla saa pianta, ( ed ò 
indicato nella mia^, che nel cantone del porto -e- poco 
lontano della fontana grande^ ( dondo fù cominciato il 
riatrameuto del molo "vecchio per 167 canne Komane fino 
al fortino ) , vi erano qualche palmi di acqua di 
fondo , che gradatamente cresceva fino a 3a, dov* era il 
fortino . E soggiunge poi : Le arene vi si accumulare" 
no in poco tempo : yi fecero depositi tanto in quel 
cantone^ conie nelT ingresso del porto . Furono tosto fatti 
molli sforzi con due trappole guarnite con sci cucchia- 
re etc, etc.^ ^ poi con un puntone^ e poi con altre 
quattro euechiare a piedi deila chiesa e nel Piantone 
con buon numero di lavoranti • . • t ^ delle arene parte 
si -e firmata la montagna ( nel poito vecchio ) ; 

parte si è portata in mare ; parte dirimpetto al palaX" 
zo CostaffiiU « - ( Strane smanie di Vandalismo ! 1 ! ) - 
Sono stati poi fatti continuamente nuovi lavori , ma 
con successo così infìdiee^ onde forza è di cof^essare^ che 
il male cresce ogni giorno,^ ed il porto si ritrova in 
uno stato tale a far temere^ che fra breue tempo esso 
non divenga meno inutile che tutti i sfòrzi fatti per 
bonificarlo • 
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fa 

uolo antico protaimà al fortiao - N - • Ed in primo Ino* 
go riaisansi ciò che aTCvo già detto ai H* io. 63. e 98. a 
loi. 163. e 177. della mia dimostrazione^ cioè le molto 

ContradizionL , con cai il Sig. Gav* Liautte ne aveva parlato^ 
chiamandole prima ( §. i8. } cause delC interrimento dei 
porto vecchio f perchè le arene entrano col Lebeccio per 
queste aperture e non possono più retrocedere per le me-* 
desimn : e poi tutto ali* opposto cliiamandole ( §. 3^. ) 
cause deir interrimento avanti il molo nuovo Innocenzia" 
no, perchè COf VENTI DI LEBECCIO si forma 
Una corrente ben forte prr le due bocche - - e M 

L - ,che trasporta quantità di arene lungo e aW cstre» W 
mità del molo Innocenziano ^in modo che in tale cir^ 
costanza vi si scandaglia metro i. 5o. d'acqua : soggi- 
uri<^endo, che conviene turare queste due aperture\ EO 
CHE SI ESEGUIR QUANTO PRIMA . Cosl le 
arene noa vi troveranno più paesaggio : ed ecco toltane 
una porzione. PASSERANNO BENSÌ PER VAPER^ 
TVRA GRANDE - IH - ^ ma sempre più lontane 
dal molo Innocenziano e in minor quantità • Le ^uali 
aiogolari contradiaioni non potevano nò a me 9 né all'illa* 
atre mia comìtÌTa non saltare ali* occhio aùlla faccia del 
luogo' : dicendo ognano di noi ali* altro , come mai di 
queste arene che chiama spinte nel porto vecchio DAI* 
LEBECCIO ^ pnò seguire poi la sortiu per la bocca - I 
H - , la quale guarda appunto direttamente IL LEBEC» 
CIO ^ e ne investita ? 

Non potè quindi non sorprendermi , come mai il 
Sig. Cav. Linotte nonostaale i rilievi anzidetti da me fat- 
ti nel mio opuscolo , che fu ptifìlico ed in sue maui al» 
la meta delio scorso Luglio , abbia voluto far eseguire in 
Agoòui la chiusura non delle due invero 7 ( e ciò for- 
se metà per paura della verificazione del cattivo esito pro- 
gnosticato , e metà per non disdite affatto la pronunziala 
sua sentenza ) , ma della prlm.\ sohant ) delle su dette due 
bocchette, cioè la prossima al ionino. E rclleLlo ò sta- 
to appunto, e ben rapido^ quale io lo sospettai nel mio 
opuscolo (§. 177») 9 cioè , >i è sparito affatto 'il fondo di 



Digitized by Google 



1*3 

circa olio piedi elicvi era - ed inoltre è cresciuto l'in- 
lerrimenlo lungo il molo Iiinoccnziano, che si è avanzato 
in poco piii di un mese fino a coprire la bocchetta chiu- 
•sa ^ e fino a principiarvi una spiaggia, per cui il mare vi 
cavi ti strisciando , come fk àalla spiaggia , e non già più 
vi si frange vivo , né copre il molo noovo : a segno tale 
«he non ostanté il non lieve ibrtunale del Lebeccìo che 
imperversava , potei andare io atesso colla mia comitiva fi-' 
do! adii JjM/anu sensa ricevere sprnzzo alcuno ; e prow* 
cèdei, poi bciianclie dalla Lanterna fino alla punta del 
flusdìBtto molo, senza cbe i frangenti del mare giaages« 
aero mà Impedirmelo { mentre viceversa si vedevano sor- 
passare la puma e. laplalea del faro del molo dritto ^ è 
il radere - I - punta del sinistro • 

IO. Tanto più mi riuscì sorprendente quelli azzardo 
del Sig» Cav. Linotte , dopoché aveva confessato e non 
opposto ( §. 3i. pag, in fine ) il fatto attestato dal 
Idarescbal , cioè , che le sudette due bocchette - N 
M - e M h' furono chiuse^ e dipoi riaperte^ PER- 
CHE' NON PRODUSSERO ALCUN UTILE . E la 
mia sorpresa è anche maggiore , poiché il Mareschaì non 
dice solamente, che iNOi\ PRODUSSERO ALCUN UH- 
LE, ( il che non era poi alfine un male che avesse me-, 
ri tato la pena e là spesa della riapertura )t d^ì^ dice ben* 
si , e lo dice in due luoghi ^ che la ehiumra fatta in ai~ 
tro tempo di queste due boeehcue - PRODUSSE Vlf 

anzi quel male appunto , per ov- 
viare al qnàle esso Sig. I^inotte ne progettò, e ne bà' ese«* 
gnita la chiusura ; cioè , accrdi^be 1' interrimento avanti 
e all'* estremità del molo Innocenziauo . Ecco le sue pa- 
role ( §. 39. della sua Memoria ) . DOPO ESSERE 
STATE CHIUSE ^fu forza di riaprirle-. DOPO AFER 
PROVATO PIV FOLTE GLI EFFETTI C ZIE ES^ 
SE PRODUCEFANO LUNGO V ESTREMITÀ DEL 
MOLO INNOCENZIANO . E quindi al §. 63. ripete • 
Furono esse chiuse in altro tempo , col PRETESTiì 
CHE I FENTI DELU OFEST PORTAFANO PER 
QUESTE APERTURE LE ARENE ALLA FRON^ 



TE DEL NUOVO MOLO : - pretesto idenlìBco con^ 
templato e dedotto dal Sig. Liuottt ( §. 34* pag. 40' )' 
per giustificare il suo progetto di ricliiuderle . - Ma (con* 
tinva il Marefcbal ) doiH> euérsi accorto fihe IL POM^ 
TO J^aif DIFSirrAFA CHB peggiore ^ fu 
UrminaMo di riaprirle • (a) 

11. Kilevai inoltre ) 6 ftci rilevare alla eortese-eomi* 
ttva f elle nell'ioterao poi del porto. Tecohio l* interrimeli* 
to e spiaggia, che si è contemperaneaBieiite'OvaQEato fiao> 
a laflciarc in secco lo sbocco* delle* dae> prime- latrine del. 
bagno dei forzati , è assai prossimo a ffiongereal fonimi^ 
e ftd imirai colla punta della linea delie macerie ( o mn* 
ri, come li crede il Sig. Linotte ) - X'-, e ad interrirà la 
parte del molo vece blq. fioo «Ha seconda bocchetta -M 
L -, procedendo del pari fino» a quel punto e linea l'altro, 
interrimento e spiaggia avanti il nuovo molo lanocenzia- . 
no • Il qual' effetto- è a mio sfMiso, e per ben fondata ana- 
logia di fatti cospicui |Ua sicuro preludio , che, te il Sig*. 



(a) Il Gav^ Carlo Fontana, il quale nel 1698 protestò* 
e scrìsse con forza contro il progetto del nuovo molo , 
come narrerò in fine ( §. 44* ) •> avverti espressamente al 
proposito ( nel suo discorso Par. 2. cap. 3. p^g- i5.), 
che non si attentasse alla chiusura, di queste boccbjftte* * 
£cco le sue precise parole- . 

Si sono trovati in quei muri alcune aperture tras" 
versali a forza di canale fino al piano delV arena 
murate a perpeiidicolo larghe per passarvi una piccoln 
barca . Quali aperture erano a linea delli venti no" 
civi.IL TUTTO FU' u4 ce IO' P E li ETITARE COL^ 
LE PROPRIE CORRENTI E MOTO DELLE 
CqUE LE ARENE DEI PONENTI ed. interrinone 
ti • Però si ESORTA nelF opierazione del Huovo porto è 
SI CONSIGLIA A NON CmUOERLE^ STANTE 
IL BENEFICIO RICONOSCIUTO DI TAL PAS^ 
SAGGIO D^ ACQUE, 
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Cav. Linone procederà ndtao piatto , che edi d fr^ncamc*.- 
te chiama ( Ivi, pag. 5o. li» pHnc. ) PROGETTP SIGU- 




magsfior 

tenori PBOGETTI I PIÙ' SICURI, cioè il PJlOLUN. 
GAMENTO DEL MOLO INNOCENZLIWO, - prolun- 
gamento j ia cai egli ataenscè ( §. 34* pfig- 5o* Un* i u ), 
che molti ecnt^engono , niuno però citando ; ma citando 
bensì vicevena il Boscovicli che lo disapprovò , chiamandoue 
però in questo passo non sufficienti le ragioni da quello 
addotte ; mentre viceversa egli stesso poco prima ( §. 28, 
ed io lo rilevai nel mio §. 93. segg. ) aveva sentenziosa- 
mente proclamato , ( e vi citava e prendeva in appoggio j 
rilievi di fatto attestati dal Marescnal e da me riferiti nel 
mio §. 19. )i essere QUEL MOLO ( e per conseguenza 
molto piii il prolungamento ) LA CAUSA DEL MALE, 
cioè dell'i nterrimcD to ; in quanto che COSTRUITO QUEL- 
LO SI FORMO' SUBITO UNA BARRIERA , che IM^ 
PEDI' ED IMPEDISCE ANCORA L'USCITA A QUEr- 
STE ARENE, cioè quelle, che., come premette , traspot-» 
iate n^i 40110, vale a dire verso Nettuno, dai tmnti di 
Mezzogiorno ( e del Lebeccio ) scorrevano prima di 
gueUa epstruzione lungo fi molo sinistro , e\ si scarica^ 
pano nuovamente in mare , e perniò VI SI JffAHTEIIE- 
VA SEMPRJ^ UN ORA» FONDO : ^ se egli ( dissi ) 
compirà' questo ultimo suo StCUKO PROGETTO , chi 
non vede , cbe accresciatosi con quel molo , ( ^he auche 
colla strana sua figura rettilinea , e non già ad arco , come 
debbono essere i moli , e come lo è il Neroniano destri 
e sinistro , onde lasciare la circolszione libera alle arene., 
e per smorzarne e non riceverne in pieno il vivo urto 
già forma , e fa l'ufficio di un vero pennello ) , accresciu- 
tosi, <:i/j^i , r impedimento anche più la esteso ai r^gres-* 
so ed uscita delle arene , produrrà ancor più presto la ve- 
rificazione del fondato prognostico di Boscovich , ( cbe ac- 
cennai nel mio §. ao ) , cioè una completa formazione e 
avanzamento difipiaggka da jist^raJinQ al promQntQiio 



it Anzio ^ e si sofFoeherk per sempre ed irreparabilmeiile 
dalle arene auche la bocca del porto antico ^ 

E alhr eold ^ ove già omuie o-grmn^ 

Cento € conio ondeggi aro estranee navif. 

Sorger vedrem maleolenti e fischi 

I nsfd nd aiberptr P ASTNISI E BOSCJSi. 

ta. Portai poi vitoevena lo agnardo e Tattenzioiio at 
promontorio e a quei! a prima intèrna Mtiòne del port» 
veccbio -ii«àB(3>SllT— e nel t^mpo stesso alla linea 
dello scalo aniito -oa--^^ ioito il palano Goraini:.^ 

I. — • òhe nonostante Tirrnenza prmcipallssima ^ clie 
ivi fa il Lebeccìo ^ e ad onta delle grandissime devastaatooi 
e tante rovine di quella parte di molo - CD - e 
delle aatiche magnifiche fabbriche contigue -aa*, e non. 
ostante il vandalismo ( noti si sà come , quando , e per<«. 
chè ) praticato colla linea di muri — DSRT— clie il 
Sig* Gavalier Linotte ci faà descritto (^S* i6. pag* t^* ) ? ^ 
di cui feci menzione e rilievi (§, i^i. a i44- ) <» e ora nel- 
la nota al §. 4- 1 nooostaate ciò , dissi , è rimasto immu- 
ne da interrimento totale^ e resta nello stato antico lo sca» 
lo -aa- , il canale e jneeol^ molo nel giro del papo 
da ponente-, e- vi esìite nn fondo di 9. io* e la. pieoi 
Inglesi aonlimato anche dal Sig. Ltnotté ( loe» òit« ) • 

n. ebefino all'epoca della costrnaione d)el nooYO aiolo. 
Innoeendanandl'anno 1700^ do^o il lasso di sedlct^secoUii e 
delle' deraslarioni Saracene atrénoteri, L*ii|terrimento era 
avaaiato luk porta vecchio ^ partendo cbl promontorio e 
pfimo scalo «M-f. per la linea prima msrcata in pianta fi- 
no al fontanone -^-^ che ^ come coosta dalla ìscrisione dà 
me recitata nel nùo opuscolo ( §. 70 ) , fa latto edificare 
dal Pontefice Innocenzo XII nel suddetto anno per com- 
modo dei naviganti presso la ripa del nuovo porto . E nel 
porto nuovo la spiaggia correva nella linea marcata dop- 
pia iu pianta da sotto il fontanone ed il contigao ar- 
senale fino al principio^ del moiette Panfili . 
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ItL ohe Aell* ivtflrVallb poi dA 1 70 o, epoca déllt. cottrn* 
Àioiie del nuovo molo e porlo , fioo 'el epoca 'delle nàl0 
'€ 4ki lenuttfi ddl* lagegaere MarcioliBl ^ e quindi finp 
•1 lySSy epoca dei laForì Attivi del P. BoMOvicl^ rmierr 
rimenio era aiKanzato nel porto Tecehio ^ parteu^o eempvo 
dal promontorio ^-oo- ^ per la lioea marotla .in pianta* -iie*- 
fioo* a -P- , essendo stato in qnesta ultima epoca ed, oocip* 
alone ^ cfa& ebbe luogo il fatlo descritto dal Sig> Linone^ 
# da me rilerito ( §.146, e i56. % cio^, che tmtena sca^ 
vaia in gran copia dal nuoi>o porta Innocenziano Ju DE'* 
POSlTATA PEH risparmio di spese nal lua* 
go marcato in pianta -r- ; cioè , ne fu accresciuto l'inter- 
rimento , com& si era praticato prima dei Maresclial y che 
lo attesta ( §• 22. e ioa. della sua Memoria ) ; e come 
ora si fà delPareae che si vanno traendo , e poi si getta-* 
no nella spiaggia pressa Nettuno ^ dbndc ì\ mare che vi 
percuote ^ le trae di nuovo nel porto uuovo , esscndorist 
aggiufita , come Io, rileva lo stesio Sfg. Lipotte ( §. 19.),^ 
/a barriera di mi^ri XXVV; per. cui ( egli spg^ijuoge )« 
noi è da recar sorpresa^ se siasi in gran parie itUefriiq*. 

ÌV. che noterriliiienlo e. spiaggia oopala «iddelta nl^«^ 
ma epoca, del 174^ e 1^55, e fino al 181^, iofervallOf. la 
coi ehhero pur luogo i sforai piii Tigorosl per lo spargo» 
di4 porlo nnovo ) , avansò- ih questo nUeviocmente da -P^ 
verso -O- ^ e dt nnovo pìii oltre ancora T bò ritrotatib 
adjessb avanzau dbpo b liscia fallavi nel. tB9d*,{ a nel por* 
to vecchio si è avanzala sempre ia pari proporzione fiiió. 
ali** nltime linee iv^ marcate -f<«r- parteindo però sempre 
dal punto del. promontorio e-dèllo scalo -aa-, elonde vice-, 
versa poi non ha mai progredito lungo il molo destro , 
nonostante il vandalismo fattovi dei muri — «SKT-— , e 
*del rovescio del tratto di molo , ora subacqueo , GD*D>^|p^ 
£F* e dell' esposizioo^^ diretta al Lebbeccia • (a).^ . 

(a) flSig. Linotte lungi dal fòve questo iraporèante e sì 
cospicuo rilievo ^ sembra anzi che voglia dileguarlo , di- 
cendo (§. J()< )i che la linea della spiag^a aituale 
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V, pivi dt mttorplò rfanlu «vl^^i die latto Unteli 
r^/hwmot ad «tNWameiilo 4i «piaggia atei porto vecchio era ia« 

^uito nOQ per alcoa ino ^i^o, «oaiiar ÌQginrM del tempo q 
tWbKim^ dei Saraceni y non per le maneggiala del Wen^ 
KOmioniQ « dal Iiebaeelo, non mai sotto il pvomoqtorio , 
-ma nnicaiiieiite per «e^ela dell* internmento nato qel 
-INRtO iwOto per la costruzione c|el porlo Innacenziano , e 
per il gettito ikttqvi da un sorolo in qua dellt; areqe aca-* 
vate da qqesto , e per i ccleljii caqaU e passo qa te fattevi 
fare dal Moreschal e dal Bosco vich : {a) ben potendogliai 
{poi^ ifk aU^qria applicare il UQtQ verso YirgiUi^qQ t 

terùt^ y 4ìvì4à qt^asi per metà tarèa d^elP antico po'r^ 
ro, che giungeva ^riQ al piede dei colli -gg-» Ma giuq-» 

Seva anche ad -aa-, cioè, \ punti ^a^'gg'^ erano U Vi"Cìi 
elio scalo antico, come hò anche rilevato di sopra (iVu-« 
ta al §, 3.). E viceversa il sno ritiro qon ha mai prò*» 
gredito d^ -fla- verso B, q C, e^c, ma bensì da -aa- 
verso qundi verso -P- ctc. , ed è ora, isempre perà 

da -oa- , diritto fino quasi al fortiqo -N- . Non può nc-i 
garai , è vero . che del portQ è interrila la metà ; ma ìa^ 
divisione è obliqua qell' area e non retta . Ognun vede ^ 
che qqesta distinzióne è in^portaqtc nel qosf"'* • a 
*the non vi è esat^ezzn nel confoqdcrl^ 7 o 
'chfi f^a il cal dèi Sìg, Linotte) nel no;i avei . , , 

Ì^) Holia tttèqa né sono caqsa la areiie da( Tavére^ 
l Sig- Xittótte fk viaggiare col Ii«becc|o da Osjti^ 
*per' formare II bàncOr Siil capo d*A^sì<3t* Ijtilerat già iiell|^ 
dimostrazione ( §§. 86< a 'Ih^i) ^ s^àneasa £ ,qaesù| 
{niqiagiqazìoqe, Sarà beqe per^'jDOlioscere, qlie ^ues^o %ògiici 
nbn è àqqVQ . Lo cita il Marescbal (§. 83.) nella sua 
Memoria , ( ed è forte da «juel -fonte chei i* hk ideato il 
SigtJLfiqotte ) , eccoli rìfpoadaY ad iqterfo^^ ( §. 8r. ) ^ 
Perchè quel òqncQ non esiste che, da. t* 9,» anni in qua? 
cioè da che fu incómiqcialo il naovo molo . Indi (§. 98.); 
^r/^J}^ ^^f^? ffpf^^fUe^ iiQff ostante la disgrazia 



nostro, ten^a; e 
o conte créda 
averla awerMut « 
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MmUua veh miserae nimtutn vicina Cremonae • ' 

' i3 A tali miei rilievi non trovai non unamme e non 
persuaso alcuno dei soggetti stimabili del laogo che mi ae- 
comphghaviuio.: tutti anzi coaveneodo, (e come non coa- 
Tenirne che U m«tpda di* escavazione tsonsiffliato «d «te- 

taito dai Si^. LÌnotie noa-è cho una copia di c[iiello 
\ f«t!|LO gridile i aMiilluilri predmuori Mtrescbil « 
*0O8eÒ!di»Ìt2 e pór Iftu eontuuiii «qperuBiiiui 'di fi5 aam ]ik 
"fiAlOr «ooimare alni stessa essere^ imtiilé Quindi 
dijB I* averlo volato e il volerlo tattorasottenete e continna- 
xe f non. è altro, che i' effetto di una manifietta volontaria 



due porti , il restante della spiaggia .non #/ ri*» 
efnpie- di orette^ e rimane- eostantemente nello stato 
antico ?. • • • Comojifnai si puòeredere che le^arene del 
Tevere non influiscano che per t due porti piamente ^ 
e che il restante della spii^^a^ aooia, s(^ra di ciò 
Wi privilegio, particolare . \ " 

"B.ticeversa : Com^ è che prendano la direzione 
dt Anzio ìA le FANTE) quelle arehé Tiberine stes^ 
se , che il Sìg. Linotte parlando del PorJto. Claudio 
( §. 3r. ) le fa viaggiare A PONENTE'f . . Ecco le 
confusioni d* idee., le contradizioni etc.^ che nascono quan- 
do nelle cose fisiche, invece di consultare il fatto e Te- 
«perienza ^ si yuò proce4ere. con^ raziocinio fondati, «opra 
' Ipotesi, ^d astrazioni ' > - • * - 

^1 ■RiiuHi i li UHI p .1111 uij^ ifvniK "* . . \.\ i 

I quali poi (« noti bene) essendo coperti dal in o- 

-snoniorio n.on potrei ' "^"^ " '"^ ' " 

-oori^te da Foileiite 

déshna e alle staggiatoti. ^ 

' tre&befti'fare anche qne«|*Altre .interrogasioiKe : Perchè quer^ 
•sk> Jènomeno di -òaneo non vedesi al Afo^ee C/rcbj^^^ 

3. a. 
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e ^credibile «bemiSo^e dai loro tteid priaelpi eonioMli t 

poic;]iò, dopa ityer yiul toccato eoo mani e ad una voeo 

{irodamato ^ cbe la dausa icroaiitibile • iovincibile del IM* 
e è yenolA o yicM o^U counifiooo fatu del niolo Jimo* 
cenziano , Ja sana ragióixoH^- tuggensoe invero altro rU 
piego cho quello di ugiiare U nonlira iuieuo per non 
propagarne il malore ai sani . 

14. Così conclusi adunque i miei rilievi ed osservazio- 
ni, che ebbi la sorte di fare nei giorni 19 e 20 della 
acorso Ottobre in presenzia e con convinzione pienissima deU 
la comitiva cbe mi otnorà| coma ìvx d«tto^ 4eÌ aupcorlA^ 
fe desiderio di udirli % . .* . . , . 

0 Jtimùsiraxione del metodo a dalta s/pef& occoi^ 
renii per /a riprisdnamom deW anUta fuona iVoro« 
niano «T 



t5. Ti 



aluuo però mi disse, cKe ora non altro pi ìi si 
ebbjetta fuoriche la gravezza delle spese occanenU per Li 
wicostruzioniB dei moli • < fk$r il disterramef^ia deif <tn<* 
ti«o porto « Baco per6 U mia rìdila «sotto to^ i rappoiK 
li ddla que«tioii« 4 ■ ' 

16 Mn primo luogo 9 qoatta aeduccnte objeaione è Ua« 
to ragtcoevole ed al propoalto , quanto lo sarebbe ^ n m 
Ibrta dèi riàeaaò della apeia di medico • di medicine e 
di chirurgo fi volesse tratteiiere dal curarsi un lAfermo 
^glSF^vÀto é nunacciato altrimenti di iak>rte . j£d è poi tai|^ 
to meno raipuineTole , da cbe noa tono immuni da apeae^ 
l.jprogetti opposti che fi ciegaticono . " 

17 In secondo luogqi dovrebbe piuttosto allarmare- 
la spesa che si è fatta e che si fa , e cbe. è, certo e si 

de essjere gettala, e che uoii si dovrà mai desistere di fat- 
re^ e colla quale poi è certo ancora, che non solo NOiy 
SI SALVERÀ' IL PORTO ISUOVO , MA SI FINIRÀ'^ 

DI PERDilRE liiUfiPARABXLMfiNXe AWGU£ V AN- 
TICO- " 
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i8 In terzo luogo*, non sì deve credere poi così in- 
fiilISbìIe il Sig. Cavaliere Linotte nel calcolare clic egli hà 
fatto ìa scudi 678150 la spesa della riprisUiiazioae delvec- 
obio porto , qaanto sema altaint «leiiiiftla €r«dmnimotale^ 
se ci dane il calcolo della spesa occorsa comineiando 
dalla tna missione e dimora che ep;li ci deieiÌTe (,99ordi0 
in fin* pag»4^ !• i3* pag. i5i) di aver fallo per commit- 
sione del Governo nei tre mesi dell'estate del.iSMf e di* 
lotto il codicillo fino ad ora. «Il** .di ^ella poi occorsa 
per il solo iatmprendente del mannaie Iravaglio dello spur- 
go del porlo nnoyo, che si sà essere stata di Sondi ^i>i8 
per li 4( fnila metri di fango estratti in un solo «uno 9 
cioè dal I. Novcmlire 1824 al 3 f . Ottobre scorso. - UT. di 
quella del legname, cordaggj , macelline , puntoni ^ c tan- 
ti altri annessi , cbe non s* ignora giungere annualmente 
non poco aldi là del doppio della somma anzidetta. -IV 
e della riunione di queste tre rilevanti partite , a cui ia 
grazia dei suoi consiglj si soggiace già da tre anni , e che fra 
altri diciasette anni sarà Lea prossima al totale dei Scudi 
673 1 con cui ora messi così tutti in un tondo , egli ci vuò 
spaventare ^ e che anzi ben li trapasserà , se il suo zelo eco- 
■lomico aTSà il pascolo di provedere col sno più sicuro'pro" 
getto . di prolungamento del molo InnoceuMiano kC^) co- 
me ci ha prerennto .nel sooS*34'pag* 5o.»y» o finalmente 
di quella che dopo aliri diciaseite anni d dorrà ricomin^ 
ciaio a ftre da capo , com* egli lo inlima esprefsamen- 
le (|. 33* e Ì4»)j9 ^ cosi. in. parogniiOy- e «tota fi«* 



(a) Di qnesio progetto fallo olire volte e sempre de« 
riso 9 e che ora il Sig. liinottó. copia e mnscila , ecco -co- 
me sparla il Mareechu Y f* M*)^ kà è e < Ini * nniaono il 
BosGOvich )i Fu fatto il nuovo molo i/u poi pretraHo di 
3o canne colla- idea di guadagnare un- fondo maggio» 
re àia il progetto non àvénao avuto altro effetto che 
di portare il male, un poco più lontano ^ si formarono 
i medesimi depositi di arene tanto nel porto ^ quanto 
nella sua imbocoatura • Finaimnnite ;fu* creduto rimedio 



ii« mai (a) V cioè t certutimo e retlMttO CCWO perpeMD 
cftfdiMrio dei moì fig|i e nipoti , et qui nmmmmr tik iUis • 

(*) al ifMl« ìlmfmèr^ r«lrro molo (Panfilio) per xmpndirm* 
himgmfm dèlh amté nel poito t Ahra inatiUtà ; Ui> 
qmme àiinmih eosì - itensibite^ eke poto tempo depo fk 
prem Im tiioluikmé ài distruggere ed'ahhàndemmre del 
tmUù quel che era stmtot eomineiatà fton senta una spe^ 
sa eonsiderabile* 

K nel modo MCHO n etpnM nel f. 6tf c poi al §. G^^ 
mr pirl^ del progetto , ia cui ioiiélefttto i PREFETTI 
DELLE GALtofi JP0£9TIFIGIE per un nuovo piN>luagft« 
monto di molo . 

(rt) Della interminabile necessitar di questa spesa ne 
fecero dìmoslraKÌone espressa Marescbal e Boscovich , ag* 
giuQgendo di più, che non perciò si giungerebbe airiolea-» 
lo. Ecco come si espresse (unisono al secondo ) il pri- 
mo di essi nella sua Memoria ( §. 70. ). Sì può per weri^ 
tà c se f cere ed il numero delti puntoni e quello delli 
lavoranti . H4a hcnché fossero certe la diligenza degli 
ultimi e Vesattezsa delle persone preposte per osservare 
la continuità del lai>oro j e la felicità di superare mol» 
te dijfieoità ^ le quali s'incontrano spesso (eonditio^ 
ni nsUladimeno ugualmente necessarie ) , come si potrà 
esser coUMnfld , ehe tutte queste attenzioni radunate e 
sempre agmi mèntm eosiantt produlreno in /ne t effetto 
the si potrMe desiderare ? Come si petrd esser terto^ 
ehe il ianee grande , ii quale si allunga ogni giorno 
innanzi olii due porti, si distrugga^ e non ir^itea. 
più sopra r interiore del porto nuove ? M saria laof- 
to di dubiiama. Qi*ando si é errato am aoUa nei 
principio 9 come si è fetta % eostraendo qwesto porto « ito» 
ò facile il' rimesco . - 

(*) Qual coDtradizione . ! ! CREDERE RIMEDIO AL 
MALE JNO:V GIÀ' IL TOGLIERLO , MA IL MOLTI- 
PLICARNE LA CAUSA CONOSCIUTA! ! Ed è pur 00* 
sì che si contiaaa iatalineuio a ragionare • i 1 1 • v • 
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tf). tn qttnrio lao^o ; questa tanto zetatn difficoltà fìl 
da tuo iii potile parole vitloriosamentc discìolta uella IV*: 
parte della mia Dimostrazione ( §§* 169* a inòé ) ; oudé. 
noM è uè oetlA btitoA logica , aè i« dintlo «loQuo di 
jiToddrUi;. Si pud liticai Hspo^<H*« MÌU c^ltt^ioq» HMf 
datene. Ma qui fe6d« il Slg.G«t%IjiliotU «d i ittoi 4egtmoì 
i unoalirU ) se poMontf ^ Seivl col &U0« aodAmeiiie^ di<« 
teltamentaf e non dilagando dèli* afgoiifliila con fÙtii.di 
caltedralico sopriciglio s aUrtmenii mi ti ddrc actordare^ 
che ttttto il loro sillogisuio è andatd tgM antipodi 4 
]^tO (lunqiio ciò ohe diisai (§« 173.') e sòstengo i 1 

L Che non è ntiova apeia ( o- fnk lutto al piìi ridar- 
ai a quella di una diacreta graU ricogai%ione ) quella del 
Bincontro di Camera presidente per sua natura c officia 
alla intrapresa 5 c quella di un architetto già allo stipen- 
dio publìco • Dissi ( lo confesso ) un architetto , ma per 
rispetto; poiché in realtà sottintesi un buon Capo Mastro^ 
Un Zabaglia < Uomini di tal fatta si vogliono per tali im^ 
prese . Ciò che vi valgano i Boscovich , si è veduto e ve- 
de * Valerà però assai nel caso dei lavori di Anzio la cen- 
, aura autorizzata del Gonfaloniere e Anziani di Nettuno ^ 
e Tappoggio di quella di un BASTONE MILITARE, come 
su^erìva anche il Marcschal nella sua Memoria io4«)f 
Cfuàe r ordine e i laTori pfocedano e «i ecederinO) come 
eono . i»»etcrìtti e debbono eaegnini PARTE. DI 

TUTTI, NIUNO AFFATTO ECCETTUATO « 

.II* 'Quei 3oo« galeotti ritennti «etri della pena ^ che 
hanno* «tanca colàf e poai|ono aumentarsi 5 potranno meri'* 
tarsi, ed oltf nere dalr equità moderata dal Governo una 
ricompenaa di mesao paolo al giorno, cioè di acndi $400 in 
ttn annoj facendo senza replica il loro flpvete) ed averla 
ìli «aso diverso dal BASTONE* 

1II« Il nolo tteusnale di sei felaghe per il trasporto dei 
materiali a scudi cento nieninali ad ogi|Un^ amnionta f 
acndi n20ù in un anno. 

Iv« Cento carichi di pn^zolana e calce , ( poiché 11 
nolo è già pagato ), a 5o scudi ognoiiiit i|oa. at^jf^raanii 
r annua spesa di scudi aooo« , . « . . 
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V. Il materiale di aassi nulla o poco costerà , so- 
prabbondandone coir estrarlo datante rovine antiche «si. 
«lenti e dalla dutinuione da fimi d«l molo nuovo , etc. 
Ed teeo daiu|iie um totale «moodi tondi 17200. E se per i 
legnami per 1 eMMmi ^ e per i puntoni , cordaggj , car- 
rette , e cOM «imili , ti Mic|^ino e ti limitino soli altri 
mmni ottomila tendi, non ti ttriverà oon qneiti alla spe- 
en 9 ebe ora fk lare il Sig.Linotte , eome hò dimotiraie di 
aopra ( §. 17. iVum. 1 . a 3. ) , e questi batteranno . per* 
cbè IN DUE O TRE ANNI tie. rialsata la porsione dei 
moti NIHF , e sia disterrato il porlo fino eoelie al di là 
dei muri XXX, efae ti polrdibero francamente distrugge- 
ie ( kteiendo per eUora la parte WV. ) ; e p/^rchè' si ab» 
hÌA già una sezione di porto quasi il doppio dell* attuale , 
e ben sicnro «Otto tutti i rapporti ^ oome dimottmi al f> 

»;4- («)• 



t/i) Il MarescTinl «1 }. eS. delia sua Memoria eiu 
la testimonianza dì fiitto proprio resagli dall'antico piloto 

Anziato Gius. Petricone ; cioè, che il porto vècchie^ pri- 
ma deila costruzione del nuovo ^ era frequèntoito % Inol- 
tre neir archivio delia Gommuiiìtà di Nettuno esistono , 
ed bò Tcduto coi proprj occhi , le patenti di sanità in 
stampa j aventi in cima l'immagine di Maria SSma in 
inez/.o , « a destra e a sinistra quella dei SS. Gio. Battista 
e Gio. Evangelista protettori di quella città, e nelle due 
estremità laterali i slemmi del Sommo Pontefice Innoi 



ocen- 



SO XII, i7 quale mori in queir anno stesso 1700, in cui 
fa terminato il naìyvo porto , e della Città di Nettuno , 
feioè nn Nettano col tridente impugnato verso terra nel- 
,U mano tinittra, e col padiglione Camerale iulreccia- 
lo dalle Cihian Pontificie elevato nella mano dritta, 
lleino di citdK Camerale^ e non più feudo , come lo era, 
(« il dirò nelle Nota tegnente) , dei Colonnesi, e colla 
intestaHone -^Conunnnitas terrae ITeptunii" seguita dalla 
àoliia Ibrmoia di attettasione taniMna . Mi è sUU iùoU 
tre poste fotl' occhio une lettera originab In dau iS. 
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ao. In quinto luogo: io accordo senza dubbio , ed oe« 
CNNnra alcerto | che (tachò sia compita ed assicurata per 



Genn. 1700, diretta ai Priori di Nettuno ^ firmata ZoreTizo 
Arcivescovo di Nicomedia Tesoriere Generale che 
fù poi il Sommo Pontefice Clemente XII ( Corsini ) ^ 
nei seguenti termini. - Illmi Signori, - La patente di 
sanità trasmessami dalle SS. Pf^. per la spedizione dei 
naviganti e di altri^ è di queUe che hanno fatto stam^. 
pare adesso dopo la eosirkxione del moh tt Anzo • 
non DJ QU£LLE CHE SPEDIFANO PRIMA . Si 
eontontino danqMe dimandarmi una di meste ^ e netto 
stesso tempo mi avmsino da QUANTO TEMPO JN 
QUALSIA STATO SOLITO CODESTO PUBLÌCO 
DI SPEDIRE DETTE PATENTI , e resto ete. ilo- 
ma 18. del 1700. ( firmato )• Arcivescovo di Nieo^ 
media Tesoriere Generale • . > 

E finalmeiito Rneo Gretc«nzio iogepifire Pontificio ^ 
che viveva e scrisse nell' anno f6oo , esseodo Camer- 
lengo di S. Cliiesa il Cardinale Aldobrandino nipote del 
Sommo Pontefice Clemente Vili , nel suo Portulano im- 
presso in Roma presso Bmeo Bonfadino 1602, col titolo 
Portulano della maggior parte dei luoghi da stanziare 
navi e galere etc, pag. 12. Num. 4^7 dice. - A miglia 
4t) dalla fiumara si trova Capo Danzo con STANZE 
PER BARCHE . In questo luogo SAREBBE DI 
GRANDISSIMO GIOVAMENTO RIEDIFICARE 
IL PORTO ^ CHE ANCORA SI FEDE ROVINA^ 
TO , per essePe in mezzo alla spiaggia Romana • 

£ conviene . notare , che col vocabolo stanza intendo 
porlo; giacchi ^OggiaDge, ( e ai troverà importante il 
Gonoic^io } s 

A miglia 8 da Ansio si trova ia Torre di ; Aslora 
con STANZA PJSR BARCHE. 

A miglia 3a #1 tropa Monto €iroèo SENZA 
STANZA. 
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Ia praticabiliià la su ddetts prima se^iooe del porto, po-» 
tcndosi anche per soprabbbondanza ed ecces^ di caute la^ 



A xni^lia IO si trova Terracina SENZA STANZA. 

A miglia 10 si trova Gaeu CON STANZA P£M 
NAyi E GALERE. • ' 

Inoltre : nelle mie osservazioni sul porto iV Anzio 
etc. che pubblicai nelle (effemeridi Lj^tterarie - Nov. 
. if>2:i, alla pag. 2. scrissi, che il porto vecchio ANCHE 
NELLO STATO PRESENTE potrebbe servire di ri^ 
eiyvero c salvazione a qualche legno^ CHE SI TRO-* 

VASSE m SOQQUADRATO E IN PERICOLO^ 
giàeehm i FRANGENTI DEL MARE SUI MOLI 
JOIRUTI NE SCOPRONO CON SICUREZZA LA 
ROCCA FRANCA. 

Il liinotte inareò le ciglia sii queaU aia es|irea<« 
aione ( nel sito |« ao. pag. 24.) credendolo * im para<« 
doaaO"< od io (/sa/ {• tMia mìa dimostragiorw y 
Vhò pregato di deporre il aao -spavento , e di meglio ap^ 
prendaipe pimtoatp jl Wore e 1* intelligeiiaa dei vocaboli 
afanW^ trmperso etc. ed aUr9 tmmcità , con cai pretCMr 
ik ponili nel ridicolo, ma che però egli non ò obllga^ 
to , nè può presuniare • mé far pretuioere di eapire 0 
ai bea applicare • , 

Ne sMtor ultra erepidam* 

Ma se mai non Jo avesse deposto , sappia e s'informi ^ 
( come il sono stato io officialmcnte)-, cAe nei giorni 
e 4* corrente Novembre vi si rifugiarono , PIU^ 
TOSTO CHE NEL PORTO NUOVO ^ Num. CIN^ 
QUE FELUGHE NAPOLETANE A CAGIONE 
DEL FORTUNALE DI LEBECCIO . Il Sig. Cava- 
liere Linotte doveva farmi Li <^ra/ja di non supporre e 
di non far credere, clie con quelle mie parole ben miisu- 
rate io avessi della aàa bestialità in materia di mia e non 
siu professione • Mi peffiieua dunque ripetergli t- 

Ne stttar ultra crepidam « 
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Bttendere perciò compita la rielerazione Anclie della 
parte di molo -FED-, (dopo di che la spesa precitata e 
più forte delle feluche , della MÌem , materiali etc. sa^ 
rà finita ^ e non resUrà ehti Papera dei galeotti per il 
sterramenio iniémo dafhtn jÌoìm helt^fgio coi resto eha' \ 
non i Urgente ) ^ oceormà ^ dissi , . no» fiir muicm le' 
iQftVitloiii nel p«rlo aiioviH' Ma per qQesM non occorra^ 
mti totìo "quel gran eorra^'ad o^orme Inaio di maeclii* 
no., Ed ancovi£è ociootoasae ^ è ctrto^ che in due o tre- 
unni quella spesa ancora jvird finita : poiché compiu^ 
*- lA qnel tempa la rìelevazìona dei moli della piima anziaet^ 
la aatione del porto Teecliio ^ oawerà roceorvénaa del nno-; 
VO 9 a subentrerà il vecchio per ricettare li naviganti $ 
dovrà aver lii*)go, secondo il mio piano (§.176), il sospi-» 
rato salto in aria del Fatai molo Innocenzìano ^ tolto il 
quale, -(cioè , la Barriera^ come anche il Sig. Lìnotte lo 
chiama §. 28., che da una parte al di dentro arresta tu- 
scita delle arene del porto nuovo ^ e al di fuori dà ap^ 
poggio al banco formatovi dalle Lebecciate per causa di 
Un pari arresto da quella par te) j le sciroccate e^le lebec- 
ciate sapranno ben esse spazzare via c arene e banco in 
pochi giorni; bastando soiiaDto , che per facilitare questo 
effetto si sciolga e si smuova quel fondo con rastri e si» 
aili macelline • Do^o di ohe l'oper? della rielevazionc 
del Yestanlc d«l moli paò pjrosegiwrsi 1^ l^ir agio e aensa^ 
ifim dell* evarió f pondiè ai prosiegui . wlle stesse frac» . 
eie fittale % 

aulli fiL anahe avreriilo, die imputava 4 impréiaione. 
la pittura fatta dal Sig* IinottAnel«iM.(|« > della iBttUil4 
di Amti^t^ (a), et tM BOB mmiM^) ÌK.intef^wmaUo^ di 



(tùi' H on GOil Flianno gmdidÉMr 'fl SoimnO Pontefi^ 
ce Clemente Vili in nn Brere indiriasato alla Goaimn« 
nitk di Nettuno li i5. Decettibre 1698 , c&e hp^ orìginal- 
tnente tednto in iptell* areliÌTÌo ) in occasione elle re^^ 
va di con^rare dal lamoso Marco Antonio Colonna per 
400 mila icndi il feudo di eitnno ^ e di àTere eott« 
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tmhte- spés0 » Ed ioriipoiit é riiMi4o , oheqMta.ifQtt è 
protiiim dell* ineegQere c «NE SÙTOR ULTAA CMSBfiiU 
DABi - . Ed' inistti donde e eomo mai «« Ingegnere, - 
cfae éì -ciò nnUA sà • nalU inteade , e che su di ciò no* . 
è 9 né può enttOf né commissionato, nò interrogalo^ AOtt 
ctteodo mattemAtica , nò algpj>re ^ nò Mtrfiiooi lo studio 
prattico dei mare e del commercio ^ come mai, dico ^ 

5UÒ egli arrogarsi di pronunciare , e di pHi in eaiiCre<* 
iaione del fatto stesso attuale del sao Governo, ed nofx 
del suo proprio , che lui appunto ora impiegando e ili-* 
pendiando cosi lautamente per la bonificazione del naoTO 
porlo d*Aii7.io, va spiegando con tanta perseveranza, e 
già da tanti anni , e con unsi vivo intrres5amento , il mol- 
to pregio in cui lo lià , c in cui hò ben dimostrato nel 
mio opuscolo C §• 77* ^ ^r- )v ^^^^ ben merita ad aversi 
quel famoso porto, miracolo dell'arte, elr. etc., c prezio- 
10 sotto ceuio rapporti? E se c iu buonafede e per per<- 



temporaneamente avuta in dono da quella Communità 
la cospicu i sua possidenza boscosa , dopo avergli esso 
PoiiLe'iCc promesso |di estirpare /^oo rubbia di 1) escili 
etc. etc, cosi riguardo al loro porto si esprime • IS^ot co- 
gitantes , guod si iUud ( il bowo ) in ctrta illius par* 
te jfrnié' designala éseImmMtur , et extirpaèiUtr^ mi ad 
etUmtam redigetur , prémt ne Nùt , Dea dante ^Jaèta^ 
ro» • Mperamus , id eerie in maximum tam pubiieum ^ 
quarn pri¥atum pesttum^ et diUae Ihrràe^ aliomméfue 
ioeomm eircumyicinomm eedet eemmòdam ; Terraque 
iffta sic redacià matHma frumenti et frugum eauiium 
usui hUmano necessariamm copia abundabit ^ et ip* 
sum oppidum incolarum numero brevi temporis spatio 
replebitur , Quod et eo citius ^ et facilius eveniet , CUAf 
PORTUM ANTil JNTiqUlTATE NON OMNIJSO 
nOLLAPSUM SALTEM IN JLIQUA PARTE RE^ 
STAURAFERIMUS , ET AD NAFIGIA RECU 
PIENDA APTUM^ DEQ CONCEDENTE^ R^Ó^TU 



suatione V isb* cgU im lo giadieft'mfEegnp , e perchè ami 
egli poi ' incoeronte se mcdésiniv;, *e' tutta >iimilte.t«ono- 
mie, egli ai tffiitiica^ t propone progetti • cliè. ' eliiftmt<i |mìì 
sicuri td ^eonomiei^ ma che altronde eia realtà sono G0« 
TANTO ENORMEMENTE COSTOSI , e // SARAN. 
NO FINO AL GIORNO bEa* GItJÌ6lZJlOr;^coiiie hò 
• dimostrato ? « 

' 9 a Ma già i*bò detto, e T ancor queeto dimbstra- 
'Xiy , Il Si2. I^inotte noo hàimarciaio , cke in un MMUeso la?- 
.bétinto di coìitinue speciose eootradìzioni e di abev- 
razioni, copiandole quà e là dal Mare schat e dal Bo^ 
scotneh ^ e daW ulteriore schiera dei successitti ingegne-* 
ri, eli* egli nomina nel suo opuscolo ( §. 32. ) , e dando- 
le per suo auoTQ parto (a) , nelJi' atto stessa cke le i:^e¥a 




(a) A proposito di copie falle dal Sig. Car. Liner- 
te a rovina del porto e a Circe do* naviganti, trovo giusto^ 
d' indicarne un* altra di ellctto molto diverso ed utile . 

"Nel §. 4* citato , che ascesi sulla lanterna , e ne vidi 
il fanale. Il Sig. Cav. Liooite aveva fatto pubblicare con 
un'articolo, nel Giornale jdrcadic&^ volumetto di Luglio 
1824. - essere SUA INFENZWÌSE il fanale inaritù-^ 
mo a luce rijlettula e a tempi uguali occultata ; che 

' parimenti come sua invenzione crasi annunziato nel pu- 
blico foglio-iVbtizi^ del giorno Nunì. i%»r 2,0 •Maggio 1^2^. 
e poi netTaltra-D/ariQ di Jlóma^Jfum,:Su^t2» Ottobri' 
jrorso-* essere stato pèsCdi ist'lot iii opterà per hi pjìnùk 

>oIu <Bl iaro o aia lantenia di 'Anzio , e quindi' àlii- 
mamente aà quello di Finmic&io; ; - ' ' 

Ebbi perciò motivo iu tale oceésióiia di citaré Ce vi 
era nella GÓnjtiliTa taluno cbe aVra aeienle snlla meno* di 

I. che it metodo di rendere riflettuta e 'iàtérmit*^ 
tenie 'la luce dei fanali marittimi la introdotto e pra^ 
licato per la prima volta nel famoso fanale di Beli'«<jroG|{^ 
>eùo Edimbnifgaitt ScosU nel .i8o8« ^ ' 
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e redarguisce la ^dtt • Benoliè ia 'miposho di abtmre e 
di collidersi con se jnodesìmi , quelli ed effli sono anda- 
ti ben dii pori* 

h ^^^^^^^ 

II. che questo metodo «tesso e colP eseguirne P illu*. 
minazione col eaz fù per la prima volta posto in uso, 
nel famoso fanale di .^«Jlv.ore ao/ miglio, da Xriesto ) 
in vAt^rile 1818. 

ili. che il metodo slesso., e coli' applicazione aggiun- 
tavi dell* ornai si triviale meccanismo della forza motrì^ 
ce prodotta dalC aria rarejatta dalia Jlamma stessa delie 
lucerne , onde produrre colla valutazione del disco ^ 
*o siot. ventilatore , e djsUa, Mpna da esso dipendente 
Faiiemativm apparizione- ed oeeuUazione UfiUa /iamina^ 
^eito. me^do.ed applifiuiono fii Dresonta^^ e fiitio pnbli- 
co ibl Sig. CaTsli^'o Gi<^« Aldini jmf<u«0Be'eté« 0 Meni« 
bra dell* I. e R, Istitnio in Milano ne)la'.e^posÌ2Ì6ne degli 
oggetti, d* iodfuiiUriA. ìA. Yenfssia. ^iio. dal 4* Ottobre. 

IV. che foco dopo CE I\rO]V SÓiYO IO IL SO^ 
LO^ cui cià. ò noto fjuì in J^oiita), il Sig. Cavaliere Li- 
notte e A coUeghii ebj>er<^. comauinicasìone deirap«. 
plicazione 41 questo meccanismo per £ Jhnàfi marittimi^ 

(non ella delle nuove macchine per segare il marmo e 
le pietre dure tanto a mano che ad acqua ^ di cui fìi 
fatto publico un Saggio, per le stampe del Mar sigli in 
Bologna nel seguente anno i8a4« ) dal prefato Sig. 
Gav. Aldini in persona iu uccasìonc della sua venuta ia 
Koma e di una certa visita scicntifìca fatta insieme eoa 
lui E CON ALTRI SOGGETTI nel Tevere e in Fiumi- 
ciao ; nella quale occasione esso Professore fece dono a 
molti ( me compreso ) ua, eseoiglare dei. laborioso. e4 
utile suo làvoro, intitolato • ' * ^ * ' 

' &^élo di osièruaziòni sui mezti atti à htigliorare- 
la costruzióne e T illuniii^.asÌQnc dei Jan col gaz'SUm:^ 
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mùgli anni 1749. rjS4*'*' l^^'^'V vado Ml:amiKMt* 

p«to la IfilMO 4«Ua J. e. JUdumptfw «eU' ««no 

V« «Ile hq ulteriore 'fempliaeioQe e pérfead^MìlWo ftt 
è <Ii poi dai tonllUna mente dal preW4aCo illuscrQ e dotto 
professore Aldini , ed è fatto pubjico e risulta dalle MAC- 
C/II^E RELATIFE ALLA LUCE INTERMITTEN- 
TE DEI FARI onorate della solenne esposizione ii^gli 
f^eui] d'industria NEL PALAZZO DELLE SCIEN- 
ZE ^ IETTERE^ ed arti nella faustissima occa- 
itone della svisila fatta da SUA MAESTÀ' L R. A, 
in Milano nel giorno 28, Maggio i825; avendone io 
'in testimoqio un' esempUre della DESCRIZIONE col 
predetto titolo stampata ip c^uell' epooa in Milano dall' 
Jtnper» Megim Stamperia ' favoritami dall' amico c pre- 

SUlo Aa|Qr9 CQH gra^ios* lederà, ia cui mi fa onore 
i 'n(Mk'' issane JnéUi '^èilam'pttti che ì^tìchissimi 

ptmHp^ari ptejtntati a S. M. I. e 'n o 'àtlif'tbMmrt^ 

tè è porÉmg M^^iì'^E , t Mti -dué^ 

aspéttiì' cónsidórare Mo Hi %^^è éiHtt^ ^ ^^^ 'ì pttr^ 
tioolikri doveri di imi(BÌMÌÌ hiuft aittù p^hSaèìr9''i^^ 
nendon^ itt -Róma^ òtw f< -W^rAc» l|r' i»ia»t^^ 
fponda ediÉióne più estesa don Hàé - tavole in rame « ** 
Dai quali fatti pertanto risulta, -tehe il Sig. Gàv^Ilere 
TJnotte hà il pregfio aldéfto di aViète 'fattb 'adi^ttare e 
porre ia opera: a molto h^tiQ nkiig^nìi'ii 



(*) Di (jueste communicazioni é preliaunari maccHi^ 
"ne a sua fatica e spese qui ' mostritó' é' spiegate 'dai dot- 
to e umano Aldini in quell' epoca,**'8l e ^ppp 1« dì lai 
jianonaa iat^Q spaccio da altri, ^' * * ' . 

■* * _ _ • _ 
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Ir pUatftrilmu 4UI frìmot E ti Tedrà dà em tnaUiii ciw ^ 
mentre tatti di accordo e a gara rìconoteefftiio e predica- 
vano la boftU d«l porto imioo 9 o ▼ioevona, die il mol» 



riUàmo a luce ri/tettmim e a t e m pi uguali occuttatà 
CoW €tpplicazioné promossa dalla rarefaMÌone delC mri^ 
prodotta dalle fiamme stesse delle-lueerne secondo la co- 
gnÌMÌoiii&' èmteriore datagliene^ daW illustre Aldini^ mk 
non mai già il titolo di spacciarla come INVfiNZiIONE 
SUA f molto mena nei publici {oglj letterari : poteodoeli 
a buon diritto il preiato Aldini, della cui industria qael* 
la macchina è- legiuima proprietà , opporre eoa Virgiiù» 

Hos ego v.ersicuios feci 

e una laicim eli» impunemaais ai aicgua II 

• ■ « 

tmit aUcr Apnom 

Onde per^ ti anddetta pregio dèi 's*p. lòMm' ém 
completo, coniieae cKe egli proveda coli* opportnaa 
pendolo ec. ec. , perchè- 1» ioraa della fiamma e la conia» 

. goente rarefazione dell* aria, «ia motrice efficace a prodarrc 

coli* aggiramento della, zona la regolare apparizione e oc» 
cultazioQC della luce; giacché udq. io solo, ma tutta la. 
comitiva che era meco , vedemmxi in quelle tre sere^^ 
(ed udimmo che cosi stabilmeate succedeva ) , che Tin- 
. termi ttenza della luce nella prima ora , o poco più , delia 
^itotte era rapidissima e quasi insensibile, e quindi cessava 
affatto . Altrimenti mal prò ne verrebbe ai naviganti, che 
fidali sul di lui annunzio cercano il fanale e il porto, 
d' Anzio in tempo di notte . 

. Benché e chi mai osa impegnarsi a entrarvi di nota- 
te ^ ae dàUc coté anùdettè 0 dal ùtto risulu , che i aan 
vigantr VI'perì€o1an9,,iion^..iiieiio c&c m fiUMiCINQ.^ 
ov' egli con uffud friutehàxsà pànmontà in fido wa gP' 
ininta ad cnCrofv di* néUo't: ...'.>> 
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linovo Innocenziano era la causa dell* interrimento di am» 
bedue i porti , divagando e aberrando poi da queste cer- 
te basi, hanno fatto ogni sforzo di TaudahsoH) dVgoi gene- 
re sul porto antico , e senza punto curarlo hanno sciato 
il nuovo ; e spaziando poi fino al mondo deìht hina bau* 
no preteso dì togliere i mali eifètti col lasciarne ;»ussiste»> 
re la cospicua causa : e mentre poi suonavano rallarme 
talla spesa occorrente per risarcire il prinn) , hAnno coa<* 
timiftto y eondimiiMio , • propengoQO H cwtìmmue ' «m 
d^«ndio infiiiìutteiite maggiore , e élié ftr' Imo> toali»» 
■ione non ptt^ADiregiamiiuu, e-ciè^perconaerme iacMido^ 
Mia aver pev^ wtegfuH tlmmo m^ptmnm Hi poterH smiu 
ìbìm, mmSè dìaperaaaolo liAlMo* 

* ' 93. MI ai dice per£k «desso , cbé in •aétiMi» delUmitt 

dimostrazione. olliniMBente publicata, q^m nóii é quesdo* 
Ba ptèf e mi si ammette risntilità di più pensM^'ii'pov* 
iOnnovo^ rutilità epiossibilìtà-di ripristinare rMitie«> ela.no» 
impossibilità di conciliare le forse della- finanza e le leggi 
|>rudenziali di una savia ammirHslrdzìorK? colla gravità detlft 
spesa ; e che soltanto si è in allaroie sul riflesso^ che /a 
ristorazione del porto Anzio sarebbe la distmzionó 
e- l^ annullamento di quello di Civita" yccchia^ che al'-^ 
tronde interessa <4l^ Ctipitah mi aUo^SuUot di- con- 
servare . 

2i4* Rispondo • - Questo argomento mi sembra ìn^ ve-» 
vità altrettanto ragionevole, solido, e vero, quanto che , 
•e, secondo il famoso apologo delia lite fra le membr» 
del •orpa« nManOfU capo credésse necessario di privar^ 
dal'hrmMo. nr-dMaieMa sinimro wtf^ imiì rmideif^ 
mUih itd^siro • Vedkdiolo' eoi* Miao. 

i ' sS* MavnnlM hà. e - dritta • ainiaira Agde ^ Getto ^ 
Trefos^, e Tolone s- ^ Qmf/m hà- nA modo ateaao Vikm^ 

Cottviene dbnqvo èho fl porto, divenga^ ^p«ftaitfVr«l^ 
niodo din aoataniilo e diinìwtrato , de^aol dl'^tiià«t9^ 
toeebolo nel* wro^ ano aenao^ e aUom no larir onèo V 
preiioao il fiutale ALDUQANO ai aaviganii. 
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•■e Spazia ; - Livorno ha pure accanto a se Piombino e 
4 porti di S. Stefano , e d' Ercole ; - Palermo ha au- 
•ch'egli a lato Messina , Melazzo , e Trapani ce. er:. - . 
Jiè si è perciò mai udito , che alcuno abbia contrariato 
presso il Governo Francese . la conservazione e riparazione 
diAgde, Gettee|c,CQ qosl dicasi degli altri ), sulla lupposw 
«ione che qneUl naoeeitero a .Marsiglia.., AwA è noto ^ 
che si è nriooaioe ji ragioon tatto «li'ppiMMto . Ed 
(fatti cbé'tadivfvrebba oNii 4qi itroU^tti .4flU Lingua4o« 
ca fonsa Agda >t GeVe.?*li quei .4el GoAiado - 4» JNiaaa oo. 
jMosa Nitia? n dlqaeitdaUé Maremme di Siaaa leoia Pìóiim* 
]>iao.9 le S. Stefano ? * '4i qnei . della Calabria e del Pe-» 
loro della Sicilia senza |4ÌQ9i|aa 7 di quei del LilihOQ, 
«éosa :Ttapàni ? ?,- Il'€i^o«atloalis .4i Aoaio Ip spiega , 
• i. eoi- prodotti. langai?cOBO e soemanai.^ « pirr4«* esso il 
pieno ^'Vaalaggio d^U .6ua situazione ^ e dei suoi boschi 
di ie^^ame da costruzione , clie ÌacililQ^eb|>«ro Tindustria 
dì un arsenale , di un cantiere etc. , e il richiamo di ar- 
tisti eie. eie. , per cui Civita-Vecchia non può inllaire ia 
vcrun conto uè iii bene , uè in male ; come viceversa 
neppure Anzio per Civitavecchia e per i scali da essa 
dipendenti e . iciiuii vi,ni , cioè Moutalto e Corneto ^ S. 
MarineiUa , e S. Severa ma insieme peeò ami>educ pro- 
sperando farebbero a destra e a sinistra della Capitale la 
prosperità idi essa e dello ^taio , come viceversa ora ne 
formano ambeduv ii dulorq <» ragt^ravio : poiché Civita \ ccm 
i:hin lungi daUV^Vor prosperato o dal prosperare per Im 
denoUzì^a^ creteec^le 4ivAnzio , non può «ami opporre oa 
««Mv!« icwwew^levmatittimp ,migliare^. ( .^'>Ae^. li6 :.boià 
il documento .pKR.^s^rlq >^ di quello Jagnimvtiie che. pio-> 
povero. AmI^ Wr|.:78. pa^. io. 4ella mia di- 



i\ poi^rQ.AM\9 Wrl.:^». pag. Ì9.. della mia di* 

non é dei mio tema di svilupparle <■ Dirò e concladerà 
apltaaio per-ìHiiTO-atstnito , xhe qoelH -, che ì osa filano 

^tlV^oW'O'^P g»re^.,j^poftgoqo. il,„C9.rpo Mifi Suto n 
^elle, rovine raj^desiipej^ ijpe^ ri?ultaroiii[),.j(iUe republidia 

^^wfe t«Ì?^Ì9« di 40;. anni 4^ diagra- 
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lialo SCISSO Pelopponeso ; forche parlano non per ii hen^ 
pubòiico , ma per fini proprj . - , • , 

!i6. Inoltre per quai migliore o vero buon conto, die- 
tro i premessi rilievi, la Capitale e lo Stato, di cniaono 
pure òglie egualmente CivitaVeecluA ed Anìo, ( dw^Oi* A 
anzi la primogenita , avendo esistito nobile ^ celdue^ e 
gtttìiB'sttì candèUbiro aitritrilBO do oIm isecoU 
O^ób&Terà Gristiftiia ) , per quel raguliie^idini , dovrei»- 
%% ésM sècrificare i teoio neggioi^i oospieoi ve* alleviali 
V»atAgSÌ t «Ottd unti rapporti pro^emeMlcto od Oìm 
dà on'^ porlo ìsntòungliore e maggiore, ìa da essà dittoolo 
non già 4^ miglia , come Tè Civitj^Veccbia , ma solo o^^^ 
'^ùmlérve né sarebbero ìriprìstinando kk ibèllo y fiunoso , o 
plana via Ardentina , e dal logiieie con' questa opera al» 
lo barbarie ed allo squallore qojeile già si tiobili , si ubeo- 
tose, ed[ ora tanto inospite e mìsere intermedie contrade ?' ? 
- Non sono in verità da déridersi , come fà 11 Si^^. Linot^ 
le nel suo §. .34,sifralti vantaggi V qttasiebèy perchè nàik. 
si. gode più la deliiia di un giardino , che ^i è lasciato in-^ 
/jelvaticbire , ciò sìa una ragione snATiciente per drsprczzarlo 
conculcarlo , ed abbàhdonarlo , come ( Il dissi già < in fine 
del §. 77. della mia dimostrazione ) , come fanno i Turchi 
auchc rispetto alle loro moschee in forza dei. lor^ strani 
principi del fatalismo e dtllà poilron^rCa l» 

27. Finalmente (ed è , roi sembra , assai osservabile) 
i pcomotojì di questa obiez^i^oe |i piongon^'in. .aperta di4- 
Jno^iAkìcooAradifiiooie, col Joita fatjbo, ipefi^ÌD»6r. .lofaui ^- 
•i! bfQéfi)jMla|if(i;jo;«|li^(p, 4^ proiiwiv^i^o/Wbpnifipasioo^ d«l. 
ptoOyÀlp^rlOrdit.W»'9 .pcr jMfìa ^ijf^ ^, ^'noNJk grayom^ 
Wt 4ÌiàMìiii^t^i4^m^^óiiti€f»9in dfkw/ooi^fessaaq ,éd. eapreo-c 

4«tflr4b)^l*i^cippi(irsil&ile a qnell%-4d r fm$0V^ r.omr^ 

r«Mf, pijfyimmnUHm^ 'r^^imo^^mjt ^WM^Cidiàst >M* 
«iM'A'SQino.flilOrf tli|M|Objett|ito , nè , e s^nta 

more di' promettere «4011. j||UÌUk4l decadimWWrdi, lìlinitoVef)- 
cbia. ^.solociwloiqi[^0l>9ro. più temerlo | aua|D4.q> f - 
si propone la ripristinazìone del porlo antica , in cui si 4^ 
(cmi^ e si coafeMo:, Cedlbà^ «4 wdoiio/ dimostralo duk 
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$1 può In pochi anni, e senza bisog^no alcnno di eccedere 

' ■ ■ . • . . ' . : 

(a) 'Sento ftrmM& «lira objczione in tono di erudì-» 
«simM enfi^arìe. Gii mOÌQhi RommU (si dke ) non eat-^ 
'isolarono Anmia « uè pér^ pmt<* commerciale >t nè p9r 
mmie di guerrm e jìer Ùotte ole) • nè uUe si è poi ze^ 
.le» mai di ^oMituii^o im 4ipiprmm -40 bienni* Fcrch^ 
dmqmB M^Ma mé§sso 7 

Rupondo . Erudizione antieuaria è pnre , — » I. 

il barbaro Nerone era ben di tuuo altro capace che 
•dì nobili idee di amore publico ; e cUe piuttoalo la sola 
«nperbia , la libidine , e il vero sommo del lasso la 
mosse a un opera , oome Sf e ionio la chiama , sontuosi 
9ima : — * II. «wi^ che gli antichi Romani nè prima , nè 
al tempo dei loro Cesari , e molto meno nei torbidi^ ae^ 
,coli Gotici , Vandalici , e Saraceni ebbero mai altre ide^ 
commerciali mariulme , se non cbe di aycrc i fp.W^ dall* 
£git(Q , (Ulia Sicilia e dalla Saxdegcia i . . 

PANEM ET CIRCENSES 

\ 

•Qui erane ctreoscrUt? le loro vedute e previdenze eco-.. 
'ttOtaicbe . Fii per questo riflesso, cbe Pompeo intrapre-. 
-f^ le guerra Piratica. Non m park poi nelle storie, eh» 
•dfk ttìcn A lo uM i dripe , hi^ delle Sleale, Pisane, Ligwi, 
'«'Snde, cbe tpprodftfeitO o Ostie jper -mw» gMso • 
"viao • ««ài IlL — « eho non raglio raM'ewni<o mbiì*- 
w le pirorideiue iM Fio IV \ éi denwiMft Vili, di Pao«> 
-it^ F , 4t UfbeM Vm , € aaelMs dlnwMeiiM XI I pot a | 
-Mgolamettto del'liiN» dei liitfUtf pbr levfepeUm del ca- 
nate di FiumiciiMfr, eie«' «oMloMiido uelte tbiUMdi Meo 
«{OJKtkho dei |iedil o piA grido wMecio^ 

PANEM ET GIRGEErSBSi 
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28. Tutta questa serie di contradizioni perUnlo e - 
( mi sembra \ k prova la più evidenie e caraneristica d«K 
Terrore e della cattiva causa , in cui si h avuto , o la €«• 
cita 0 utt fine particolare di sbilaaciarsi , 0 da eoi partrop« 

^ IV, — cbe il PRIMO ad elevarsi a più nobili ed uli* 
li idee* sugli allora recenti esempi del gran GOSJMO, M£* 
DICI della Toscana fondatore dell' allora naaceote LI- 
VORNO fu l'immortale CLEMENTE XO cAM^e/^OI^ 
%e sì grande essendo Tesoriere , come narrerò in appres» 
so (vag. 43.) prima nella eosiruzione' e poi nella ùoni^ 
Reazione da Lui P.onteAce promòssi del PòH^je\dneio); 
nella grande opera d«fr àmpliariooe del PORTO e uelk 
Liosf ewuiìoff* dd LAtòAKETtÙ DI ANCONA , 
e nel dflitar« il v«ro genio comnififciale colla «uà celebre 
e Ua um COStitUZIONÉ, con cui ad esempio di LU 
VOBNÓ ' àiwdtal PORTO FRANCO quello e ? altro di 
CSIYITA-VECCHIA ,coU' applauso e fira le benedUioni dei 
«Mi poboU e di tatle'b paaioni. 

Concludo adunque: QnesU è l'ERUDI^IONE , quo-, 
ito è TESEMPliARB* cbe in un secolo , in cui noi sia* 
M0;« eà io cui la navigazione e Teconomia publica ba fat- 
.to, progressi e alane j tatuo maggiori, e cbe ricbiede che 
rocchio Tada in un orizzonte tanto più vasto, onde esse- 
re con sana , savia e giusU politica utili e non già no- 
civi a se e alla universale società delle nazioni , dalU 
quale Tarmouia della Provideiiza non vuò alcerto che nlit- 
ni , e SPECIALMENTE ROMA , s'isolino e si JìslaccW- 
no, QUESTA UTILE ERUDIZlOiNL, dissi, QUESTO 
NOBILE ESEMPLARE, cioè Pimmorule GÌ4EMENTE 
XII , e la sua ammirabile GOSTITUMONE, • wm mei» 
rimmortale PIO VII, <Ae vOi« toho Ir» exfoX^ non aotljl, 
come è noto , che ▼eniflpe «insmanMDte intaccala ^ qoelk 
•ERUDIZIONE, ripeto , qndlc COSTITUZIONE , qucgM 
£SBMPLAIII, quelU nsponda^OjACV M', e* non diro, 
«CONFONDANO ^ ma CONVERTANO gli eruditi auto- 
*ri' di )|iMfta iOiMKra speciosa fùtifoaria.^bjezaioactf 



3« 

po pare che sì trovi ora disonorevole e duro, e non piìit- 
tofto , come in realtà il crebbe , giusio e glorioso | di 
iraucam«nte recedeie • • < . * » 

* • ^ . 1. • , 

IH. 

Analisi del progetto fatto dal Cav. Carlo Fontana nel 
1698 I « deduzioni in appoggio disi presente • 

i ' Iti. 

D." ■ 
opo tante coritradlzloni, di cui il povero Anzio 

è disgraziatamente il bersaglio da più secoli dovrà inve- 
ro ritenersi per prodigio ocl Cielo , se ai giorni nostri ai 
aentisse suonare per lui l'ora di risorgimento . 

3o. Sembrò giuuta , aliorcliè ndl' anno i 5g9 , dive- 
nuta Camerale , fu rallegrata dalle promesse del Poatefice 
Clemente Vili ^ come hò narrato nella nota al §. 'ài. Ma 
dovette ancora più sospirarla., cioè flùò al 1691 | allorché 
tnortò il Ponlèucé 'iUetsandro Vili ^ 'véntendo àV conclave 
da Napoli, di. cai era A'ricivescpvor II' G«rd.' Antcnio Pi-^ 

Snattelii, sbarcandói'Béi primi giòriii di' ^Tébbrajo nel porto 
*Ao%Ui nuova riprova^ oltre il già detto alid' nota dei 
|. 19. , eh* era frequentato)'^ ne proióisé àìài abit^nti^ lÉ 
ristorazioné , se fosse 'stato creato Fa'pa, coinè lo fìi ai 
di LnglÌ0| avcnJo assunto il nome d'In noòensO' XII y dcl« 
le cui mólte virtù non ha dnbitàto di iarsi girati panogi^ 
rista il famoso Muratori ( :<^itna/. ariào^'i^ii (*) ' 



(a) Eecolic; Ja parole • >- , Concorsero finalmente i 
Porporati neir.eleiione di anQ/^ .jpiiL degni soggetti del 
sacro Collegio , cioè netta personà del* Cardinal PìenatieU 
li 9 Patririo Nafkoleteno ed- Arcivèsoovo di NapoU , cìie 
si era segnalato in .vnrie Nnnsiature , e Maestro della Ca- 
mera Apostolica aveva raffinate le . sne virtù sotto la di* 
sciplina del Santo Papa Innocenzo XI. Segni la di lui cloi» 
sione-ael 4t 11 di Luglio ^ à fu de Ini pieso il aoipr 
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giunte nsmte dati* fatnrico olbltfrassero ìi baoil »<FMÌI«Ue> 
a difFcrIre T opera . Ma alfine fa rnolata ad eccitamento 
del graa Cardinale A4baai allora Secretafio de'Brayi CF|OÌ 
Glementf? X[ ) , e ìnconiiaciata nei ramno 1698.- 

3a. Udii su tal pròpfosito ita Anzio nell* ultima mìa 
gita la tradizionè di cepie vivc contese allora insorte fra 
il Cavalier Carlo Fontana ed nn cerio intricrante, che prò-- 
pose la costruzione e il bizzarro innesto del nuovo por- 
lo coir antico per risparmio di spesa solila cabala per 
illudere i Principi meglio inieazionali . - Ricercai , se esi- 
steva sul proposito qualche Memoria scritta o pianta rileva- 
ta dal sudetto architetto. Ma altri l'ignorava , altri n'e- 
ra in dubbio . Fiualraente il mio amico Sig. Antodio Nib- 
hy publico Professore di Archeologia neil* Archiginnasio 
Komaoo mi assicurò^ che esisteva ^ e che 1* avef a aviUa fra 

* • , Ji ■ • • i t : , '• : •■•j .'I. • . . i • ' . • I * 
mt ■ i | 1 1 I I I I I 'III . I ' 

d'Innocenzo XII in venerazione dell' insigne Pontefice che 
lo aveva promosso alla porpora nel 1681. Così nota era la 
sua probità e saviezza, che ognuno si promise da lui un 
óttioìo Pontificato, e niuao in ciò s^iaganuÒ,. L'età sua 
passava i seUaataset annl^ peraoDa^^gio dt qitìmà iroloiità, 
disinteressato, dotato .di dolci ad amabili mànierc , pieno 
di carità Terso i ppveri , é di nn coatante xelo perii b'ene 
della Ghiesd* Nei di i5 dello stesso Luglio lo solenniz- 
zata Ja< di, lai ooronaaioiMr r «r, qòaoiiaBqiie si «trovasse e- 

yaausto Terario della Camera Papale, pnre non tardò ad 
inviare, quanti soccorsi mai poCè* al' Rè di Pok^nià e al- 
, la Mcpnblica di Venezia per la gaersa-oliÀ tQUayia dura- 
va contrp dei Tarcl\i...Coa occhio paUerao ancora ^ìmif» 
rò le miserie di quei popoli del Hegno di Napoli y cour 
tro de' quali tuttavia,- in^o^iva bt peste., « aoj^ni di essi 

.diffuse le raggiade dell'incessante sua carità * la una pa- 
rola tosto comparve aver Dio eletto colla voce degli uo* 
mini un Pastore , che nulla cercava per se , nulla vole- 
va per i suoi parenti , e solamente i suoi penai^i e 
aidcfi impifigava a far .d^l bene alla greggpa. .. .. . 



le tnatu* la mfftM» Mrè U itaceai selle biblioteche : ed 
è- finalnMate «gU , cIm , mentre areTo pà compito il pN» 
sente aio iiiiOto lavoro mi hà fa forilo ^venirmi di aver- 
la rinvenuta nella Biblioteca Vaticana . Quanto fui tosto 
avido di trascorrerla e di trascrivere la porzione che ri- 
guarda il mio assunto , altrettanto lo itono , e trovo pre- 
sioso di disetterrarla e dì farla conoscere : giacché vedo j 
che quella questione di allora è appunto in tutti i termi- 
ni ridentifica che ora ti fa : - che il Cav. Fontana soste- 
neva ciò che io sostengo ; anatematizzava ciò che io anate- 
matizzo ; e liberamente prediceva , ciò che io eoa pari 
iageuiiità j e franchezza non occulto verificalo , e non esi- 
to di nlteriormente predire : - e che V intrigo e le incoe- 
veme del Zioa|^i d^dlora C ul* era il oom 4el maUogo» 
veto proiBOKore ^ e poi eieestore 4el mo? o porto ) , «oso 
•otto tolti I rapporti , compreii aoeho i viiiillati ^ linoni* 
no e qaelle àA Zioegbi toceedotiii fino ai flomi QOetri , 
o di qaelli ^ cIm per melore d* Aoiio , dei nevigeiiti ^ e di 
tatti, yiioii tJie ai Ufo tiessi ^non mancano, né manche* 
renno , se si lasciano, e se da loro dipende , di ripullulare. 

33. Ma appello ai fatti . EccoU fisdel mente treaeritti 
deir optticolo anzidetto • Il pubblico ne gtodidii - • - 
34- n titolo deir opnacolo è il legneote • 

▲HSiO S SUS AJITIGBITA,* Oli. CAT. CÀtLO WùntàJKA» ' 

' Momm^'pnsso Giot Hrmmcesca Buagni, 1710. • 

3S* KdU pano L diviie io doe «api Qpag* i « 8. ) 
diicorre deUe eese antiche elC erano nei ìmoghi da Por» 
ta iS. Giovanni JSna ai Folsei in pieinanea dei foHo 

. sT Ansio . 

36. Ifella Parte IL divisa in 16 cepitoli {pag' 9- « 
36») diaoorre /ie/ pùrto aniieo e moderno di Jlnsio da^ 

V scritto con tutte Cerudi%ioni si antiche che moderno • 

37. Nella Parte III. divisa in 8. Capitoli {, pag. 87 
a 44' ) P'^fl'^ della Nautica antica^ e dice di aver scritte 
quelle notiùe in pochi giorni per iiifònnarne ii jPapet^ 
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Ì.tmiOeeaso ' XII , che gli si mostrò hramoto di conoacer* 
e), aeeiò paUtm diseorrmme eoi Por/rorolt' « coft sog^ 
g9Ui di hUetB in oocanoM dslk alia giù in Ando* 

38. Laido 9' come ditne al mio presento umntó , la 
I e ni Parto • Ommetto poro I ^tttro primi capitoli 
della II , che ooncongoilo Fistma delie antiche e mo" 
deme vicende di Anzio \ VWUi ai X , in cui parla dei 
requisiti del poNo^ della rieegnizione de* suoi muri e 
della loro struttura { così pure l'XI e il XII ^ in eoi de» 
scrive I siti di rieo^èro fino a Messina 'é Genova ^ ed 
il XIV e il XV, nei quali parla del provedimemto di 
acqua salubre condottata da due mielia lontano ec. 
Mi limito a trascrivere soltaato ciò che nò trovato a pro- 
posito del mio assunto negli altri Capitoli V. VL VII* 
XIII. e XVI. £ccoae i titoli y e i^squarcj* 

Ivi. pag. 17. - CAP. V. Prima pro-^ 
posizione per il ricatterò delle barche nel 
porto d'Anzio con la protesta contro Ales- 
sandro Zinaghi fatta da me • 

Ivi. " peg, 19.). Ad esimere il nostro sommo Pon- 
tefice Innocenzo XII, oggi di gloriosa memoria, da tale 
Impegno , nella congregazione tenuta in mia casa d*ordine 
di- Sua Santità con pratici navicanti ed inteiideiiti di 
mili affari propósi un modo più adequato o ftcUo , cioè 
di Tuotire quella parte del porto antico di figura tra- 
peaiale già circonoata dai morì antichi, che ai crede 
fÒMO naa delle dartene verio Netinno; la spesa ddla qua- 
le proposinone tra la Tnotal^ra, e Paccrewirnento dei mo^ 
derni morì sopra gli altri residoali del porto antico , che 
gU fidava ftnna hasoi con aprire il weo in quella J>an,da 
che resta' àottovento, - questa opera si scandagli^, che 
•aarehhe ascesa aUa spesa dì VENTICINQUE MILM SGU^ 
DI incirea e non piÌL • 

£ questo mio pensiero Ih rigettato con supposti fal- 
si a Nostro Signore , dicendo, che io lo volevo impegna- 
re a vuotare quella inmeusttà di' tulio il porto antico, 



4% 

CON ALTBI ERWCIiMlPOKTAMETlTltctie MTOM». 
wiienia si uww . .CHE IfESSUThO- A HOTO AL- 
MONDO CIO* CHE OPERO*- IL ZINAGHIv, IL DI CU C 

FINE FECE CHIARO A TUTTI, QUALI FOSSERO LE 
SUE OPERAZIONI . Oade sulla iaccia del Inogo alla 
presenza di Sua Santità e di fioiineatÌMtiiii •Porporati ^ 
4 di 'U»^ Principi e Prelati protestai contro il taddclto 
2^ir^i^lu , eh* «bt><^ ardire. 4i atrcrmaTe , die it nuovo mo- 
lo s' impegnava ft farlo per SCUDI QUINDICI MILA. 
Indi soggiunsi a Sua Santità, che si guardasse bene anche 
di SCUDI CENTO MILA , stante riostabllit.i del lavoro 
soggetto a distrnggersi dalle lompcste marine , e con lut- 
to ciò nulla servi. Ma IL TEMPO HA FATTO POI 
VEDERE IL CONTiiAiUO CON LA VERITÀ', essen- 
dosi fino all'anno i;oi spesi DUE CEJMTO MILA SCU- 
DI i nei rea • ^a) 

Ivi. pag. ìc), - CAP. VI. Tempie or» 
dinagioni del delio ricovero • 

Sna .Santilk partì da Bonui allt 91 Aprile iG^S , e 
dimorò in Castel Gandolib^ e poi ai '41 giunse in N<t« 
taoo I e al à3 si por|ò sulla £iccia del Inogo , e .xolle 
udire me e il nwo figliolo Gay. Francesco « altri Intea- 



(a) Non rìsolUv, che il. Ca?. Fontana prevedesse ts- 
-aollitai&tBte l'arresto • dc^e .«ven^ ^ di cui' andava ad essere 
cansa Tinnesto del nnqrom^i poioàè non si legge, eh* 
egli per tal. ragioMll^ epslose : ma piuttosto per quella 
della eccessiva spesa ; e perchè ( e ciò basta al mio sco^ 
po che risulti ) , perchè QOnobhe praticabile , utile , e 
sufficienté la ristorazione parziale di quella prima sezio- 
ne del porto antico . F G 11 I L JVl N O V , come 
Tho predicato io (§. 20, ^ ,notu ai iO, e notA segueH'^ 
te "b" qui addieirn * 1 



denti di tali Uvori, e ai.tei|iie' mi tiimffm^^ a]l|ir jpscum^. 
di Saa Sàalìlà • , • <\ 

JXim ipAoeai ài vdterm le nie propomoni, lè ijjBmfm. 
li eoDienerano di £ur nettare la daraena antica del portò^ 
e sfuggire' le WMà spese e ìnmtriileni a e p e w i«^delr ime» 
eto propasto del uuovo porte* 

Ma pertehè da alcuni eNno temNaL neaèoite lé prò- . 
posizioni' per fini politici ^ pretaltero fiaalmente i voti 
nella proposizione del nnovo porto ; e fu slàbililo alla 
presenza delP EminentissiMO Cardinale di Gìana^ f .di 
altri Porporati di distaccare lin braccio di muro per ri^ 
coverò delle barche | com' è seguito , Dopo la sera Sua 
Santità volle in sua preseuza la ratifica dei consalti per 
la spedita esecuzione , e fu risoluto - In decisìs On- 
de ai 2^ del seguente Sua Beatitudine ritornò nello 
stesso porlo antico coli' intervento dei medesimi Porpora- 
ti , e s'indagò il luogo più a proposito per lo innesto dei 
molo uuovo coli* aulico ce. . . . e tornata che fìi Sua 
Santità in Koma ai 3o. del medesimo muse diede lo to« 
tal cura a Monsignor Lorenzo Corsini Tesoriere Genera- 
re {poi Clemente XII.) . . . per i spediti ordini delT o^ 
pera , e si levò a me k enra totale come soipetto , p 
nìasaime per essere di contrario 'pkupere s d^ntàadbsi in 
ÌÉiia vece per Sopra^-Intendente . Generale ^ e Direttole il 
•addetto AléèMiidro Zinaghi, UOMO DIMOIATA AfilUU 
TA^ NEI MANEGGI. : ; ^ . 

Tornata 'a 'Aorna Sua Saiuitk , nonostante le proto» 
•te ada niè fatte, ordinò il modello e il disegno dèi nlu^ 
vo molo , il quale fu fatto colle dovute riflessioni secoli^ 
do la noTiiia degli antichi, piegato^ a loggia di inepua lana 
per mettere sottovento le navi , con sue aperture per il pa|<» 
•aggio deli' acque (a) ^ tutto a , forse di (veridiche ragioni 9 



(n) Da questa avvertenza del Gav« Fontana , e daH* 
altra , che ho citata di sopra ( Nota al §. io.) sul pro- 
posito della chiusura progettata delle bocchette M L , si 
rileva t eh* egli | nonoHan^ M d§U0 da me néUm Neia 
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come appare nel modello dato a S. Santità colle sue scrit- 
ture. Ma siccome correva l'impegno al Zinaghi della pro- 
pri* ipeat, NON CURANDOSI DELLA PROPRIA RI- 
• # 



precedènte , ben però prefidd« e conobbe il pericolo ch« 
proverrebbe dal porre on impedimento totale al PAiS— 
SAGGIO DELL* ARENA ; e giudicò d i poterlo ovviare 
co) proporre nel modello da Fui fatto di dare al molo 
la fignra arcala A MEZZA LUNA E CON SUE APER* 
TURE PER IL PASSAGGIO DELL' ACQUE. E in fatti 
pone poi a colpa del Zinaghi , ed a CATTIVO ESITO 
DELL' OPERA 1' averla piantata SENZA APERTURA. 
£ SENZA VERUNA REGOLA , cioè in linea retta. 

Io proposi etpressameaie queste apertare nella penul- 
tima pagina delle mie osservazioni clic publieai nel!' 
Effemeridi Ìeit&nmie fino, dal No%^mbre i8aa , partendo 
dagli ticin princìoj del Fontana; Kaofiliè non lo. a?eiti 
•latto 9 aaai atandolo ignorato fiiao adasio e fino dopa 
-nvere finito già qnatto mio hqovo latovo 9 cono mi è 
toitimonlo il cbiarÌMÌmo Sfg. ìf ibbj • 

U Sig. Cay. Linotla . fA dante nel ino !• sS/ e m 
appretto quella mia proposizione ; 0 netl* atto che anch* 
-emi confessava la necessità di lasciare aperto nn PASSAG- 
GIO AUjE arene credette ( come hò detto di sopra 
4. 8.) con migliore coerensa e certeiaa di OTTENERLO 
•col cbittdere r£R ORA la bocchetta ^ o aia apertura , 
•O con tal cbinsura APRIRLO per la gran bócca li I ; te* 
nendo poi certo , che le arene per di là sortite LONTA^ 
-NE DAL MOLO INNOCENZIAnO , cioè metri 23 1. mi- 
. aurati dal Sig. Linotte ( ìmo %, a a. pag, 27. in princ,') 
non vi si arresterebbero più certamente; sostenendo vice- 
versa , (come rilevato di sopra Nota ult. al §. la. 
pag» IO. ) che vi viaggiano e vi giungono e vi 31 arresta- 
no quelle del Tevere LOJNtAINO QUARANTA MIGLIA. 
Come!— -Su quel ponte!»— Per qual nuovo prodigio di na- 
tura ! -~Ne giudichi il mio cortese Lettore ^ giacché io, lo 
confesso , non ginngo a penétràrlo • . ' : ' . 
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LUTAZIONE E BUON ESITO DELL' OPERA » piaatò 
tutta Topera aenz* aperture , né veniiut/^oh.t . . i 
Gifca li 16. Magno di detto tmn&n eomiadò • dar 
mmo et -kvm' folto It^dixadoiie 4*) madeiiino Zinaghi, 

iihe fa quello ehe gtta^M»'^^ ^'^^■^o.'^l^Kf 9 wo 
che uoa fi <trd>be épeto più, di «mc^i.^S miU tacir» 
ca , e ne diede robligazione aottoscritlà a ìfoorfgnor In* 
nocepzo MeqU GaQuniasapio : 4elU Canina ^ mo«t](«ldo lo 
IRÌaorità ^lù spesa, dfi aendi mila pattuiti* 4| pròpoli 
per nettare la daneiia antica^ e c^ll tf U| tog^fl di^v 
de principio alT opera (a}« 

- ; ■• " - -e • .M 

hi. pag. 20. CAP. Vii. Due nti pro^ 
gsUaU il nuovo pat^ cte^ 

Furono proposti a S. Santità due luoghi nella 9|>iag^ 
già del mare di Nettuuo per edificare in uno di essi un 
ordinario ricovero per rendere sicuri i hastimenti sotti- 
li , i qnali soggiacciono a Daufrad[ quotidiani^ ed uqo 
£ìi il porto di Anzio, e l'altro d Astara s ed esamiaata 
la j^Qiiìniò di oneaco li «ono rintemiti i atgoonH 1000»^ 
ven&enli molto dannetoU ed insBpmbili « * 

Primieramente ai ^ troyato nd lido d*Aatnnt il Oior^ 
.p9 dell* acqua marina molto iurafficiente e inabile al ne* 
cessario Ibòdo senia «peranaa d'anmèntbf ia virtii di qaet 
Jelai^ muri che sosteneTano gli e^fiqj delle saUae ia 

lempo aaticU Aoomii^ oltmbè bornio £mdo 



Ce) Ecco la ragione e il fondamento stessa , per coi al 
tempo di Boscovich , dipoi , e adesso si ò continoato a fa- 
re e ad accettare progetti inutili^ €d VU^ B0€ÌVÌ % 0 ÌSlt^, 
lo altro che economici. 



i 
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diaunorató dagl' ìntenimeoti ^ ohs fi tradioadooo dal fi»» 
ine Tkkho elo« (a> * ..' ' 



»•••:.• • I •• 



• ^ • rvi/^/rg-. 29. CAP. %m. Della fahricm 

nuovo ricovero di barche • Olivero Por« 
. .... . mi: ^ ^ ^/iziV . • 

* ^ ^ comlocìò^ nel mese di Maggio 1699. a dar priaci-* 
pio. aQd fidiache , e fui ristorata di maro nuovo una por« 
adoaftiU'bmtS» vano Levante , eie. (b) 

Itu pag. 35. CAP. XVL Commodi che ri^ 
- . , « <^ pubUco difi^qu^ito nuottQ porto * 

♦ 

Fa' i^ópei^a coronata da S. Beatitudine con un Breve- 
dedito ai a8* Maggio i7oo a caratteri e parole d*immoria«i 

il) V.' ;« ( * •. ' -i • ' - i" ' :.t :. .«1 

(a) Aggiunge quindi gl'inconvenienti per ^U 'acquastri-^ 
ni , marassi , incoltura rie' terreni etc. per essere quei òo- 
schi nido di malviventi e di éonfrabandieri ctc,\ e 
quelle spìaggie verso il monte Circeo nido di Corsari , 
- Jnconvènienìi tutti chè non essendo in Anzio fecero 
preferirlo '^ypcf la risoluta costruzióne dei nfióttp por^ 

(Ìt> Inlk ^deìié^'^ lo faòrùhc della Chiesa dediL 
•atài ^ Si' Jihhit^o X péH òìTserè il h9me di batiesimù 
del Papa ) , per il Commandante etc. - Quindi nar* 
ra^ ch*essendosi già spasa assai e avanzato poco il lavo*^ 
ro , dietrO' f i séan g o oal o r o w dfe/ 6i| { > -Gap* Forlìni, cW 
venne in Roma a bella poaia per portare il rapporto ete«. 
il Papa confidò la generale e, indipendente soprinten^- 
àenàa^su^%rià'ùori tànì af lòardl/^^^ ete^ 




i 



Pbatefice Regnàiiie ( CLEMENTE Xt ) aBort'WrpOfrt» 
e Segretario dei Brevi , uno de'maggioki benefiittori del 
pnino ficàr «mtta insimutt r'edtflóanoiie al tuo gran Pre- 
jeoeitore , é eoltivaia inai«iii:e 'ima partictllàM^affcniolift 
iNSMo queste opei» da lai vifitata>^ avanti il gloriènakiBilb tao 
PoDliaeaio^' • : .; 



ti 



^ . : lodi: così conclude il Fontana questa 

j^ecoi^da.p^^rt^ del suo Diacjor^^u 

i CIRCA ALLO SPESO FINORA y^^f qUéstii ^^tt*^ 
e^n'iìoa ne posso dare precisai notizia per ilbnt'esseré io 
pienamente ÌQformato . Ma bensì secondo mi kiMicé, sl 
avvicitia ai SCUDI CENTONOVANTAMILA di ^spesa i 
somma assai diversa di quella eh' espone il ^inaglil di 
SCUDI TREDICIMILA ; correndovi di dillereà^a «cedi' 
eEJfTOSESSANTASETTE MILA . ' » ^ . " 



Cosi conclude il Fontana , parlando del Zìnaglii dtd 
ilio tempo , UOMO (egli il éhc al sopracitato Cap. P'I») 
UOMO DI MOLTJ ABILITA NEI MANÉGGI. 
E per farli avn^ tìlccrto avuto per necessaria tubrica i 
Convenienti manutengoli collaboratori: (o al Cap. A^. ) 
UOMO, CHE PER ALTRO È NOTO AL MON- 
DO CIO' CHE OPERO'. 11^ m CUI FINE, FECE 




spendere * ùej solf t|W ' a^DÌ>cÌ>m pirca CE^jfTO '.ft^ILA* 
SCUDI per fdre ^^clli stessi layorj suggeriti, da^, dig>l CJav. 
I^inolle "tìei suo §. 33/ e'isé^. , »ella siia citata ciual ita di 
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ce , nei lìmiti c coi prertntifi di icudi QUINDIGIAHUL^ 
^me q«ei del lituuùd • 

. 4i* LtMÌo pero comt ioeevu • non appogjbla «M 
ad tiBt TOOft popolare, che però iiilefi io o «b> ero woBO ^ 
la Aqiio «odio da groti penone , qoert» iadegbe od 
onliteei • Mi ottengo boati ( o od batta ) a qaoUa obo h6> 
viftritOf e che ci accerta il Foataaa , tetioMnio oOolaro ^ 
o obe parlò al pablico collo atampe nell'epoca oaol luo- 
go e tfonti una folla di personaggi oHiaaioii contonipoiìa* 
AOt e partooipt del ftito ; o ragloiio ooal ^ o fiaìico . 

4a. Se ora vico? eraa adunque il progetto aio ^ SIMILE, 
còme og^ hà aiato k sorte di riooooeecre , a qn«iUo del 
Fontana , BASATO salii stessi principi di fatto , COJ>f-« 
FESSATO d* immancabile boona riuscita , ESEGUIBI- 
LG Y co^ne hò dimostralo , colla slessa aaaua sp«sa che 
ora si soifre , ma chfi altronde E CERTO che fra tre anni 
CESSERÀ' PER UN TERZO ALMENO , e dopo altri 
quattro anni FINIRÀ' AFFATTO , con. vrern però per 
RISULTATO, e con le benedizioni di tutti, UN PORTO 
RICONOSCIUTO FRA I MIGUOKI DE:L.MEDITEKRA- 
P^EQ, pei- la cui conservazione non occorrerà poi a darsi al- 
tro pensiero che quello ordiaario che si ha per Civita-Vec- 
chia o AiicoQa ; se {dissi) questo mio progetto viene rigetr 
fato 9 né per altra ragiono , cho jporobè ai là artificioeaflMNi^ 
te oompariro ooitOfo ^ e por abbracciarno noovona nno , 
obe dal latto deUi aeoni tro anni ^ oosobò por dimostralo • 
rianlta ESSERLO ASSAI PtU , o dovere eontinoare ad 
SSSEKLO FINO Al^A FINE dot BIONDO , e per ayemo 
poi il RISULTATO AKCOEJPIir FUNESTO E CERTIS- 
SIMO, che hò por dimottrato , cioè NON SOLQ.DIIfOir 
AVER MAI , per la via 0 meni obo ai ha là seducente, 
lirancbena di chiamare.^ cojatro il propria fatuo attuale e 
cospìcna^ economici ei pjùk sicuri, IL SOiSNATO POJR- 
TO NUOVO , DI PERDERE IRREPARABILMEiNTE 
PER SEMPRE e IL NUOVO e L' ANTICO ; se percià 
(ripeto) questo mio progetto yieae rigettato, e di più deriso 
NE SIEGUE,. che i ZINUGHI ODIERNI, i quali per 
te «ùddeKis ragiooly o non ottante le tante mie. dimo^ 
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itrastOBÌ m contrarto j si ostinano dì contradirlo e Tire** 
y^wt ad opinare perii loro, ed a continttark), - NE SIE- 
CUE,( ^15^1)7 cV essi sono assai più incoerenti con loro 
medesimi , e dirimpetto a me ed al pubblico assai più 
censurabili del ZI (VAGHI ANTICO; poiché quello soste- 
neva alfine un progetto di suar immediata creazione , al- 
lora tutto nuovo, e certamente problematico, e non già 
uno 7 com' è quello ( e T bó anoor dimostrato ) dei ZINA-» 
GHI ATTUALI, il quale è una MISERABILE COPIA 
£ RAPSODIA di mite quelle ASSURDITÀ* fitton eoo»* 
-aiesse, e dm essi medcsiiró eoofeisate , e riooootetiite Uh 
li , pereM' in apertisuma. ooalradisioii» ai pia eommoiii 
• dm loro flessi professati princìpff non. CM ai perenni 
visnltatl di una ormai più- che secolare» e^erìenia e alla 
laminosa eridenza di costantissimi latti : - ASSURDI^ 
TA'^ nel sostenere le quali potrebbero meritare dal Fontana, 
■e vivesse , e in grado anche maggiore di quello dtl 
ZINAGHI di allora, la glorie ed il titolo di- UOMIj^l DI 
MOLTA ABILITA* NEI MANEGGI , ma non mai joek 
lo di laminari nel ginnasio e nel tempio*dcUa«ra^ÌOne| 
del baou seuso-, e deU'amore pubblica^.,'* 

IV., 

jinalisi dèi progetti fatti ed eseguiti' dal Boscovièh 
negli anni 1754 , e 1755, sulle traode e basi di 
quello del Mareschal , - Analisi e specchio di que^ 
sto • - Nuove deduzioni in appoggio deL prfifente: 

43 Dnll*esordÌo( §. I ) della prima relazione del Bosco«« 

eschal fa- 
>oichc dice 
frontali col 

progetta medesimo , e con 'quello che' ' restava a Jhrsi • 
Arrel bramato , e sotto molti rapporti mi sigrebbe stai» 
importante, me. non mi. è rinscito , come Ven iaciliel 
big, Idnotte , dì conoscerli - • - 

D 
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. 44- l^it-nnss.i quindi ( §. 2. ) r analisi di quel proget- 
to , passa a rilevare, e a riconoscere ( §. 3. ^ , che n' è 
ranima quel gran canale , il qitale in forza del suo favo- 
rito principio di doversi siaccare i moli da terra , è ia- 
ieao a mantenere il corso delle correnti, sia da Scirocco, 
eia da Lcb uccio , onde faciliurc lo 9g^ot'^Q 4<iU« (trenc | e 
farne cessare TarTCsto - , - 

45. Ma teme tosto del buon saoccsso ; e crede , che 
Dn canale cosi, lungo Taequa perdarthbe il tuo mof iOMii- 
40; e depuilundtTi It «reqt lo UiitrfirAbe; «oke iitcc«^ 
•dereUke lo atesio neirioitmQ del porlo nvovo^ ritiiMioiH 
•do queMo< sensi eoipmunieesioDe col ««oAle^ed aperto m 
iriceTi:re<le ereqe de Soiroeco-I^sveiile, eonu» in «an borae^ 
I ^4^, Propone quindi ( §• 5. ) il suo parere, che fUaU 
la anche della sua pianta, che io gi.i diedi colle mie esser- 
vasiooi aleoipele ed. inserite eneiie iteUe noalre £tfemeridi 
letterarie - Trovernèfe |8aa- , cioè , di aprire nel aito d«l 
• ^olo ^ ( A3 ) oye il Mareaclial voleva faille i* opefiv*! 
*re del gran canale , due bocche - e -, ( come in te- 
bMìi rilevo dalla seconda sua relazione , e rilevai dai rac- 
conii uditi e dalle reliquie mostratemi in Anzio in Ot- 
tobre sc orso , essersi eseguito uelT anno stesso 1754. ) ^ e 
di abbracciarne lo sbocco in un canale di soli 4o palmi 
parale! lo alla bocca - f - fiaucbeggiato da due pa ssonate 
( cbt; in realtà mi furono indicale in Ottobre scorso in, 
quel paraleìlo ) , produccndolo poi nel porlo vecchio , e 
forniando vicino al suo sbocco una parata , o sia incastro^ 
per cliindcrlo alle Lcbccciale , onde non procedano le 
arene del porto vecchio nel nuovo , ed aprirlo alle Sci- 
roccate che le carrenaiereliBero via ; - ritenendo ancV 
egli , che quesic aopQ le coadolirici delle a^ne e la cau- 
9a de4*ioierriinea|o nel porlo nuovo, (a) 

(a) Se sta elle le Lebecciate portando le arene nel 
pono nuovo , questo ne .sarà interrito \ dunque a pari lo 
atra il porto aoMcq per quelle spinlevi dalle Sciroccate, 
B,.qeeato interrito , eoo» potrà poi piii rìeevtrle e ù^-^ 
He^ libero il nuovo ? 

* - ..." 
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47. Propone inoltre di fare nel porto nuovo in eàiuMe 
del canale - AIBKL - volato dal Mareschal , e s^fctato 
dalla parte di terra , una passonata ( cbe redesl matcata 

nella precitata sua pianiate che fu falla, c sussistè e vi- 
di interrita ) al fìanro della prima hocca del canale - 
A - minore assai , cioè circa un terz,o della sponda a guaz- 
zo - Al - suggeriu dal Maresclial, col fine che urtando- 
vi il mare uelle Sciroccate spinga le erene nel canale sen- 
za lasciarle , come succedeva, in queirsuigolo - e ; il 
qnal canale , essendo di un tratto tanto piìi corto , egli 
sperava ( §. 8. ) , che , benché di tanto più, sirello , cor- 
rerebbe meno rischiodi essere interrito : e noi conerebbe 
il porto nuovo , perche non rimarrebbe cliitiao , come !• 
faceva il Marescbal ^ col molo - BKL - a modo* di barsa, 
tua invierebbe anch* esso pyer il canale le aue arene efae 
vanno ( egli dice ) abitualmente a Ponente . 

43. Propone fiiialmenCe 1* apertura delle altre due boc^ 
ebette -/-!»,- verso il mare , rimoTendone le arene 
davanti, al loro sbocco mei porto vecchio rescindendo pe« 
( §. 17*) il progetto del prolungamento ulteriore - 0 
O - del molo. Innpeenziauo voluto dal. Mamchal ^ e da 
altri, il quale noi». log[/<e (egli dice ma.-aihntana la 
causa dell* interrimento . - E ciò ( si noti bene ), è lo 
stesso che dire, come io sostengo , e da tutti, si è speri* 
n)entato e si vede , che il molo Innocenziano è la cau^ 
sa del male e ne siegue, clic questa rimossa col distrug- 
gere quello , sarà tolto l' e^eito altrimenti qacsto UPU 
si rimoverà giammai - . - 

49. Conclude infine ( §§. 6. IO- a 16. , che questo suo 
piano , il quale porta tenuità dì spesa, ( mentre potrebbe 
forse risultare bastante per conseguire l'intento), essendo 
in piccolo un abboizo del gran piano del Marescbal, la- 
scerebbe r adito, a coovpirlo ; insistendo, però ( §. 18. e 
nlt.), perchè ; .f/ ^c<?ia /9rex/o ^ giaechè cresce jem/ire ( e-» 
gli grida ) (barena, nel pgrto ^nuQvo addosso^ nlla conto^ 
fmta avanti alla nuova passonata ^ e si avdnza laspiag^ 
già con pericolo eli <fffogare il. medesimo « • v t& 

D a. 
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j muri ^ che ristringono il porto nuovo , h rqvifieranna 
dando occasione cito si riempia c si perda - • • 

Ao. Cosi concluse il BoscQvicb U soa relazione ia Feh« 
Jbrajo 1754. - • - 

5i. Dalla sussegneote cbe diede C come rilevo dalla sua 
intestazione ) in sequela di un congresso Camerale tenu- 
to nel Sabbato 35. Gennajo ij^5 ^ risulta , che i larori 
da lui suggeriti furono fatti ; e Tesito fii, che il canale, 
cominciato a cavare nel porto nuoro, con una gran mareg« 
giata gagliarda al riempì ; e la causa del male restò , 
^uaie e come ambedue i suddeiti grandi Uomini PavevanQ 
eenoiciuta e confhssata ; qoq gfà <|iiella deiP irruenza 
deW arene JV&erintf immaginate dal Sig. Linotte ( nei suo 
§. 19* )f ^ €be iti confbtat ( ai §§• 89. e c)9. delia mia 
dimostrazione') ; non già ìXbanco stazior^ario , an cai egli 
ioaiste §. 3i in Jiiie pag* 4^ >9 e che io pur smentii 
( loc, ciu ) ) * ma bensì quella , cbe confessa i{ Mare* 
•dial in tanti passi che hò citati ^ e il Sig. Linotte la 
recita C §. 3i ) colle parole at^ise d<il Boscovich, cioéb» 
- / Scirocchi ( vale a dire , le correnti ordinarie , che 
tengono stabilmente da Scirocco ) spingono le arene iìq\ 
porto nuovo , nel quale rimangono , non avendo l'esito y 
che è impedito dal molo Inoocenzìano : - CAUSA, CHE 
CONVIENE AFFATTO RliMOVEUE , SE SI VUQ* 
KIMOVERE V EFFETTO ^ 

02. Ed ecco qual grande e cospicua verità hanno con<* 
tradetta tulli i suddetti grandi Uomini, il Sig. Linotte com- 
preso ^ e vi hanno declinato per seguire un caos di sup^ 
posizioni , non «piranti cbe incertezze ^ sempre poi speri- 
mentate falle, e non mai riparate che con rìpnllnlatt ri* 
pieghi di ewipudiati ripieghi , sempre e tiUti della stessi^ 
indole , e aeii za alti*a hufi cbe d'ipotesi « Guai , (Quando ,| 
specialmente in ntaterie fisiche , «i m Tolare la fitntiine ne- 
gli spazj aerei delle supposirioni ^ che |ra^iai\o 1* occhio^ 
dalla, evidenza della ossiervasMone e del fiotto - • • 

53. Quaato ia&tti t^e deviasse con tante abbem^zioai & 
aerei yoìì ^ e iu qu«l stiarxo laberinto si andasse peiTCiò ad 
intricare lillasire Mareachalf ( nò districossene per\aegafr<% 
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lo alquanto il gran BoscoyìcIi ) ,n on pad a mto senso spìe« 
garsi meglio eoe eoi portar rocchio per un momento sulla 
pianta deTl*intricadssimo porto da lui immaginato.- Eccolo»* 

53. Un eassone quadrato isolato in mare - BLOP : 
diviso da terra a sinistra con nn eanale • ABIK - di ijìlf 
canne, e communicante ooUa terra per meno di nn pon- 
te di 4o canne di lungheaaa - AB : aperto' a Levante 
d'innanzi per l'ìceverne, come in un sacco, l'arene:— i«- 
fistato da tre o quattro aperture o bocchette - hilm - ( mi 
si permetta dirlo) a guisa di arenosi e tempestosi cristieri 
di dietro: — fiancheggiato verso Mezzodì a diritta da due 
altri moli isolali PQ . RS Tuno dietro Taltro , e forman- 
ti in sostanza due altri canali : — - circondato da un buli-- 
came di piccioli moli ( a guisa di scoglj ) formanti altret- 
taute bocche, e tutti sparsi all'intorno , cioè T ~ X - Z 
- AA - BB ^(f-r-S't - «- v- o:-, e un'altro pajo 
ùno a - 2 * al di dietro , e i due - M - - innaw 
jK*, con altre bocche -i^P - E - B./» • QS - SO,- KI -, 
e col moltiplicato invito di tre lanaU P« Q. If. s CHI 
170N DIREBBE, che T architetto d*aa si strano kherinto , 
piuttosto che 'porto 9 aia Tantico Dedalo inteso al servigio 
ai un barbaro Minosse in prò di un altro antropofago Mi* 
aotauro ? E alla vista di tal mostro ^ ( che tali sono i 
parti di una fautasia elevata ad astraaioid) , CHI MON 
GJUDEREBBE cou Oraiio 

> 

^ecMinift admisii riwm UmaUs % amiti T « 
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V. 



Spiegazione ragionata della pianta del porto (T Anzio ri" 
levata dal Mareschal , e del suo progetto. - Nuo" 
/ ve deduzioni in appoggio del presente • 



a. 3. 4- 



b. C. ài 



c. 



orpo di guardia. Prìacipio del 

molo sinistro che contìnua Gno 



restando sotterrata ]a parte superiore , 
che scm})ra diretta vrrso il palazzo Al- 
bani, dov'era il cai)tone del nuovo por- 
to nelTanuo iGqc), quando fu costrui- 
to , e ti erano quattro palmi Komaui 
di fondale d' acqua , come attesta Ma- 
reschal nella sua Memoria (§. 21. e ()4-)* 
La spiaggia ora è avanzata fino a "^-j 
cioè circa 620 palmi Komani . 

Tre prime apt^nure , asiano boc- 
chette , prouime Y una alt* altra , tìsw 
bili air epoca de) Mareaclial che le de- 
scrive ■( iVI. §. 9. ) , ed ora aepolte • *- 
Sembra da ciò oh*ei soggitiage d''aY«re 
udito da veccbi testimoni di vista (/i^i» 
li» aa. e 62. a 65*^ « che queste tre 
bocchette farono aperte prima anche 
del 1710, aliorcbè comiaciarono e oc- 
corse di riparare t cattivi effetti dei 
nuovo molo ; e che per il male risul- 
tato venutone furono tosto riotlurate . 
Ed agg'nngc, sulle stesse testimonianze, 
che quattro sole aperture , 0 bocchette 
esistevano nel 1699 -(forse le seguen- 
ti e-f-l-m- , clie sono a distanze qna- 
si regolari )^ due delle quali furono 
allora otturate |>er faciiilaru il passag. 
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gip delie €Amtt6 : e Y altre dae,f 
or* erano circa olio palmi d* acqua 9 
desiarono aderte per circa Ìi\e anni 9 
ma clie dopo si otturarono da se per 
r interrimento creaciuto dipoi nel por- 
lo vecchio (a) * 

Quanta t>oeoU«tu dislanie cànne 

ad, dalla precederne <-c£*i e 3i 

dalla seguente-/- (/i/. §. 9.). 

Quinta boeclietta distante cannt! 
14 dalla seguente -/i'pre^so la piccola 
fontana , avanti alla quale ali* epoiSa del 
Mareaclial vi erano dae palmi d* ac- 
qua, ed ov* il primo lembo della 
spiaggia ( Mé Ì§. 9« 4^* ) 
auove e . qtdUa del Sig. Gay. Boni « 
Cimtlefio é 



(<s) Rileva il Sig. Llnoite ( §« i5. ) 1 ^^^^ ^^''o 
hoecliette ^ che rimangoBo ìctsibili -^-f-/i-iW-m-«£ dopo 
Averle descritte colle parole sie^ dei Mareschal ^ concio " 
dé' ie ai propone cosi , PréneUamo ota ad esame la situ-é 
azione e V oggetto dì queste pìccole bocche « Ma tosto 
lo dimentica, c con nn volo al polo opposto vk a spa- 
ziare sul principio del molo sinistro sotto il proolontorici 
t ic. ctc. E non è dio dopo 20. pagine ( §. I9. ) ^ che vi 
ritorna, ma per citarle di volo, onde confutare T idea ,f 
clie avevo io proposta nelle prime mie osseruazioni pu- 
blicatc nel i8j2 di riaprirne alcuna etc. : dici.'iido e<;li 
solamente , che una sola di quella sei communica coli'' 
acqua del pordt Ncroniano ^ giacché tutte le altre da'* 
que situate dalla chiusa dì S. Antonio fino al fonia-' 
none corrispondono nella parte del porto che è interri* 
tm affatto . o^-^^erché laÌ9 qolwùm^q, ?. ? ^ ( nde ap* 
presso Sota^pag, 5o< ) # 
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10. 



Sèsia e òttima bocchetta 

caniM 3* ^ fra dì loro (A^i. §. 9. ) • 

Da ciò the il Mareschal ud), e rac^ 
conta ilui, §§. to. aa. ^i, e 62. a 
65. ) , ed hò citato di sopra ( Nota— 
bcd" ) 7 come pure dal loro taglio 
obliquo , diverso da quello dell' altre; 
e presa btne sotto V occhio tutta 1* i- 
storia di queste nove tanto perse- 
guitate bocchette ^ ( quattro sole dellet 
quali consta che esistevano nel 1699 
epoca della costruzione del porto nuo-' 
vo ) , rieaee ovvia e attanle di con- 
eettnrare^ che qnette due timo «lete 
le costnute posteriormente , ndP epoca 
cioè del 1710 al 174^ , in cui elwero 
luogo i ipieuti Vandah'tmi Atti nel 
porto antico . e proseguiti poi a gara 
dal Mareachal , dal Bosco vich etc. etc* 
e in fine copiati dal Sig. Linotte , co- 
me ho narrato ( §. aa. ) 7 ^ ^^do ad 
indicare qni appresso -Lett.^g-» 

Ottava bocchetta distante canne 
a4 dalla precedente , ove il Mare- 
schal asserisce che vi erano allora» ^ nel 
1^4^) palmi di acqua . 

JVona ed ultima bocchetta sotto 
la piccola fontana presso il fortino di- 
stante canne ìo dalla precedente 
avanti la quale ìlMaieschal ( §. 64* )i 
dice, che nell'epoca della costruzione del 
nuovo molo |(nel 1699) erano 22 
palmi- di aeqna , -( nei § 69. soggi un-» 
ge ch'erano 3s« e più) ; e {b) dove 



(h) Dal Fontana contemporaneo all' opera nel ÌG98 
abbiamo che vcn* erano 28 palmi • 
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al suo tempo n'erano , e li «egna nella 
sua pianta, S0IÌ79'- , e dOT©' OW ai 19 
di Ottobre io ne trovai apj^ena 8 ^ 
e ciò alcerto in grazia ìlelle vivo esc«« 
vazioni futtevi di recente : poiclie pal- 
mi tre appena ( si noti bene ) ne tro- 
vai poi nel vano interno dellfi bocchet- 
ta , ove perciò a stento potei penetra* 
re con un piccòl» battelietto (a) • 



1 



TT 



i 



" ' (a) Se dunque da tuttociò che liò riferito di sopra 
{^Nota-e-f-l-m-^ ^ risulta , che in queste quattro bocchet- 
te le sole esistenti aperte nel 1699^ vi erano circa otto 

Salmi di acqua , e che per» conseguenza per tne passava 
, mare nel porto veeonio » . . ' ' - i 

Se si aggiunge, ciò dbendl -e ri6dsc*il Mareschal 
nella sna Memoria ( §• 65. )9 cioè ^ ,ch9 ad- porto 'vec« 
chio vi erano da 8 in la palmi d* acqnà^ e'.ai passa-, 
▼a -con piccole tarlane 40^ certi Inoghi, i 4|naU erano, 
allora diventati spiaggia ( ne//' anno 1748 e che neL 
vecchio porto il lido del mare era dislMilé soli circa ot- 
to passi dell* osteria di qnel tempo , la qnale nella pian^ 
ta non è marcata, ma risalta; dal ooi^testo che. eraa^ 
presso a poco a livello di -a- , cantone e prineipid 
della spiaggia nel porto nuovo f ov*era nn. fondo di. 4^ 
palmi d' acqua : 

Se si riflette inoltre , che tutto il maggior male ve- 
nuto nel porto vecchio , dopo l' epoca fatale dell* anno 
1700, non in altro di più consiste alfine che nell*inter« 
rimento (51 quale dal tempo di Nerone al 1700 ere 
avanzato solo nella linea presso a poco dal promontorio 
r<?-ad-a- ) accresciutosi da -ce- fino a ^ e quasi a 
nou però mai (la-cc«-neir interno del porto , per le ra- 
gioni che hò dedotte nel §• la^ e niun maggior guasto o 
alterazione di gran rilevanasa essendo avvenuta poi dopo il 
1 700 nei moli, oggetto maggiore delT odierna opera e spe- 
sa: * D 3 
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«3. 



Fonino costruito nell'anno 1700^ 
do?e hà principio ed attacco il mo<« 
Ilo iraoTO ooU* «acico . 

Roni6 di altro fortino eretto nél« 
la detu epoca , e diroccato dagli In-i 
gleai nel teflipo Franeese circa T àtmo 
iSii, doade fa fiitta già la protrano* 
ne di 3o canne descritta 'dal Mare* 
8chal ( |« %%* ) fino alla 

Punta estrema del molo nnovo, 
donde lu tentata Mahete -CMamat^ 

,ta r ulteriore protraaioae descritta dal 
Sig. luinotte C §• a4* pog» 3o.« e |. 3a 



1 

Se nlieriormente si riflette^ ohe il disternunento di 
mMlk widaliiMa aanana «ceHi-fii«iion è ma opera che ab- 
£ia a dorare ia etemo ^ che possa allarinare pili 'di qneUa 
die si. và facendo dai soli tre anni in qua , e «he non si 
dovrà mai cessare in appresso ^ e di piìi senza sperania al- 
onna di huon esito ^ come hò provato al §. i 8. 

Se ogni bocca ripete Teniaticbe parole dal Mareschal 
'^-mta Memor. §• fjjt ) e da lui spesso ripetute ( §§. G. 70. 
100« etc. ) , alle quali fece perfetto eco il Boscovich nel* 
le sue due Memorie scritte negli anni 1754 e i7v^5, nè Io 
stesso Si^. Linotte vi ha dissentito, cioù: Si sarebbe potuto 
scansare da principio quella disgra7À a ^ (cioè d*.! ni?il 
esito del porto nuovo ) , in vece di fare un molo ?iuo» 
PO si mal concepito , AFESSi^RO SÉMPLICEMEN- 
TE RISTABILITO VANTI CO PORTO, . . cof?»' 
era facilissimo . IL CHE S ARE lì B K STATO MEJVO 
DISPENDIOSO ASSAI, K AVREUlìE DATO 
UNO DEI MIGLIORI PORTI DEL MEDITERÀ 
RANEOi^ 

CHI potrà quindi negare giammai ^ che da tali risaU 
tanxe e riflessi non ne siegnano l' altra e 1* altro di dover 
applieare e proclamare la consci^uenza medesima nel ')no<« 
mento e caso identifico attuale ? * 
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pag, 4^. ) a progettata da altri saoi 

predecessori^ 6 da lui stesso ( /W* 

pitg. ^6. 47* « §• 34. poff* 5o. ) , e 

dai Prefetti delle galere Pontificie, e da 

molti altri, e dal Mareachal ateifO ( JMH 

Memor. §§. 63. 90.). 

Apertura o sia bocchetta larga sei 

metri, più volte chiusa c riaperta (/vi. 

§§. 3o. 65. ) 9 e richiusa ultimamente 

dal Sig. Linotte in Agosto scorso (i^aò)» 

Aiti'a apertura o bocchetta larga 

quindici metri , nella qaale trovai nel 

1818 metri aei di fondo , divisa dalla 

precedente da un mdere emergente ditU* 

■ • 

Che se il Sig; Linotte avesse posta attenzione e fatto 
studio sull'istoria di esse boccliette e sulle conseguenze 
dei risultati dei fatti relativi che hò dedotti, lo avrebbero 
portato a concludere anch' egli ^ come conciasi io unisono 
al Mareaehal 6 al Boacovich . E avrebbe veduto ^ iike lo 
MIE OSSERVAZI Om E DEGISIOm ( cke egli deriso 
(§. 34. pagM 5o;), perchè yatf a le pHme in ima p due 
vòke<f e uon in tre mesi com* egli (/vi. i* i^*ipag. 
e le seeonde coW esame di poche carte sul tavolino y 
e non coli* emporio a lui aperto cIclT archivio Camerale 
eie. etc. ), ^SOISO PERO' APPOGGIATE A FATTI 
POSITIVI £ A RAZIOaNJ FONDATI SULL'£SPJ&- 
EI£iMZfA , e che non hanno poi iooobtrato taccia alcuna 
-di coatradiiioni fra loro., nè d'ipotesi astratte e azsarda^ 
te , nè di esagerazioni di affettato spirito di falsa econo- 
mia estranea al proposito 5 e che finalmente non possono 
alcerto sospettarsi intese e zelate per supplaritare i di lui 
stipend) ed illustre officio , ma unicamente suggerite dal 
puro amore del bene pubblico , ed in specie dei navigane 
ti , giacché , — * ed egli bea sà che posso dirlo ) 

Non ignara mali iniseris^ succurrere disco • 



15. 



acqaa plà kuujO e meglio mnmrtmto 
di tatti gli ftlui saecaniTi , e rincliia* 
ta da' altro ndiiore radere obe forma 
V aatremità del molo siaiatra . 

logressOf o sìa bocca del porto 
aaUco , nel cui iater? allo il Mareschal 
trovò (bado dì arena 6 d* erba a aS 
palmi Romani ( §§«i 6« 19» ) ; ed il Sìg. 
Liaotta ed io ne trovammo eirca me- 
tri lo: piedi 5 3 circa lo^^leslt palmi 45 
.Romani : fondo nello di arepa. (Veda- 
si! cbe bò dotto al {. ,5. e aaa 
Xcià tal 'proposito ) . ' 

Altro Hi deré emergente, principio 
del molo destro , innanzi al quale ^ 
come pure lanniizi all' altro -J'-^ il 
iMarescbal descrive ( §. 5. ) di aver 
trovalo macerie , ( piuttosto cbe muri 
•nbacquei ) , cio4 rovioe della àum 
estremità dei' moli ohe ne reatringoao 
i' attaale boecm • Da ^i it molo prò* 
cede , seeondo li Mareiclul , per Mez-« 
zogiorno fino al temente 

Altro radete aimilo, donde. ia«» 
cendo angolo retto j il molo destro 
prende la direzione per Ponente ^ e a 
poco a poeo inclinando per Bfaestro ^ 
giunge e ai nniace eoi pvomontoriik 
-ce- , riniSwsato de nna larga platea 
di solidissima costruzione, intesa alccr- 
co dair esimio ardii tetto Neroniana 
con somma intelligeaza per far argino 
• all\urto ivi inag^^iore delie Lebeccia- 
le , come per dilessi della spiaggia con- 
secutiva a Ponente lormò le palizea- 
te, muri, e scogliejr£| che ivi tuttora si 
vtidoao • 



6i 

Altri dae ruderi simili segniti da 
on altro anch'esso simile , nel cui in- 
tervallo fu supposto essere slato T in- 
grciso del porto ; ma fu trovalo dal 
Maresclial , ette lo de seri we ( §§. J(. 
5. e 19. ) ^ ^^^^^ fonda', 

rnenti di muri conliunata da-cc-^ó-oa 
-jy-X'if" infino a-?- . 

Altri cinque ruderi conseculiri ^ 
che vanno piegando e rivolgendosi al 
Capo, e formano il principio del molo 
destro, come hò descritto di «opra-l»-* 

Principio del moto drìtio attacea- 
lo al Capo , ove principia lo fCalo , e 
vedonsi le rovine di grandi^ fabriclie 
che girano verso -ee- , riappariscono 
sotto il palaxso Gornni e dirigon- 
si quindi verso e sotto l' intervallo ira 
le rimesse -gs- , e il contiguo palai- 
so Albani nella direzione al fontanone 

: trovandomi perciò coniorme co! • 
Mareschal (§. 7.) iti «vere sostenuto es- 
sere stata la suddetu linea il termine e 
lo scalo del porto • 

(^Fide appresso -qq- Num. 29- ) 

Bimauenze (ora sotterrale) di ro- 
vine di fabriche viste e giudicate dal 
Mareschal ( \. 7. ) appartenenti alÌQ 
scalo antico . 

Palazzo Corsini * 

Bimesse . ; 
Arsenale . 

Fontanone eretto nel 1 700 da In- 
nocenzo XII con iscriaione. 
Palazzo Albani . 
Palaxzo Panfili . 

Moletto Panfili costruito avanU il 



69 



28. 
39. 



pp* 

qq. 



! 



748, epoca del Mayescbal, e snbilo poi 
distratto (fW. II. t3. 37. ) • 

Tom di a^ali sul promonto«* 

rio . 

Montagna delle arene tratte dal 
porto nuovo e qui gettate con zelo 
vandalico avanti T epoca del Mareschal 

che lo detesta ( §. 22. e I09.), e'io 
conferma il Linotlc (§. 19 pag. ao.)^ 

chiamandola rispettosamente risparmio 
di spesa ; perchè egli pur lo Là zela- 
to, gettando le sue sotto la forre di 
Nettuno ctc, donde ritornano al loro 
poz2o , come le ac^ue dalla secchia 
di Tantalo , 



Spiegazione del progetto del Mareschal marcato nella 
sua pianta in lettere majuscole ^ e descritto nella 
.ifiia, ^Ifin^oria ||. 87. a 108. 



A, 



tterrare la sezione - Afi - (caini e J^o-» 
mane) del molo sinistro^ lasciandovi a distanza 
eguale sette o otto piloni di sc-ttc in otto palmi 
di grossezza , a stabilendovi sopra un pome di le- 
gno per communicare da - A*in-B-, e col por- 
to ^ e mandando con un canale di cuojo^ posto di 
sotto^ Tacqua alla fontana - n -(§§- By. 89. 94* )• 
Kistringere il porto nuovo col tirare un mu- 
ro ( sponda a goaaso ) da <«A<« fino ad 4- punta 
del molo Panfìli i eanae 193 KomanOi palmi 7* 
di grosseaaa» « rìan^ìie Jo spazio di dietro ^nn. 
00. •* 4 A • ofdlo areno che si scaverebbero dal 
canale etc» (§S« SB* ioa«)« 
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Bf K.« L* 



O. 



C. D. E. 
F. T. V. 



X. Y. Z. 



AA. BB. 



Tirare altro muro , o sia aolo, paraleUo al 
precedente da «B» 0no a -R-, e prodarlo toI- 
gendo per Scirocco fino a-£-s canne a6o *. - gros« 
sezza palmi 4^ ( §• ^7* ) : scaTando quindi fra 
li due mari iL canale - F - largo 18 in ao can- 
ne per inviarvi l'acqua , che aa se scaverebbe il 
resto ( §• 94* ) ^ ^ ^^P^ ^ csegnire 1' atter* 
ramento suddetto - ( A.B. ) . 

Produrre il molo lanocenziano dalla sua pun« 
là ~ p ' con direzione a Greco fino a-0-: caa« 
ne 60 ( §. 90.). 

Prolongare nel porto vecchio con muri di 
^ palmi di grossezza ( e dopo averlo aperto ) 
1 gran canale -AB- fino a -TV - per canne i5o 
nella direzione delle liuce punteggiate nella pian- 
ta , cioò di Ostro - Lebeccio , attraversando il 
monte di arene -^^-^ scavandovi un canale- F« 
di 18 in 20 canne ( §§. 87. 89. 94* )• 

Inalzare nei porto vecchio tre moletti ^ o sia 
piloni, a guisa di scoglj (T* X* ^•') avanti Io 
sbocco del canale -*T V n ^.onde prodarvi coli* 
urto del mare la risacca c^e smpvesse le arene 

CS§- 94- e 95- )• 

loalzarne altri due simili ( AA BB.) dietro 

ai suddetti per moltiplicare la. risaceli (§*96.)* 

Abbassare sott'acqua la sezione • x - del 
molo dritto subacqueo, lasciandone e rielevandp- 
ne a qualche altezza fuori 4cU*acqua e ad ugua- 
li distanze varj pilastri di ragionevole lunghezza^ 
e che produrrebbero coirurto del mare altre ri- 
sacche , e carregierebbero ancor più le arene ( §§• 
96. e 97. ), "Si noti bene^ che questa sezione è 
la piii aperta diritta al LebecqÌ0| cioè alla tra- 
versia la più infesta - . 

JBiaprire , e ingrandire, e riavvicìnare le aper- 
ture , o siano bocchette -/«-i-Z-i»-; ma 
in ultimo , cioè) dopo aver compita tutta 1 opcra^ 
falli i sgombri ce. ec. C §• loi* ) " • *" 



* 
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q. r« s. 

I. a. 



Hkfavan a baon altezza i ruderi esistenti 
dairenreamtà del molo drillo - . y . sotto il 
fortino, per coprire dai venti il eanale P - 
( di etUjHwUrò in appresso ) , c sprofoodarae 
quanto si posta i mari subacquei fra i loro ìu- 
tervalli , onde mantenere libera la corrente e più 
vive ed eflicaci le risacche ( |. 108. ) • - ^1 no^ 
ti ancor <fui , che resposl/juno di esse bocchette 
è diritta anch*essa al Lebeccio -.- 

Al §. ciu il Mareschal l*eristeosad*na 
braccio in quel punto stesso. Ove il Sig. Linotte 
marca i muri - X\X - ec. citali nel suo 5,i8. * 
Mi compiaccio di avnr , ora aìmcao , potuto 
avere una copia della i)i,iiita di^lTIngcgnere Fran- 
cese, che mi ha reso iniellii^nbile il suddetto §.9!. 
dolla sua Memoria , e mi Ji i scoperto ciò che siano 
i suddetti muri , e di cui parlai con esitanza al §. 
i5c) della mia dìmostraziout» . Ben vorrei, che ciò 
mejjlio si appurasse da altri. \ cJasi ciò che hò 
detto so tal proposito al §. 4> ^ sua nota . 

£rgm dae massi 0 moletti isolati -M^N., il 
primo dirimpetto alla bocca del gran canale - 
IR ed il secondo dirimpetto alla i>occa - LO- 
del porto naoTO , onde conservare le acqde ia 
moto colle loro risacche, e collocare sopra «N - 
un fanale (|§. 91. e 94» )• 

Faro on molo arcato isolaro - PQ lungo 
160 canoe circa, ed elevato sopra 1* alteasa del 
mare più gonfio, ineontro la bocca -uv* del 
porto antico a Greco, e in distaoaa di 100 can- 
ne dalla punta del molo destro ed al di 
dietro e quasi paralcllo al molo Tnnocenziano ^ 
ed in direzione di Greco Levante: ponendovi uni 
fanale di segnale ad ognuna delle due estremità, 
onde formarne al di dietro una rada buona per 
bastimenti ì più grossi in un fondp 4^ 26 a 3o 
palmi di acqua (§§• >oj. a io80* 
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R. S. • Fare un altro molo piii {ardalo c Hle?«lo 
«elle due estremiut ( R S ) lungo loo. canne in- 
circa avanti e quasi paralello al precedente -* P 
Q- , e formante nn altra bocca -OS-, elevan- 
dolo ta a i5 piedi fuori della superficie del 
' mare , onde coprire la nno'Va rada Sax Tenti di 
Ponente e di Maestro (§« loy.)** 
Ed ecco 11 gran porto di Maresclial . Ripeterò danqne 

Spectatum adnUssi risum teneatis , amici ? 

FINE, 
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.ntrodozione pa<]^. 3 

L VeriQcazione della necessità , utilità , e facilità di 

ripristinare Tantico porto Neronlano d*Anxio. pag. 6 
II. Piano e dimoatrazione del metodo e delle apeae 
Qccorreoti per la- ripristinazione dell* aAtieo por- 
to Neroniano d* Ànsio pag. ao 
Ilf • Analisi del progetto fatto dal Gav . Carlo. Fonta- 
na nel 1698*1 e dedoaioni in appoggio del *pre« 
aenU! P^* 38 
IV* Analisi dei pro^^ettl fatti ed eseguiti dal Bosco- 
vich negli auni ijji e 1755' sulle traccie di 
quello del Mare$^clial . - Analisi e specchio di 
quello • -* Nuave dediv^icMiì in appoggio del pre- 
sente pag. 49 
V» Spiegazione ragionatf* della pianta del porlo d'An-^ 
zio rilevata dal Maresclial, e del ajiio proget- * 
to . Nuove deduzÀoui io, apppg^ia del presen- 
le pag. 54 
YI« Spiegazione del progetto del Maresclial marcato 
nella sua pianta in lettere n^ajuscole , e descrìt- 
to ueila sua Memoria 8^.. a 108. pag^, ^ 
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SPIEGAZIONE 

D£LUl pianta 

DSLL' AlfTICQ , i; PEL MOOS&NO FO&TO 

ìf K H Z l 0 

Hi le vaia nel i^2 2 



A B G D E F G H-Molo destro cl ìl'antico porto col- 
la ìndicazioQc del riikderi aUuaiiAeate. em^ergei^^ 
^ ti fuori d* acqua . 

HI- Bocca del porto antico . 

J L M JX - Parte del molo siaistro del porto anti- 
co , colla indicazione dei ruderi emergenti fuo- 
ri d' acqua fino, al punto - c - , dove è attac- 
cato il nuovo molo Itmocen/iano - c ^ - ^ c 
la successiva protrazioue ^ d, JT^ fattane do^o. 
l'anno 1760. 

O P Altra parte del suddetto molo sinistro , che ser- 
* ve <U braccio parziale del porto niitoto • 

Q - Platea ii^ parte agrottata unita ali* estremità - H - 
del molo dritto ^ che dal Linotte ti suppone 
solata, e sulla ^ale aorgeva il Faro • 

R S T - f4ÌBiee ed angoli di mari 0 macerie sott' acq[aa ^ 

y V X X - Unea di altri simili • 

N Y • Molo nuovo Imiocenaiano . 

a a - Platea inclinata aTanti alcune fabriche dira» 
te f la quale sembra aver servito di scalo , 
che girava e seguitava lungo la linea * ^ ^ 
piedi di altre grandiose fabriche , di cui , si veg« 
gODO i vestigi . 
b - Fontana fatta erigere da Innocenzo XII. pres- 
so lo scalo del porlo uoova^ sui cui fronte^ 
spiùo leggesi l'iscrizione • 
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0 - Fonino eretto da lanocenap XII «ttlP angolo 

(I9 cui parte il molo nuovo» 
- Lanterna, donde fa protratto il molo fino 

^ e - Linea della «piaggia ed interrìniQ^o clif . |«- 
steva nelTanno. i7$o nel porto ▼w.cpm^.j i. 

r-Capo, 0 da promontorio d'Anzio • 

^ fi- - Giro 0 conlinwione Wio walo 

A • EstremiU^ dello «calo e platea -a«- «ha p-. 
ra a po^ente ed incorno al Ciapo , e dove comin- 
cia il canale '-Ah- con continuaziom, del 
molo - A - paralello alUapia^^ià' 

1 - Palazzo Corsini • 

/ - Palazzo Pamfili , ora DorÌa« 
ut- Caserma de* soldati, 

Palazzo Albani . . . 

o - Palaz;zo Costaguti • 
p - Torre del Capo . 
q - KudcrI antichi , 

r • Monticello di arene tratte nel 1750 incirca dal 
porto nuovo , e ^ui dej^o^tate per rispAJUHìQ 
PI spesi; , 

^ - Orti . 

^- Spiaggia cresciuta dopo T auuo 1750 in fegui- 
to dell' interrimento arti^ciale dd |»orlO W- 
chio . j 

U u Rovine di un piccolo molo die n^im M 
"A k' e gira a ponente del Capo « . 

f f - Moleito JPanfili . 
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APPROVAZIONE 



\^V.veildo letto per commissione del R. P. Pro • Maestro 
d«l S« P^uo Apostolico lo scritto del Sig. Rasi God« 
•ole Generala ^ 91 ML Sarda nello Stato Ecclesiastico , ia« 
litolato, rerijteagione dèlia neeeisità eie. di ripKisti- 
nare t amico porto Iferoniaito di Anmo ete«, - nulla n 
Ilo irOYato che si opponga^ alla sua pnbbKeasione collo 
stampe, ma l^fio riconosqiato ntiKsshno per la economia 
dello Stato e per 1' utilità del commercio . 

Roma • Da)r Archiginnasio della Sapienza li a« Deetnii* 

l»e i8a5. 

A. Mihhjr Professore di Archeologia e Censore Ft^ 
ìoiogo • 



Nihit ohstat, 
¥r» Thomas Moralia Augustìoianoa: 
Cànsor Theohgicus. 



IMPRIMATUR 
•Xk Della Porta Patriarchi Consta Fìcesgé. 

I Bf P*& I M A T U R 
Fr. Domiaictts. Piazaa Ordia. Praedic. Sac9iu 



Pdlat. Apost. Pffo-Mag; 
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t. JL mic^l due Opuscoli ìutitoUti - Dimostrazione - , 
« l'altro - f^crificc^zionc rSjt'sW^ necessità , utilità , e ft- 
(ilità di ripristinare T antico porto Neroniano d*Aneiof, 
che public^i in Luglio e Decembfe dolio scorso anno 1826. 
per mezzo ^ delle «lampe del Contedini , dopo arer meritata 
cDoreToIe mepzìone nel fascicolo N a m« 63* ( ^orzo t8*a6^) 
dell' Aatolog;!^ di.Fireiisè., soao itttl dij^'tei dcgèi] 4i 

pò delif 4tte Sicilie publicato in lfàpoUi^4*ta'di'iMvi. 
tòM aiS: ì^ajggio scorso 9 dtndogU luogo ' fini le HbUtiéinr 
Urne per , laf parte clie ruguarda ed n&terefia il bene d^ 
maganti e commercianti di quelli^ iadtistriosa narìttioift 
naiioaes» > 

a|. 'X«Bt(^ 'piìi mi è iyeii«ibiÌB 1^ • mi obiìga a dhitfaè 
Mko attestato di riconoscenza , una tal degnazió ni '9 Poi»« 
cUpTOvUne da nn' paese fertile di belK it^egnlt^ W'dI' ism 
mi reco a gloria di essere oriohdo immecuatkDdfetit? ptit 
parte del mio defonto genitore ;''àvendo avutti la mia fami- 
glia non oscuro possedimento e sede fino all'anno 
incirca in Terranova Diocesi di Mileto nel principato di 
Oerace in Calabria, e non essendo stati ignoti nelle lette- 
re e nelle scienze tre miei Zii , uno nella Rea^e Accade- 
mia di Napoli, e due nel rispettabile Ordfne Agostiniano , 

3. Vedendo pertanto qual imponente appoggio abbiar* 
DO dal precitalo onorevole articolo gli anzidetti mìei' lavo- 
ri ed il parere^ da me in essi sostenuto, T ho creduto de* 



ctttalaiio aaoninio e a taccia eopem «1 e itinRi 
spargerei Ecco pertanto il' testo oell*'attÌeólaf*lliìeÌrl 
pisi. 116. prèlòdato' Giornàb di Napoli ; 



V OTJZl^i W T B R N S 
NtpoU a3. Maggio itaCh 

J. ^ DimoÀfMhim Mia neeettit4 ^/teiUtà del H 
HHménto àéW antico porto Noroniano tF^nzio < 
]'y cUffi IncoAi^aitfi od inytiiiià dot moderno 4nnpeon 
ziano , di 6r. J9. Xasi Console Generalo di' i 
^ Ma di Sardegna ne^ ^iqii dplla Sede . - iloi^ci. 

' Gomnufleraodo il PonisQet (oqocenzò XII. la sòrti 
^ di qoeì che da G«et« ànvig^oo per Civiuveccliie la temi 
^ di blimscà , teiiM |rovpre pn ricQvero IpQgd ai|« co- 
^ 4UI lento pericolose , recossì al comìpcìar del pasiato se 
colo a Nettano per ristabilire V antico porto Neroniano 
^ distrutto in tepipi malaugurati per In nostra Italia . Caq 
^ giato poscia T ottimo pootefice il lodevple proponimea- 
lo , si ridusse a far costruire ivi dappresso un piccoli 
^ porto capace di pochi naviglj : il quale coli* andar de 
1^ tempo , ik malgrado delle diligenze praticate , dei lavor 
fatti con granai spese del pubblico tesoro , delle macchi 
ne adoperate per nettarlo dalle cootiaue arene ivi dalli 
correnti trasportate, e de^li sforzi in epoche diverse de 
^ vàrj logegaeri Idraulici , specialmente del Mareschal < 
^ del 3oscovicli nel . 174^' e 1754-9 il male ognor ere 
^ scente ^ giunto a tal segqo ^ die temesi con ragione eh 
^ i|on po^ ormai preservijrsi dat totale al^baudono • 
, . . 5. Il Sig, Rasi Tedendo dimiuolre il numero de^k 
,,.gni S^rdiy che dopo i Ifapoletani piti Ire^eute^ètii 
^ scomao meHe acque , a eagione dei ebq|ini|i ^a^fragj 
si rec(^ nel porgo 4 Anzio, ne osservò Ì rnderi, ne scau 
19 )iagl|ò il foi|dp, fte levò la pianta j colpo feee del por 
^ tq adjàefnte [nnoceo^iaiio; e dopo aver pondetalo ma 
„ tarjimente le can^e, onde rendesi ^aest'iih><>^P ^[nasi ifn 
^ praticabile malgrado le tante spese aQ|iua1i per conser 
PI v^rlo , emis^ la sua Qpinipne di doversi togliere il pori 
9) Inaoeenziano , e di ristabilire l'antico porto Neroni.iiic 
^1 il quale non solo è al coperto dell' interrimento per 
ft sua posizione ^ coinè lo |ià 4ÀI90s|raf 0 «ne cfi^icui 
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pét imti sticoìii lila. costerebbe alenò ;,lpàKi ,f . ^ 
^ quella che adopreai pef Qonaei^av^ {1 iiapTO..^ftq; ,t|iii-i 

to pili che il Ner(ini^<^ irovasi* anche nello alato pré^ 

^ • . -L • • *• -i::!:. jJi»T ' r 




^ tutea la sua prima sezione aU*jatorao^ 

6. \, Publicato qucdto suo interessante lavoro nelle 
4, SJ^meridi letterarie di Roma nel iii22., il GoverntI 
^ tlomano mosso dalle ragioni del N. A. destinò il GaTa- 

lìer Lì no Ite , direttore PoniiGcio dei lavori idraulici , a 

recarsi sul luogo per verificare le osservazioni del Sig. 

Basi. Il qual Ingegnere convenne, essere il porto lanO- 
\^ ccnziano la causa del male presunte ^ che vani erano 

riusciti li òforzi {Inora acloprati ; ma che bisognando 
4^ p6r ripristinare il poftOMNe^oiiiano la somma notabile 

di acadi 678, i5o. , conveniva megUó' con^niiare ciò 
^, che si era per lungo, tempo , ed inutilmente jpralicéldà 
.y. y, SISltto ragionare uoifì apdiafrcqndo alT Antdréj 
^ acriase per confutarlo V opuscolo che porta il titolo^ Cu 

• DimoMiroéMme ^ ^ e poco contento delle sue prime' of^ 
^ éQÌvéBt<Mii.9 TOljc di bel mio,vo vìfiiasc .néir Ottobre pas^ 

éato il porto d'Àpzio ; e quindi coni altro suo lavorty 




iii0€saane per 1 esecuzione 
. ' Bé f^i Filantropica è stata IV impresa del Sig. Kasi, è 

ciliare le sue ragioni^ le ^uali , se hanno il carattere 
^ deir imparzialità , come noi yo^liam credere a malgràì* 
^, do dell* articolo inserito nel Num. 4o- ptafio d( 
v% JRortia • che or riceviamo ^ éiamo ceni che il 



sud 



getto debba avere felice riuscimento per bene della urna-» 
^ nità , óia specialmente dei legni Napoletani , i quali 
^, han bisogno pili degli altri di sicurp ricovero , essen** 
^ dosene contati fino a 45^. cbe n«U' *il^ scosèo 
^ roAO nel . porlo aitaalii a . /*;!f)j i :» *^ 



« 



9' Il ^QMU cutoiunsa non possum fiiré*a mt^ù 
di làòn sneticM é p«rte i noitri lettoli -AAÌt ideo in 
^ tioi Hsveglìatedi leggenda 1* operi àA Sigi ìImì t Al bo^ 
aio di Àmio ci abbi«tno mnméiitatò U «ipittfio di uà 

9» p<t]^(d<i possente , il quale gaidofO dal famoso Goriol*» 
,,110 tidòsse Ronid nello tUto di otwrgli Soggoli* 4 

^ ed in séguito il sao Tasiiaaimo ompoHo naTaU -per- le 
tpfediaoQÌ piii importanti che meditava U Regina del 
inondo ! Anzio che fu nobilitata di spleridìdi edifizj dn 
'4,, Tiberio ^ da Trajano ^ da Adriano, da Antonino Pìo^ 
da GooiDiodo, da Settimio Severo ^ e da tanti altri Im- 
peratori Romani; prediletta da !f eronc , e da Caligola 
. cbe vi sortì la cuna, cbe vi celebrò le nozze con Lol- 
^ lia Paolina , e cbe annojato di Romé , voleva in questa 
città trasferire la sede dell'Impero - ( 9vet. ) i Anzio ^ 
ove a migliaja gli abitanti di Roma i; di tutto il Lazio 
vi concorrevano per essere spettatori dei famosi gìao^ 
chi JNeiiiiniani, e per visitare i rinomati tempii di Ve-^ 
nere. Afrpduia, di Apello, e sopratotto della ForinoA ^ 
„ di tài 'ditt« Oràsiò» ^ 
^ ' ' ' • 0 Diva , grautm'auaé f^s '^jéittìÈm'* "" 
,1 kt^iìò '^àtiiàmU patrié delle llimigllé Ati4iè'4 > A«M 

Aiiiit\ii> [fecónde di Muti grandi «lénihii' MIT iiiitnducà^ 
y siipei>be per le |iUjgnìfice9àze degli ' odìfi^S «'feiQtttetat* 
]^ per le àminé sue campagne di tétti! 'pitriz( é ìmpén,^ 
«if^lori RLÒiktlAi,' il di eni soggiorno pr<ffa*4va Gioerooe n 
^, quello stesfo, della capitale dei motidb^ KlU «•« ■ miiie 
sìanio iàìiììiii !àì tanti ' eép^ -iaf orì'-di «ctilter» die àr-» 
^ ricciiiseònb orìt il Óm^dògliò^ itìà ^peoiahnente deUe 
statue (!leì 'CYÌsdiatoré |n\ ajitò di eo^mbattere , etdeiiG/4^«i 
diatpré moribondo . ' ' . ^ * . . 

f le, Ma' clic mai è divenuto di Aniiio ? Cii'é di- 

§ Venuto di Cuma e di tutte le famose Gitl% poste fungo 

^ le sptaggie da Napoli fino ad Ostia ^ di quello dètésio^ 
'^^ se |càmjpagne di quelle famose ville sparse sul lieto- 
ralè ed abìiàte di <|uanto V era di nobile ^ d' illnstre ^ 
di colto e di gentile nella gran Roma? - Tutto è «pa- 
91 rito per rinrasione dei barbari in c^uella infelice età. 



Il la OH mofneùto ladano scraggitrio^ deU'QQmo iià «an^ 
^ celiato dalla terr4 le fatiche di unti secoli del popolo 
\^ che aveva colla sua glom .«CpijiMao tttUO te |iasÌOllÌ dèi 
jmoado allor ooaoscìiito . 

II. Quando questo articolo ebbe luogo nel Giprualè 
di Napoli ai.aS. Maggio, vi era giunto, fii letto , « Vi 
fa citato V come si è veduto , ma aensa far colpo, l'al- 
tro del Diario di Roma Num. ^O. 90. dì detto mese 
Eccone il ^nore 9 ed.c Estensore dei foglio, che in aria 
di giudice vi parla» . 

« ta. >n^et dimoatrarQ q^an^o, 9Ìi^<Ci .mfiè .indomati 
sopr* li^ «Uto .attuala M JKM^ IniuM^eifsiaoàì i^Amiìf 
ALCUNI CHE PTB PKE»h^SCOJ!fO LA PERDITA 
9Ìùtu99lo *patÌQ DI UN. A^NO, .]lw|erà cQn9«cerel*li^- 
,, -tìnio tappono. -d} M. Aprile i8;i6. ferino 
.,4 d«i LBoì^olaaent^. Pilota dal PQrto; ,iiel ^a(c si 
)f geti«4 dhe neirimboccatnra del For|p i\ è no .ipo^l/e 
^ Ali Hieiri. palmi qiijn,d>ci i^om^ni.; ed alla puii<< 
YtOlÉi d«l molo w^ri 63^ paloni «pcipqi e* 
I, RooMinij; c)ie il porto si mantiene oclk M^^^ 
1;, «iil^eiente ampie«^a ; bagnando U fQ^c^. ^f^^^9^^'* 
1, ta 9 che condnce ,alla publica strada avanti if caseggta- 
^ to del Sig. Cavalier Boui ; - che nel mepe di Àpril,e 
I, vi sono entrati ftilicemeiue iN[uni. t>i. bastimenti ad pn- 
rta del cattivo tempo , i quali hanno tutti avuto il lo* 
ro luogo entro il porto senza es^er loro accad^to^ alcun 
sinistro Finalmente che questo prospero stAto del 
„ porto Innocenziano d' Anzio si riscontrava al 3p. Apri- 
le acorso , ad onta che i tempi contrarj , abbiano in 
detto mese ìaipedito per varj giorni lo spurgo del por-* 
U> che si la ora con discretissima sp^a ine<Uaiile 4uiA 
BoVii i|Mfiliii|tl|a ed jun. pnntione a rfipit^. « ttòn- tfue 
„ piMitiéii «Itre oiMcliipe, come ai ^ dà j^aalche ^crìt-- 

t»EtòMiNi|èate «aménto • 
. ' iS* lo.JP^O. fpi^. phit hò presagUa Ja perdita Jft 
porto «T jintio noi solo spaxio 41 «a aimo nel ^tae 4^la 
iltttft '^la pag. opiucolo sul ' porto Éo~ 



"iìAleìiìn^pk M toMedìùì nei ptimi giotfn dei mcM idòtv» 
io di Maggio, é reépre&si coi segìneMi. |Maiti» tmSa». 

' 14. Nei ioli scorsi tre tnesi , nón ostante lo sfi)K'¥ 
„ zo DI DUE PUNTONI E ALTRE MACCHINE^ 
\y^ é là spéia dèstinatdvi dal preventiiH} idraulico in 
\^ SCUDI NOVE MILA CINQUECEISTO OTTAN- 
„ TADUE E BAJOCCHI QUA HJNTJSETTE an4. 
nai, le barelle che si accostavano sotto il palazzo Pam- 
RI! , bTe eraiio quattro palmi di fondo, (pescandone 
esse tre), non possono più appressarsi; e il banco avan- 
^, ti il poirto è cresciuto . In questa proporzione non fra 
tre anni , come predissi, ma fra uno xkotk vi sarà piii 
nè porto vrtìchìo, nè nuovo .'**'' 

i5» Il fatto adunque da me asserito , e su cai fon- 
VlAi il mio presagio, è strettamente che LE BARCHE (in^^ 
serviènti allo spurgo del porto ) , CHE ( tre mesi prima ^ 
idM ia Mano) SI ACCOSTAVANO SOTTO IL PaI 
LAZZO PAMFHJ , OVE ERANO QUATTRO FALMt 
t)f FONDO , PESCANDONE ESS& TEI, NON POS-» 
SONO PIÙ' APPRESSARVISI r E. OHE IL BANCO 
AVANTI IL PORTO E CRESCIUTO;- E dò eqoitafe 
él dirsi y come lo è infatti , ed hò komMiMo « dlmoilnt# 
(Bon protc di fatto nella noto • a S; é lielU noùl 

a - 77%. 9. é neir altri -«a - pag, lì.^M- du» Mctedi^ 
Opuscolo T Ferificazione cioè, che fé^'^il 9tàspr9 ^rp>^ 
sceme ài^ànzamento della spiaggia ^ si rtMifinget^a la 
ptrficie del porto ^ rion ostanté lé più ihcessanti escava^ 
zioni^ è che C àvanz amento del banco dalla parte del 
tnold Pamfiii andava chiudendo il Canàio innanzi al 
porto , E su questi fondamento appoggiai ed avanzai e 
\\ Edio presagio (che fii fatto anche dal Md- 
reéchal e dal Boscoviih), cioè, che andando così^ in (jue^ 
sta proporzione non fra TRE ANNI , coihe predissi n«l 
mio primo opuscolo - Dimostrazione ec. -, MA FRA UNO 
liON VI SARA' PIÙ' NE' PORTO VBCCHiO KB' 
NUOTO, 

i6* Io non parlai a caio ; anzi eccedei in cantile 
•sncoji^croù di ^aoUo mio di cose, fiao 4 non UmiMfoii' 
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fbtwMeianltp iiiMrvttioiìi e relazioni és^l^éilè 'di Opilif 
ni m raìfL «àiiarie?^: dél^ Ufidiale CaoAoltra.iiiip dipead«ii«? 
te coTà Y « jnep^ure pcsfina sttile mie ^9f]fKk^'pmàih prc^^ 
cotta ^^L^yerlb i cb V4àÈhi*'ìmékUi éepai^aiamefiii», da un Sl>g|» 
Mttd quanto 1 iate^ro -e -grave ^ 4dMIUiotA abile e aiiicero, 
e dà mé àiSàtià indi {tèndente y ' fli d«u »o*<ApffiÌe'>s€on|Q- 
9(d segaefnti precìsi termini < 

I 2' 7T Moatig. Tesoriere hà fissato per V espargo dei 
sporto SCUDI YOFEMILJ CINQUECENTO OT- 
^ TANTADUE E BAJOCCHl QUARANTASETTE^ 
„ e non già CINQUEAtlLA ^ come hanne fatto crede-' 
„ re al Sig, Cardinal Camerlengo. DETTO ESPURGO 
„ POI DEVE FARSI DAL PUNTONE E SUOJ[ 

DUE POBTAFAN(;ffI, E DA UNA MACHINETr 
„ TA , OSSIA BETTA . Oringegneii idraulici arean 
^ fatto il' ridicolo progetto di n6n più gittare tu -QMt 1^ 
„ arene, che detti ordegni avrieaoi aeàtate , me*lieiiÀ dì 
„ portarle in terra ; facendo eccottue ailé. tootrobtjaif 
^ w povio li Pertà€iii|M(e le Bette. cnusa , pev essere 
^ indi' Yuouta colle coHe. dilli forzati , e ^finalmente pmr^ 
y^ telo dalli n\eclestcni;.il jlkngd colle Welle itOttO il; palaz;; 
^ no Panifilì* U. lUncontro Gnmeraln si è opposto «e-, qo^ 
f , ela/ordineiione , che richiedeva notabilisiima perdita.^ 
„ lempo ^ «pese triplioatn ^ ; o poi ne jm«Iiìì»Ì W: Uvorò 
«I weéohinb . il. , 

' . i8. Inoltre Tespargo si è stabilito iarlo coH'escav^- 

zione della semina . Per portar vìa T arene da ewa , 
y quando il Capiuao Bartolo ialrapr^se i lavori a auQ con- 

io , Ja Camera fece costruire due pomi di tavole, cbl( 

ineltransi quasi tiu sotto alla casa del Kinooatro Came- 

rale • Allora erano ivi quattro palmi d' acqua , e com^ 
y rnodamente vi si accostavano ALCUNE BARCHE 
r FATTE ALV UOPO COSTRUIRE , e che pesca- 
,^ uano poco più di tre palmi. Ai presente, ed a fronte, 

di tante, escavazioni fatte, è. diminuito il fondo vicinq, 
„ a detìi ponti ^ E QUESTE BARCHE NON WAW 
^ Pm POTUTO AC COSTA AFJSI . Alcun poco per- 
^ UoiO'tt è (aUft «d ette eoudorre T'oreoe col ■m«K»9 "dv 



4 
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)( IO )C 

)|/UNA ZAIWA* oIm ìm earicava «alli ponti aceonuii 
e r andavi a trimive Mb' iiiii4«tie batelw pw «ooà» 
^ durla fiiòri ée) poprMr v qiiesco metodo euen da di^ 
^eadioéo • 'Ittiif^f «i è ^ìthumente stabilito 4i )pofftim 
e depositare Varane dtflU sentina sotto il (palazzo Pam* 
tìli entro un canneto , CHE LA CAMERA HA PERCIÒ^ 
PRESO IN AFFITTO DALLA CASA DORIA . Il tra- 
sporto si è fatto per tre giorni dalli forzati COL MEZ- 
„ ZO DELLE BARELLE, ma questi poscia ìfON HAN 
^ PIÙ' VOLUTO TRAVAGLIARVI , adducendo CHE 
„ POCO UTILIZZAVANO, attesa la molta distanza del- 
„ la sentina al Inogo dello scarico . Intanto LA SIMAG- 
„ CIA SEMPRE PIÙ' E' CRESCIUTA , ed inoltratasi 
fino alle case nuove di Lovatii . IL PRANO DELLE 
,^ AflBNE FUOÌII ma PORTO VA' AUMBNTAKIIO , 
E BESTKINGENDO LA BOCCA; e neiroltim nim^ 
» M HO OSSERVATO. IN ESSA CALATO DI QUAI4-, 
^ CHE PALMO IL FONDO . 

>9« n QmIo Inuwinwiito del porto cagioat danno % 
Nettnno , e viene proyilò daU* esperìeqsa fatto* ^0^ 
Mri oiiticlii cittadini , t clie alconi vèeolij «vanno amM>ri| 
^ pfff tradìaione rioofdando • Essi ef|aniepi|o i i|ver ìnieso, 
^'olw |iHm ^elU costrusHmo deL presente porto , il at« 
,1 té era distante Nett«|o>piti dì mi Jtiro- fli fucile f p 
che settant'anni fa la processione solenne del Corpus 
^ Domini passava attorno alle Bfora di Nettuno, ove ora è 
^ mare . Esso è poi cresctutp in proporzione , che Tat- 
,y tual porto è andato a perdere il suo foqdo , ed a segno 
^tale ai rovinare gran parta di una collina ch*^ fian^ 
co della chiesa di S. Rocco , sopra della quale esiste- 
,^ vano quìndici e piii aje da tritare il grano , ora divo- 
„ rate dal mare . Negli ultimi anni , e specialmente neli' 
„ inverno scorso, è cresciuto il male , essendosi inoltra- 
to di ^iìi il mare. Era solamente restata in essere una 
„ strada eonrottabile aopra la collina, ed in dne mareg- 
„ gìate è attta là ' maggior parte .rorinoti^ ^ « nelli«Mcwsi 
mesi in pia volCe ai sono comprati nn nartieolare 
,^ alcuni peni di terreno adjacesie -per lare r altra atra 
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dhi.. hv rovinose, viurd dì Neitunp hixmo an^Vésse ««« 
^, meiitalo, insieme col fpi)4o .dcd miM^ dVMcjittauJlIlM- 
^ riccio di h)«inartì . • . ^ 

JJO, Eri jjuio il |wg(as(ol€ Spgg«tW) riv^désitné , c||e 
^on fcufc lettera 21. Nov^mbtt dall' anno scorèo mi-Wewt 
favorjtp- ì 5€^«j^ti deiuglj suHo stesso proposito, éttcw 
feci 4^0 neUà>ota - a - ^a^. 9. e^segg, del mio secon- 
do opqwlo " Verificazione ec, - ,\ Ì forma dei deside* 
„ rj 7' «li Ella con il pregiatissimo suo foglio dei. iS. ài«' 
, d^àte mi ha esternati, presi il ^iorOO U). le misarecUl 
porto InnocenziatìO dalU lanterna fino al fortini , e 
la^ HoDXéntUa.. dei fon^a.ti fino al termine del nuovo ca- 
samin^/ 4969ÌnÌltO da Lovaui ; {poiahè alia casa dì 
ftj BQHÌ^ 4ir^ £npoinÌM!id la sjjit^gia); ed in ulumo dalt- 
V paata del 8ii4jl«||ci porlo fino ^l goletto Pamfilj con 

V dìsUiMie a4>tto^ed a duo èorpl di bttiimenli / 
ti. S^i^ prescriveva !' Troverà pertanto ani anneMa 
,7 l'^Mlflga pianta alla meglio abbo«|tì|ta , e mnrofla nel- 

sviali distanze da^ diversi nameri^ co^ispoii4eiiti a 

V ÌW^-^l'»^ ^^^"»»^^»- Polendole psoer di i«gola che dal* 
la parte esterda del porlo in linea<ÌA '*r«m. 9. 6. vi è 

^, un pranodi arena; di modochè IVnnlrito 4ei bastiraéa.. 
ti or deyc farsi qu^si |Mlde»do il «lélo .fra i Ntfm* i5.- 

V IO. (a). ; ; j . • ^ 

2|. L'Estensore peiyltro del Diario i a: ipa^S^to al 
Pubblico, come hò premesso (§. 12. ), cbe io sono OÌ^LS 
/^FORMATO, e pretende di DIMOSTRARLO coltul^ 
Urna radono di (jjjicio che aaaerisce mandato in datm 

(a) .^^Jagliere ogni dubbio che V artificio di alcuni 
fd espresso ttudio di creare per illudere gli occhi al^ 
trilla non hò volato risparmiare di far esattamente in- 
adoro a éoUa^ poM o df, unire in piò della presente 
App^dfce la pianta doKlinterno del porto Innocen zin- 
na immessami dal prefitto Soggètto , sulla quale praio 
U mi^ leggi tor»^ di /issare la nm auonzione . 
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3o. jéprìie scorso dal Luogotenente e- ^hto .del Porta 
.(d'Ji|NttO) nel (^uah si legge, 

„ 1. CHE NELV IMBOCCATURA DEL POR^ 
^ TO ri E' UN FONDALE DI PALMI OUINDJCI 
,^ ROMANI^ E ALLA PUNTA DEL MOLO PAL* 
MI SEDICI E ONCI E DUE ROMANI {a) . 
S2. Ma r ho io forse negato? Rimando 1* Estensore 
al §. io3. pog- del mio primo opuscolo - Dimostrazio^ 
ne -, e vi leggerà scritta da me la slessa cosa : cioè IL 
„ FONDO MAGGIORE CHE VE' OGGI ( in Luglio 
„ i8a5.) WEL PORTO E' DI PA^MI DIEGIOTTCI A 
«I VENTI > cioè TANTE FOSSE SCAVATE, QUrK* 
^ LA* OVE E QUANDO VI LAVORA IL PUNTONE 
EcK ìd fine del» nota * a - pa^. 9. del «eeondo mi* 
opuscolo ' Ferìfieonone -, eopisndo io fiieciato il rapii- 
porco certo ▼enntomi tal fine d' Aprife , e clie hò rlpor^» 
tato, di sopra |. IO», bò avanztto, - che ad onta del^ . 
^ ie-eMomeioni fiutevi (di .qnaraotu» mila adiri di fan<* 
9, go in un anno) trovunsi lungo il nuovo molo , in cin^' 
9, quo semioni uguaii^ fmleù 10. 9. 8, e nelf altra 
9, nea lungo il molo secchio fino ali* intervallo FRA LE 
„ CASE NUOVE E QUELLA DF,L SIG. CAVALIER 
„ BONI „ OVE ORA SI E' AVANMTA LA SPIAG^ 
GiA, palmi 8. 9. 5. 3. \ 

E queste mie asserzioni 80no«5Ìnonime di quelle avan- 
zate , come abbiamo veduto di sopra ( §. i3. ), dal Sig. 
Estensore del Diario, dicendovi , che il mare bagna la 
conirocalata che conduce sulla publica strada avanti 
,1 il caseggiato del Sig. Cavalier Boni . „ 

Per questa parte adunque egli ha parlato ali* aria 
e fi}ori di proposito 0 dei {alti che dedussi e non può di-> 



1 . • ■ • 

. (a) ^d OlfCIE DUE. Capperi quel serupO'- 
loùiiàì gumT esettezea ì ^ Ala ehi\eenotee PoHdeggia'> 
mento del mare ^ nonpuòjure a meno di riderne e non 
chiamare sciocche zzoi questa pomposa esattefza infe^ 
ad -imporre aUa òeona gente • 



\ 



Digitized by Google 



n '3 A 

M-perciò con molta hailtà, ch'IO SIA MAL INFOAMA*^. 
TO SULLO STATO ATTUAL& DEL POATO - INNO*. 
XjENZìANO D'ANZIO, né che io abbia esagerato, o 
tPentitO'f come hi è provato di farlo credere al Pabblico 
€oir «Tanzare quella primA tm ohjeiìoiie ^ ,qa«ai «ke 
«Tèssi detto il contrario , ' 

aijw Vediamo se meglio riesca l'Estensore a smentirmi 
nell'asserzione che avanzai (^Fedasi di sopra §. i4-)i © 
su cui fondai il teio presagio , il quale tanto duole al Sig. 
Estensore, che FRA UN ANNO NON VI SAKA' PIÙ' 
NE' PORTO VECCHIO INE' NUOVO; cioè, che nei soli 
Tre mesi di Gennaj'o a Marzo la spiaggia neW interno 
rial suddetto porto erasi ulteriormente avanzata a segno ^ 
:€}ie LE BARCHE, {le anali nel precedente Decembre) 
m ACCOSTAVANO SOTTO IL J^ALAZZO PAMFOJ, 
OMBRANO QUATTRO PALMI. M FONDO, - 
fiCAITDOKE ASSE TBiE-itTOlf i POSSONO PIÙ' Af^ 
«aE»AKYISI : £:CHE Ih IPIANOp^ .iYANTI IL POR^ 
^ £' , C|lESGIUXO\ : . < . 

v.^^ aS» A questo il Sig* Estensore mi oppone* 

II. „ C//E IL PORTO SI MANI IENE NELLA 
^ \jSOLITA PICT CHE SVFFICIENTE AMPIEZZA^ 
MAGNANDO LE ACQUE LA CONTROCÀLA- 
y^^TA CHE CONDUCE SULLA PUBLICA STRA-- 
„ DA AVANTI /Z,. CA^EQGIATO DEL SIG. CA* 
^i^FALIER BONI , 

a6. Qui in verità scuserei il preialo Sig. Estensore (a 
cai conviene che io mi rivolga, poiché è egli che parla e 
mi censura e non cita altri,) se non hà veduto dai suo 
Gabinetto letterario a Piazza di Sciarra, ma non lo scuso 
che non abbia letto nel mìo secondo opuscolo - Verifica^ 
xione - p^g' 9* - riota - a - in fine e alla pag. ii. dell' 
altro aul porto llumauo, - /. c/ie sotto il palazzo Pamfilj\ 
ov* erano quattro palmi di fondo ia Deccmbre scorso , 
non potevano più appressarsi in Aprile 8oorsOv/« èatcko 
dello spurgo , che .ne pescano ire soltanto : //. che la 
fpi^^m^ 4empne. più è ^cr^sdtiUa Ad .inottrefl^ tt^iJ 
c«iiiM rfl'iApr»|«. atc.qrsq ) JijpOi j^^, easìB( nflpì(fi\d(fl.Sig^ 



ZoPaiti ^ dbh ài di Ik del caseggikto del Sig. Gavalier Bo« 
ai» Tale a dire, " vedasi perciò la pianta che uni^ 
SCO in fine i e il precedente §. 20. ), che ora il lem" 
bo del mare bagna il punto ^ ove nel di 19. Novembre 
scorso ereno tre palmi d* acqua ivi ora» principiando la 
spiaggia; per cai ne siegue , che ora il fondo di palmi 
ùrc tromi' ove aUora erano \ e ^pena 6* à jr. oyen^e- 

37. M* m'intalsa il Sig. Estensore del Oiario ^ ed ag- 

HI. „ Cile n^l mese di Aprile VI SONO ENTRA- 
TI SESSANTATRE BASTIMENTI AD ONTA 
„ DSL . CAÌTTIFO TEMPO ^ / QUALE . HANNO 
„ AFVTO tOTtI IL LOMO LUOGO MNTXÙ IL 
W^OHtO SMJN^À ESSER LORO ACCMUTO At^ 
n^^^UN SINISTRO ■ , . 

A ^eraltto IN ^ PRUTO LUOGO lo hh- ftvmtitè 
aélti '«leU alla pàg. to* éiiik mia yerificaéimm^ dbe nel» 
la parte estema del porto avanti il Jfhtsdef ^ e 6* {V^ 
desi raanaata 'piàutaj, cioè dalla met^véifya^ stiddetia 
linea versù il mèlo. Pàmjilf ^ si è forn»kìo 'U9^ )»ranO «Ta- 
rhna^ per 'éui ora téntrata dei basti tnénèi^ 'de^e farsi^ra 
i /òtMli 9$/è lò. (Vedasi la sudelta ed anclie l'aìtrà 
pianta (kinessà al secondo mio opuscolo' •^ J^r^eàÉion'e - ) 
£ le stesse co«e ho avvertite ed asserii* à^i§Vio34 k io8» 
del primo mio opuscolo - Dimostrazione oonòludendo 
perciò (Iti §, che ancorché restassero quelle 

fosse e pozzi di i5. e \^ palmi scapati àallé macchi" 
ne del Sig. LinoUe HéW interno dèi porto , • NON PÓ-^ 
TREBBERÒ ALéf ENTRARFL l BASTÌMENTÌ 
CHE PESCHWO PTU* DI OlTO PALMt , quanti 
ve ne sono di fondo ad unti gominàk fuori innànSi al 
cànàle^ (dove alcerto non si fanno éMé^iaioiìi) j sé non 
si dà M bastimenti t abilità del celebre SóUaÉere de Ste* 

fanis pejf^ U^iifmésiÙvi.i. . . \ 

»^ ti «eolfedé luogo è jùeetlo iMpdlienle nè» clii tàom 
eonofloe in ibado quèale ftoooftde , e bei^elò ttt6be w 
KeaiOfo dil Murio , il &ho 4a Ini ftT«lttlo dèi4BB8AH^ 
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^ÀT&B BASTIMENTI entrati nel mese dì Jprile ili 
mi porto AD ONTA DEL CATTIVO TEMPO , e 
eAff TaJTI.MBBERO, LUOGO DmtfiO IL POR^ 
XOj senza éjiteré hro,àcbà4uto alcun sinistro . Ma gli 
AbbUiì che^Ae sono ocalar) testìmonj , ed io clie hò men- 
ta al mente in ofEeio i sUti UomÌDali degli arrivi dei basti- 
memti 7 postiamo assicurare^ che il loro numero (non di 
63. ma di 64*) ^ 1^ qualità la portata, la nazionalità , e 
i giocni del loro arrivo . ifi . Aptib scorso fa precisamente 
come* sceglie) cioè « . 
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• ^» i . ' NajpolcUnK l * è \ . if^ » v i\ 
- • • Toicani . \ . 'l....^ .4.1 . . j-; 

■ ' > ? ' ' ' ^ Toliile Nana. 64. 

' aij. Ciò Jjoslo lìe ii'tgùè; - CHE non in un tempo ktcs*- 
io cAt^ATono ed ebbero luogo nel portb .63. bastimenti ^ 
tiia bensì 3i. giórni; ^ CHE 1* affollamento ebbe luogòt 
nel giorno tj. Aprile, in cui ne giunsero -No m. 1 5. , e nel- 
giorno in cui ne giunsero Num. i3. numero che può 
esseri cómmodamebte ricevuto anche nel. nostro portò di 
BipeMa - CHE ^a6• di questo numero, consistono ia me-* 
ibhini l^gni da a» a- ao* tonnellate i -.l^* àoiio. di- mediò-» 
ere portau*da- ai. a So. 17* altri di quilciio oÉtità dà 
lonnellaift 5f.4 So.-** • toìi 4* do 8t. ji io4» ••àvrenottdd 
dio quei di qnciie ino- nltimè daisi prima di ontflae gtèé 
lino <in 4nare in loro aàmra) od è. poi fnori del polito eh» 
viserband di comairo iMorO earloo , poioliA altrìmomi auuU 
oa ad essi il fondo Ael canale . Onde, anche per. quea|è 
l^ttHe -hò bnooa ragione di dire ali* Estensore che ha parlato 
ètt^aida'a fuori di proposito ; giacebiiper oontearml do* 
▼èva smentire i fatti da me dedotti e cospicui a tutti, cioè 
L' AVANZAMENTO DELLA SPIAGGIA NELLUNTER- 
NO DEL JPPBTO, CHE NE DIMINUISCE LIJ SUPER- 
FICIE ; E <JUBLLO DEL BANCO CHE NE V^' SEW-t 
6iBILMEN;tE. OTTURANDO L' liNGRESSO . , 

So. Siì^ i^ermesso 1* Estensore del Diario a. darmi an- 
che una n^)) t ita i nel .fine del $no articolo,,, di^^^nfi^, che l& 
spargo del poHo.pRA.Sl FA\CÙ^ DXSC HETISSI:^ 
HA SPEéiA nxfiìliante. UNA $OlA AI4CHINETTÀ 
E UN PUNTONE,. e non già CON DUE PUNTOM 
ED ALTRE MACCHINE^ COME SI E' DA QUAL^ 
CHE SCRITTORE ASSERITO . Con questo fri«o 
egli allude alle mie parole .che hd rcvcitato di «pipra al §« 
i\ Ma il Soggetto testiinopio. cotttÌQpo di viita^^m cui hò 
riportala le precise parole (§. i.^.)^ laoando perfetto eeo 
a molli altri SoggMtl 1 10rtin9i>i imidlri «ichVeÉei, idi pari 



Digitized by Google 



0 



)( K 

HlFailtik it^ntelligenKa e ben intesi di ogni cbia , bbe io \\b 
Interrogali {a) mi assicqrò in data DEL GIORNO Dl£^ 
CI Dì AÌ^RILE scorso^ che h spurgo del porto si fa- 
Éwa DAL PVNTONE E SUOI DUE PORTAFAN^ 
GHI E DA UNA MACCHINETTA , OSSIA BET^ 
TA: - cbe vi si erano aggiunte UNA ZATTERA^ LE 
BARELLE ec. Ed è questo ìì preciso sinonimo numero 
di ordegài cb' io hò nominati nel precitato mio passo JN 
GLOBO ^ bencbè non fosse poi essenziale in questo iucì-^ 
deàte lo scrupolo della precisioLe » 

f. 3i. Poteva tal precisione venire più giastamente e più. 
plausibilmente usata dal Sip EàteAàfre , poiché pk'eodeva 
r impe|goo>i^iaii»i(itiirmi ìh^aobìmì Pubbtied'^'.di efiinstrf. 

eoi lìèa ISnHHuni .ftt dSr«t coA:tteroaÉteiilte cme .bàtfatlto.y 
Àé UU sptirgo ;f(«<j» oMi eot^\pii&CìtE3^IU:à.^Pe* 
ÌBA j aoMidèi ehe ib i Tbo precisata nel mio precitato pti»^ 
ib {|. liv) ^Itt' ^'GUDI NOVEMILA GlNQUEGENTa OT* 
T ANT AMA £ •BM0i(2aiI QU AR ANT ASETTE . Egli 
lioVera piuttosto rUenire^'e non .avrebbe sbagliato , dicéft^ 
do V " CHE quella; aomoik erà calcolaUidal^coii detto 
umntivo Idraulico , cioè dal calcolo- e conto degli Airclil^ 
tetti: - CHE nell'impegno «ssanto venne di fianco /a <jr^«J 
ém .^elle zattere^ è barche fatte all'uopo espressamente 
costruire per il trasporto dello spurgo : - quella del 
canneto preso in affitto dalla casa Doria per farne il 
deposito \ - quella, e non ìieye^del maggior soldo che 
hanno poi voluto- i forzati^BEJ^ IL MAGGIO fi TRA^ 
f^AOLIO y ec. ec» 'j • '".s- .1 v . s 



(a) A tal proposito trovo utile^ di fai- conoscere al 
pùbblico , ché 'certuni per zelo gfidarono con sèrio so- 
praciglio cohlro di me e' di chi pe)r tne faceva scànda- 
glj èc* ec. e ciò (^ognun già r intende) ne reveleniar 
tarpitudìnes suae , Jkla i* interesse pubblico ha diritto di 
scoprirle ^ e niuno né hanno essi per occultarle . Altron" 
de poi già si sà di chi è proprio d* odiare la, luce e otte^^ 
neh rare la verità . 
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3i. Sarebbe Jtnto inoltre il Sig. EsteMOre dei DiiuB^ 
più utilmente e più plaiuibiliiDMae preciso è leale ^ 10/ 
avesse aggiunto , che quando il leiiipo cattiro riconcentri! 
in porto le trenta , o cluaranta paranzelle da pesca , citei 
per lo più battono quel mare dal line incicca di Scitemr^ 
bre a tutto Aprile, CMe non hanno altro luogo tiel p<yi*to' 
se noa cbe lungo il molo vecchio in dae 61a nella linea 
fra il fortino e poco più oltre la Chieia di S. Antòaio ^- 
( vedasi la piànta alle lettere - B - D - ) : giàcchè più/ 
in là manca ad esse il fondo , come bò rimarcato ( §§« 3.0I 
€ a3^}$*aggìiiiigéndò ^ cbé^ m T urgenzà e 1* affollamento 
porfa '^ir poni m boa certà aiìtdàna o Itnèai si 'trovano; 
«pewo 'ih grande ImbarASSO e pericolo per l'orto fra lo-^L 
xo^ e per. Fincoteiatnéato di Unite anoote e gomioe oli 
di jfiterì io mare^ e di c^nepl per l'otiiieÉnii,i|iit feerrb^ 
ovr^iidone sempre per-U^taota aognstia der iiiei/ite IteU; 
ve danno ai lyastioiéMi v m mentre poi lungo il i«Mlei ndo-^ 1 
TO loììotcéjiziano appena vi è' ' luogo , stixuiadoli «d^è ^'iiis& ' 
ad Bso Àlii àcciughcr) 'pet ^veati mediocri bastimeati'^igiacX j 
cbè , se vii •si.pdae lina seconda fila o sta aodkaó^fCMstd) j 
barricato affatto tótto il porto colle tanleiMeore 'è' goipi^ 
ne; e guaj alloia se un qualche disgraziato bastimento- eÌ4 t 
U;ova nell'impegno di venire a prendervi rifugio* { 

33. Ma sarà poi vero il testo, 0 almeno il senso c/^à | 
Cappotto di officio del 3o. Aprile scorso , che il Sig;^ 
Estensore del Diaria ci bà S&pposto , «ome abbiamo re-»» ] 
àuto (§. }4*)i^5^ie sialo scritto dal Luogotenente^ e Pi^ 1 
lóto del. porto d* Art zia ^ dandone egli l'analisi, e non il ' 
testo 7 Vera , nè discrepante è dalla mia , come hò prova«w 
to (§. 22.) , la sua asserzione dei fondali di palmi quin^ ' 
4ifì, nell^ imboccatura del^orto ^ e di palmi sedici ol-^ ' 
ia punti* dei molo. Vera è pure, l'bò contra4eua ^ 
ma rbò spiegau, e ti .eéedr4ft colla mìa (§, 3,6,), l'altra 
•H* "^^f"*»^*-! 9'»' feiwio M mare bqgna la con-^ 
tfqcalamKcfyt^^c<mdttee sulla ptMltta t^rada aiw^ii il ca^ 
^i^to d^ Sig^^ Caviimer Bpni^ cioè ^ «be^i^rioonttiiiìa, 
la. «piaggia -' Nepp^^c bò concnuietu , ma b^o4 ^pie^vt, 1 
(§|. «7. a8.), i^oUtma suX asserzione, cjpè , <;Ke i|«4 
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porto 'keswahtatMt ia^imènti'^ -JM^ ^rà poi in reidik- 
Sig. Luogotenente , o nòn più tosto dei Sig. Èsleoièll'ti^^ 
repiUeto pel PROSPERO che si lègge dato quindi nell'àr- 
tiqblo ALL' ATT U ALE STATO DEL PORTO IN N Oi 
CENZI ANO ? Assai ne dubito; tbcèaè U bea foadat^ 
ragione . ' ' ; . ' ^ 

Quando io mi recai in Anzio nel di'' iH^^deU* Ot-^ 
tobre scòrso , molte cortesi ed inteliìgentt prìmnrié *Pé^* 
soì}e del luogo ^ che mi si mostrarono ^entilrrìeftte in- 
formate e grate per l* interessamento da me preso col 
mio primo opascolo - Dimostrazione en. - publicato noi 
precedente Ltiglio in favore di ima causa ad esse ^ del 
pari che ai poveri naviganti naturalmente cara e giwi 
Hamente preziosa ^ vollero spontanee e gentili farfni l' o- 
bore di ayerle compagne e tesdimonj delle contempia zìò^^ 
. 'm* /è i^niflcmm»ti Hfeàii 'th^ -Mi "era proposto di far^i w 
Yonuìtò. m Aoma «bbì vàirf oiìiibm^U'^ditliiiìenti di sx^ri^ 
Veri^è1^ìriiàU«to 4 Lo Teoi 'eoi ììkio ìMoniife «^tfi^lìr^- «Uc i n ^ 
*lii<^ai 'pì^f^i» ^ ferificàiiétm ^>|sÌNiMieti*tf^*Ml^p«'ltóft 

pifip^d. ìù fiQe):|I^iìdetto gi-aiijSoso ìttto^^O ^ d«M^ìtoi ( Sf . ;{V 
I ta.) le osierVazioftì é rilieri da 10ii»dQlimÌé fàUi-^''><f 
^lll>ltlsi^|/|«a.)',rclie „ a tali taieì rihètì' IroVai uriitflA- 
ff^ttio e jpetsoMo ogtttiiiD *dei S^getti 'Étitaelìtti del bog» 
^^•^che mi accooipagaàvàao : tutti aozi loonveneiivlo (e'too*^ 
ine non eonvenirnfe ? ) , che il metodo di^a^&^oìtìì-éòb' 
sigliato ed eseguito dal Sig. Li notte ìio A 'è l^è ttllà co- 
,y pia di qùello che ha fatto gridaré i^ tooì ilìustì*! pWe^ 
)f cessori Mareschal e Boscovich, e pel? ìa continua 'é$pe-> 
^, rieuza di 126. anni hi fatto confessare a Itiì stesso eiié*» 
„ ré inutile. Quindi è , che l'averlo voluto e il voIpfIo 
„ tuttora sostenere e continuare non è altro ch'effetto dì 
tina manifesta volontaria e iocredibile aberrazione dai 
„ loro stessi principi confessati : poiché , dopo aver tutti 
fi kocf^ato con mani e ad una voce proclamato , che la 
Irresistibile del male è venuta e viene dalla co- 
^Umioiie fiilUi del molo lunocenziano , la sana ragione 
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19 aon fenggeriflce ìnvet*o altro riptc^«ii«. .quello di taglHn'- 
^ re il aendbro infitto per non propegevae il melore-.Al 

w • ■, ' " 

35. La qual comitiva (yK oiMnai ad importare cK<* iJ 

la faccia conoscere anche colla stampa ) consisteva princi-' 
palmente nelle distinte persone del Sig. Capitan Bartolo 
Incaricato in appalto dei lavori del porto , del Sig. ^n^e»- 
lucci Rincontifo di Camera, del Sig. Giuseppe òoffredini 
Capitano e Vite «- commissario di Sanità, ed anche dello 
stesso . Sig. Alessandro Lombardi Luogotcnenle , come pu- 
re del Sig. MnruUo Piloto del porta., non che del Sig; 
Finc^nzo Pelriconi Gonfaloniere di Néttuno ec. ec. , ,te- 
•tinifof oiteaaoDe i* oniveiiMlilà di quegli, àbittntif «d^iit 
«pie!cie4l.xispeitabil6.i^ad!re Oaestra Fifueki' SopÀ'iornv^^ 
PtrroDQ'.di 4nelU Ghtmo! 4i $. .Anioiiio e .eimcMo ^on^oo^ t 
to dei Minori, Connel^mU ^ <4 i ^P^téri À M^nW \ 

sa famiglia, f^jbe inii t^ormno. Ai .toorttose 09piuH|«y 'e 4* tin i 
lustre e npi^iiMmih >AiitliMogQ Sia. Avyoraiiiìx D^t^ GmM l 
Faìi ' P^e|iA9»|e e 0)mmiasari'j dflUe ^ntict^ità i e4 • e^ i 
vaio ^P^rffiiM^fgt^ che degnoiti cponUnep^di «pretoctit'et'c t 
di g|iètm-poi ' gfìnìalwiile ^ Anche in dne itOnWee^icei te- h 
onte nelle' sere dei 1,9. e ao« di Ottebre ^ ftfei^U idemifioi I 
fl^ei rilievi e ventilazioné ? - SOGGETTA, jia mani de* p 
quali è corso il precitato mio opuscolo , e sapendo clic io 
intesi Ci' iadÌ4(ar4i. nello squarcio , non hanno re^lam^to 1 
allatto ch^io spaccip^si e , qopcludessi {lui. §. 1 4> ) 1 ch^ % 
QUEI MIEI aiJuIEYI E CONCLUSIONI EBBERO L4 « 
SOKTE DI AVER LUOGO IN PRESEiNZ.A E CON , 
CONVI]>JGIMENTO PIENISSIMO ìjBLL A DISTÌNTA, , 
COMITIVA CHE MI ONOKO' DEL SUO COjjkX^^OE;- 
SIDEKIO DI UDIRLI . ' * 

, ati. Potrei provare uu lai pienissimo .louvii^cimentft 
delli prel odati Soggetti col far puhlicUe le Ietterei di .Aui. 
U maggior perle di eiai veUe: onorerai Me nel eeeo in;*. 
eorto 4elb pro«{le^eelo«e letu del Sig. B»^$mm*MMnQ 
rio «el saoiN»9D«.4o* deL-rappori» dei Loogoieitfttto 
porto , ed eemìdo» qnestl eppupio «uel Si^. .JUestmfb^ 
\ Lombardi ^oiotiretff. niflXn coeiiUve eoe .mi <oiiiOFÌfty*lBi9litVb<^ 
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'éeiio^ derla sua conversatole e ìotei^oqtiimwo , mi tarò 
tn pre^ di reciUriiè la lèttera , che* ìa segait» '<lé} lice*- 
M>iieot<r del soddettò^ Alio òpuscolo ì-. Perìficazioni - 

^veté là cotnp!acéo£ft' di scrivernii^iii data dei* 'lò. dello 
y^tào mese di Genbafò iiei è^edt? preout fértoìtir. 
' 17 Le sorto ^aHsàiint6',*« le rèndo vÌTe e' Bebi dittiate' 
I, grazie per l'affetiiiosa mèmoria che di me cdnservH ^ te 
„ per il sensih/Ie piacere datomi dol trasmèttiriAi il gr^ij- 

fliti«imo suo opuscolo relativo all'antico e moderno 
„ porlo di Anzio, CH' HO» LETTO E ATTENTAJVfEPf- 
„ TE RILETTO , E Ali E' PIACIUTO INGREDIWL- 
,7 MENTE, si per il raziocinio, e sì per essere io al gior* 

no dei fatti istorici anticamente accaduti . „ 

• *\^7'. D<^ve dunque dedursi , che il senso' delle tre ds- 
•MT^oni sóe altro non può essere, nò l'è naturalmente in 
rigor d4' termini, se non che quello che hò presentato di 
'«*ra ( §. 33.) e da me stesso inteso ed ammesso; e che 
aóii può mai aver egli chiamato PROSPERO lo stato at. 
taiile * del porto ' loiioceiusfaÀò , dopo" che* eoa vinto e spon^ 
Hknèò ^ è aolénhemeiité sóttofcritio allb ^mie'ojpniion^ e vó- 
to^ gridando egli nf^ie mèao d» oSe V éhè^, AKDANDOSI 
INNANZI GOSr, FRA UN* AWNÒ «WON VI SARAt* 
WU' NE' PORTO VECCHIO ^ NE» PORTO NUOVO . 

38. Davvero àU* Eatea^dre del Dia»i6 daoU assai 1 e 
manet alta mente r'e/iofittf» 'q«ebt6 ^ihiè 'preiagio ; póièliè 
ecco , mentre finisco di scrivere qùesta breve appeudice , 
ecco nel suo foglio Num. 5o. {^Fenerdl ^ò.- Gitano) uà 
nuovo suo annunzio al Pubblico in conferita e appoggio 
del primo rippruio di wpra_(J.^ia. ). SìmoUs ai goati: 

* SI decida . - " " 

3g. Mantenendosi {^egli scrive sempre più favore- 
„ vole al rifugio dei Naviganti ed al commercio lo stato 
„ attuale del Porto Innocensiano d' Anzio ^ giova air uno 
n ed all' altro importante oggetto il dedurlo a publica co- 
f , aoscenaa • - JNci primi giorni infatti del cadente Giugno, 
» cui fe yiaitato quel porto, fu di commune sodi«fazÌQ- 
ne: il rilevare essere i minimi fondali di circa palmi 
n i7- *om'«m «U*i^Ocamra , di palmi ^8. lungo il iV^o- 



K " )( 

^, lo neir ùi.lf riio JìlI porto, ove lu doppia e triplice fih^ 
^ ormeg^iansi i bastimeuti ; uno dei quali, di 219. ton- 
^ |iel}ate , si accostò al IVIolo. senza il minimo, ostacolo a 
caricar legnami da costruzione. diretti in Francia-. Che 
8^ a ciò si aggiunga cbe. tale, importante scopo si ottie- 
^ |ie ora col semplice ed economico sistema di spurgo di 
„ due sole macchine , consìstenti in un puntone a ruota ed 
una betta, non potrà dubitarsi che questo porto, mercé 
„ delle provide cure del Pontificio Governo , si conser- 
„ vera, sejupre in ^rìdo stato , e che tuup^ 1* asserito la 
«, contrario rimanii ▼ittor^OMOMnte smentito ' Tatto '* 
. 40: Ma ( torno: 4 MIP£2)BnOLÌ:^ eaou 
ifttorì, di tono.. Nei ndeì opiueoB , e neUe piante ivi aanfif-^ . 
«e ho marcato «ncV io 9 0 |o;^^Bmo aeì}' dura che qui nni^^ 
«jeOf iJl Cpf^^.^)® 41, palmi i5« 46« e fino '18. neirintemo del 
poi^p. .|\|IO!TO V Lo 8Ò luieor, io che tal fo.t^do basta^ anc|w 
•d. iipii^ Irogala di 600." tonnellate • Afa^ peraltro. V ¥Ìp«to 
Aitcora cotnov 4i sopra ( §. 27. ) , ch^ per entrarvi conviene, 
dare ai bastimenti V abilità del %moip. SaJtatore De St^. 
^|df ; giacché poi. iqÀ9p4*<n>^A. ^ t^l^g^.^^^ caoa- 
je e na fondo di 10. a la. palmi . E ripeto anco.ra , elio, 
un legno mezzano di yo. a 80. tonnellate vi entra, ma 
gettando però in mare prima di giangervi la sua zavorra , 
e terminando, poi di prendere il suo carico in rada, co- 
me hà fatto quello di a 19. tonnellate , di cui si tk tan- 
to solenne predicamento (a) . Onde nulla conclude questo^ 
JÀtto , se non che per far risovvenire il verso 
apparer^t rari. rtaiUes in gurgile vasto \ 

f ■ ........ . ..^ ». .»•.<.• »»• . . • . ». 

(a) Ecco il sincero dettaglio preciso , che ho solle-^ 
citato e ricevo in officio , di questo avv*enimeato da iVe/- 
,\Mtio in data dei 3o. Giitgno scorso . , ! ' • . 

ffo letto il Viario di Roma Num. 5o. Non possa 
dissimulare la mia, indignaziQne ^ vedendo neW orti^ 
che tratta di PAriA 4! À'¥^^' ìp^pià •c^yilUse- ae^ 
n semive^ ^-cioè ii J^ioi pinone. mU^. ioecù- dei 
9) poFio w *di palmi t y»^' i$*^.wvhé perpiòfd abbia nel 
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4f*fQ^ii^fik %ensh io un quesito , premettendo per 
lia^i i seguemi ;faiM eOuptcni )e4 innegabiii ^ 

• t^^Aì^ £Ì£* iJtTàlieriKliiaOt^ lucendo «pò t 'Bosco! 
««Vii f(^i^t1ikllCA'fe^)0tt|^ pmieliflll^^l noto fUQ ppwjfcp: 
jD>«cvil|M|iili( 4Sà(4. i^,:SS^}^iBkìlifif^^ hi^a^ 
i»^niipm \qmmfyhiifanw^ KuM^ -ptl^. HempiC^ il porto 4i 
nmim -mptie ^ come ossgrt*^ H Sig^, Jffut^s, offp»^ sufsÌA%^ 
pUtom i nel i 8>4.). E odMn^: Eep9i i IV^I^ìsififir ^r' 

finuamente senza inUrruzioaèJ " . / • 

• //. Q|i€6te éscaTaz]ooìj;iii^uil|Q V QHotne . |COr«<| , la 
€ui cessò il contratto di <a]p|Ml|Q <{9? |i§ti.^o)^,^ìeqtitIe 

de! Capitau Bartolo, sì fecero c^a Ufi pfjLi}tone\ èia sjei 
^ute e da altre barche. .la Mogv^,^ jKi^q. da un 



y^.t adente mete ancorato un ba^^tirmnto di l^ur», 219. 
^ tonneilate per caricarci legname da eostruzi^iw . -Cc- 
ri 'Co il 4ettaglÌQ preciso , Il giorno i^. Maggio appro- 
r, dò ^alvatorp Parascandolo JYapolicano col suo Bri- 
yf gantino. f Aon^nziata di 219. tonnellate scarico : Que» 
ff.^ta ba$^in^e9^t<i era nuovo ^ e stato inarato da poco in 
^% Precida per fare <il suo primo presente viaggio e 
^.ffqcfì petettva^ Patendo scarico ^ come Ella it} seguito 
r» rif^tfrd ^ V (^^imque npf suddetto articolo siat^i f ar* 
w ìtn^ . P4proM§lonp ambigua , che può indicare 

Yf .di ayere i( d^up 4>MÌmentq. caricato in\porto pure 
y%*l futtc* ^j,.chp in.ptii^ %t^lte 4Utpsa ^.eont(farietd dei 
^ tempi ha presa H .suo paffc^ in una spia^im di quc»' 
Yi Sto Circondario nominata -, /e Galdare ^. /a 'Solfara- 
91 U w. Jpri'i^kin^ ivi la ina. w^bi^a^one, ed essen-» 
w do venuto per entrare in por^ a sottoscrivere le pp» 
^ Uze di carico ed altro po( -^qn^messo 4el Mercante ì 
lì gli fà possibile^ e dovette ancorarsi Juori , Il 
91 minato Padron Parascandolo .disse a me , ed al detto 
Commesso y che il suo bastimento in pieno carico^ CO' 
ti me era ^ pescava meno delli i^. palmi JYapolif ani 
n cioèj se non erro^ circa 16. Romani i e qucHo discor- 
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ioh puntone e dti una betta , ^er cttt k ipM» caboku 
nel pentivo Idraulico , conw BO^i t i» tipeiEto (|. 14.)» 

TADUE E BAJOCCHI QUARANTASETTE . Dunque jwà 
fui mal ioformtto * nè ?w«rai^ coma eoa binmi èoffit 

diigni ed ìÈàM sarw»*!» osaroao certuni di «paccitre^ 
L ia denuniki -nel «io oputcolo i^Ferific azione §. i8jt 
r^ndénte allora • SCUDI VfiNXI U4 VEM^ 
to&NqÙE BIILA ANUUI . 

" ///. la Mario 8C0W6 ti fa un aens Alle peggiorameli-, 
to nel porto daMo slato in cai era nel Novembre prece^ 
d«a^; nè tt pi^ò (nè in realtà si osa) negarmi che fa , 
come io ibpti lolidiiMatt C certi rapporti di leali ed abm 

« J^i^ee ancora avanti iljtincontro Camerale; a^giun^ 
Zeendodi pià, che ne veniva allora d'aver scanda^_. 
ZgUàii Ufindali della bocca chi Porto, e non averli 
X. trovati corrispondenti al suo hi sogno, ma sotto pai-- 
^ mi li. Napoletani . Come si possono dunque combi^ 
Z nàré gli asseriti in, e yS. palmi di fondo cenunfat^ 
Z tq verissimo , e che niuna difficoltà avrei di auten^^ 

„ tieare colla mia firma in q^cio? - «; 

* Riguardo poi alV assertive , che h tmmmenii ji, 
„ ormeggiano ora a tre fila, io posso dk;tè che ,in que^ 
! st'anno mai è accaduto', ed è facilif di jiravarh coUm. 
^i^onfronti dei Registri di Entrata • S^ita , dai q^n 
„ li ben rilevasi non esserti, ma»- #^*tfo •» iwfo un ite-. 
„ mero tale di bastimpnti, C&e MgBM^ f^t0i$0 ia.sficon^^ 
, da e terza fila . ifé- pUÒ giovar^ ^suifposta nell ar^ 
, ticolo,^ che talvolta abbiadato i^popp^dm ^a- 

, stimenti iormegS^akdosi ^uì collfi prua venù i^ n^> 
, qualeha Sa^inièntina di O W tonnellate per ^ran^, 
, d^rsi pià spedita là ioHita di iwM? ^ ^<^j»o Itensraso^ 
, sténéii, Cùme. già le scrissi, che miglior a^nento del. 

Porto COWSU ùi bulpke che scavano jua da, men . 
^ tre la spiana si avh^za $otrtpra più 4alU,^qsa. Boni, 
), veifso il F&HihdA " " ■ - • . e 



1|;^^4H«llt.|i)rlo 'tocriwi tt^Ua. noia, n pag. iL à^Ì'mÌ0^ '. 
ùfmse0Ì^ su4:i»m^oifiù0fino , .:\ . \ 

. IFi idà. .1 0* di Giafp»o . oim, , «corso , lo «lato , .ci^^ 
liRin^àU. d«l;|Kir|o\IiinoceDziaao' erano , secondo- 
idov xiìkiWiie* da abilci , a ,lf^e Soggetto , pr^v'^j^f 

aente i a^tiemi . i 
' 'Due adr^:-di'>ba«|fcii|ieiia fu9P;M.t 
! AU* imbocoatttTA: ; ^ % • • * * 

• Sotto la Uutern» • - > • \. • •■ *- ; 18* 
Sotto il Fortino • • • • r;. • i3< 

. . Sotto U Chiesa di S. Aotonio . . • . • ' j^r 
' Passala la Dogana vecchia, o «19 f Otto i* ••'1 n 

lieo quartiere di Finanza' 4^ 
Sotto la casa del Rincontro Camerale . . • • . 4i 

Sotto la Dogana nuova * , 4* 

Fra il fine delle case nuove e la casa del 

Cavalier Boni . . . . • • • • • . i» 
Alla metà della casa del Cavalier Boni c<H • , . 
miticia la spiaggia . « . • . , p 

- < Quindi- ne aiegii^; ^t*} in grazia n foni daf 
mio paziente i Imggitof^ - 1 occhio annesm. pi^ni^) 
n ^ lOie aviioti a}k i^etì^.d^lK «lua del Sig. Cavalieir 
Boni ^ F 070 in Novembre scorao erano 3. palmi di 
-ftaidd^ oca wmin9k^<hi^oma^ ^ a. « elie fra ìi fino 
ette noora e l^anjBÌdetta B<^i'- E F -, oto in No« 
ì«iabve flvailó 4*.palnitfdi ÌQn4o:,,ora ve n*òapfmà uno* 
•A %i ^ èhé aoito ^ i^'iiaove, cioè dalla aaaa Boni fino 
'alla mfetà di esia-i-.Ofar tipvansi la Dogana^ rabiuzione 
del Sig. AngclàìMìi RiiW^rO;vCf «««'^ale , e il già quartiere 
di Finanìa, e Doglna vasyshìa, ed ove in Novembre «cor- 
èo arano da 5. a.^ pplmif' di fondo , ora ue ne Mono 3. 

• 4* append i - 4. - che ora la linea praticabile dai ha* 
Hinienti lungo il tnolo vccclfio «i ristrioge in una meschi- 
na estenaiione di centosei pas«i ordinari di, mi uomo che 
ciAnmina ( mi stirati da me ) , quanti ve ne «ono d^l fine 
delle case nuove verso la chiesa di S. Antonio fino al 
Fortino^ dove in Novembre scorso erano 7. 8. e jp» pal-^ 
mi di tondo, tid oira (a< io. Giit^no) ne sono a^tf «cau; 



éagliaH rS/e li^^ in gradii ài c^rto dalld téoÈf mimai /al* 
levi dai fUHióM é daUa kètta lAe vi liittiii allàtà ap^ 
punto trmgltatdi tidiHtf ^ ttiotìiro èieÉà& orà (4i lO.^ Giu- 
gno ) ve Ite èono 16) p^iiif /<t pHitM d9Ì fiip/b « « i6i iot'^ 

42* In ch(* mai dunqùt tonsisté ( domando Ora al Sig* 
Esleosore del Diario) LO STATO PROSPERO E SE»!- 
PRE PIÙ' FAVOREVOLE del porto Innocenziàrto^ cKc- 
gli persevera nd- annunziare al Pubblico f In quelle fosse 
e pozzi scavati Ctio • alla profoudiik di i6# e 18. palmi • 
- Ma a che gio\^ano (ho sempre deito, soggiungo^ e tor- 
nerò sempre a replicare) questi poszì mantenuti a forzct 
di escavazioni e con rilevanti spese , SE DA UNA PAR^ 
"TE neir imboccatura del porto trovansi appéna l3. pal^ 
mi ^ in gràjria del banco di fuori legato a cjuello cbe par- 
te e si avanza a gran passi dal molo diruto Paufilj - H -4 
e SE DALL'ALTRA PARTE, lungo il molo vecchio, k 
spiaggia,' cioè T interrimento , èi è àVlAèaiO à legno tilfi 
elio orM é spiaggia, ove i nel punto - F — ) #si taééì Mi* 
ina trohivifA«i-;;(. palmi di Ibndo^ eC[uesto quati imllp 
éo ok-ÌR 'trovai (delpnuM £ -) ^ oirt éAmmk «ddittro V« 

*i*^riMÌo*<5.-* T ? ' ' " 'i-' 

^ ' 43« 'k'iirtahnentef lrftdt^/i#ioi0 M n6»«. jMuW of-* , 

liìàarf di'ìiH'Uomo dio' e^mmi/xa, qtianti VO'Ue sono 

fiió miVurt^/r) dal fin'e delia eKiesa di S. Antonio ^ao^ al* 

U fiM. del' Sigi GàVélio^ Boni, '^ l|fi<«|g^'«^' cioè )titil9i(* 

rimentó,' si è avanitM nèi 'soli' Sèi viesi scorsi .fino al 

punto '^fi -, cioè pef un buon tèrzo della distanta fr A 

la casa Boni ed il Fortino , CHI NON COMPItEN^ 

DEy ché necessariamente ed irt proporzione giustissimo 

FRA ALTRI DODICI MFSI il principio della spiaggia sa^ 

rk dv!Ìn2ato avanti la chiesa di S« Antonio nel punto - D * ^ 

e ^i coTYipìrà di verificare , ciò che scrissi (E TANTO 

DBOLt: AL SIC. ESTENSORE DEL DIARIO.) nella 

nota a pag. i x. del mio opuscolo sul porto Romano^ Cioé\y 

che in questa proporzione NON FRA TRE ANNI^ 

come predissi^ ma FRA UNO nofi vi sarà, più nè po$tB 
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pécefiio ) nè porta- tmo9o t - cioè «r conjpirà 41 Toìficarè 
dè «be' BotdOfScli é Maretclial prenauzìaronO ^ ««che i io 
hù Aokeitotò' ('nel mio obilsoolo Fenjiemzione f;. ^^fg. 
pag. 54»)i «'die .si è andato progressivamente fin oggi, e 
ti và; ognor più. h GRAN PASSI verificando, cioè, che 
CRESCE SEMPRE L'ARENA NEL PORTO NUOVO 
ADDOSSO ALLA CANTONATA AVANTI LA NUO- 
VA PASSONATA (sotto la casa del Sig. Cavalier Boni 
- E È SI AVANZA LA SPIAGGIA CON PERICO- 
LO DI AFFOGARLO . E I MOLI CHE LO RISTRIN- 
CONO, atre^ta odo il giro della corrente e favorendo il 
«ieposito delle arene , LO ROVINERANNO, DANDO 
OCCASIONE CHE SI RIEMPIA E SI PERDA i come 
nifallibilnìeute deve succedere (lo ripeto) FRA UN AN* 
1*9^0^ se non si sollecita a toglierne la causa conosciata e 
-confessata onestamente anche dal Sig. Cavalier Linoite , 
^come citai." Ivi - §. Si.^fl^. 5?.), ooè, COL FJR 
SALTARE IN ABIA^ It ^AT4^^ MOLO imo^ 
^CENZIANO i|ii«4l<Mio «he seguUnrh ^ g^tmiUre ^ come 
4iM(Mè^ii<» Ii1.ttàiac0ndo!, coa.t consigliati tMiàn c^m^ 
^M^^eìf qnanlQ SaalUi^ %kretMnl9 disDeii4iiMr cdific} » 
A» A 44, QuesU Mtttt i FilTTI OMNDÌf GOSPICCJI , £ 
HSOSlPAJNrTl^ clte U Sig. Estea«<nre M Qi«rio di AoA*^ do. 
'^Wah' ttiA «on. poM^tmii etèrno , siHeiilire ^. «è .dite- 
Àiitté ^tte VàgW m'JWfrlt^ioni e fastose chiac^ier««$ è 
-Sotra^ in sui buòtia pace solFrijrc, cht lijoil^lQ^Qle io 
-s^^U il mio bea fondato e certo pretìq^o V iVbf» pià 
^MATJèE 4Jmi'^' MA FU A UNO non M sm^ pi^ 

' ' \d) Tatto CIÒ rì^ìLarda il.Porto Innocenzìano • Ma 
T^i^u^rdo al Porlo iNerouiauo, qunìì notizie ci dà egli? 

'Néàsnna Le darò io certe e sicure ^ quali le vede 
"ton fiemito V intiero Anzio e Nettuno^ mentre vi è un 
jipario magico che ne chiude la vista a carti palagj i^ 
' Jnoma è p^i sì continua un vandalismo il più spietato e 
Jtià ìnw^mHfi -di prima . «Si prosieguono a .Issare nelU 
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^i^.'Ok m^f^ì: ciò" iioiK> ottani» add màò Ukire cvfi 
•lo mio grido il suo , non hò nè diritto oii^èrla:^ àtè 
interesse per implorarlo ^ Ma- «gii parò aon lite N-fi' L*1^ 
NO^ N£* L'ALTRO di osare di - taccnmii contro la ye* 
irità eù^B MAL UÌJ;0AMA10 k matmrifl « loii-dir miy 

11- t • ' • ' -if l ' il i I * .1 f ..... ... ; 

part^^te^a ed ali*) atorno dei inibii Nérdniàni col irtessò 
di due fùqfaccie i -MàglJ appartènenti ali* antica scogUè'* 
ra , ad onta della proibitione espressa d un autorizàa'* 
ta Commissione ^Archeologica che in Settembre scorso 
andò espressamente e sorprese nelC atto le scafhccie egli 
operaj . Specialmente nei giorni v^. e i5. di Giugno 
scorso CINQUE PERSONE intelligenti del pari ed in^ 
tegre , dalle quali ne ho attuta dettagliata ed Uniformè 
attestazione ^ ridderò ^ * I - che continuavasi appunto 
questa barbarie j e V ossef\>arono con tanto più d'orrori 
te , in quanto che risoivennero ^ che nel 3i. Maggio^ -iìt 
cui si tròuò colà il rispettabile Monsignor Tesori^4 4 
au0Mfa tffMraBijoitè jn /yié nùn già imim»o ai maU^^':^i^ 
twil inUcfrlM kU- nidori tnatcaU^ ISt wt&Um mia*.pim$4^ 
annéihà ai'* tlu&' mièi primi oposaoUi «II. « «fto in gtlM^ 
aeeanoné fitéehdon dUeorta detta #om urgmia di riai* 
tare U foldrtùsé nutrà CoHelléne di difettano ^seatfOto: ^tt 
di totta del iàore^ {ìOettlfe in ' add i a a ro yi passava al^ 
intermo come quei • ì^hi rieerdane ed hè Hfisrite df, 
éèpra (§. 1^ ) 4' /a p/tt^eHÌoH» $aìèanie del Còrpuà Bemi^ 
hi\^aieum een dispettò grìdaforìo e consigliarono. z Co* 
^ mè^imti fare nn* lavoro olio richiede acogl^ e ^as^i? Do-» 
^ ve prenderli, aenst (te esca fuori il Sig. Avvocato Fe% 
^, colle antichità , e il Sig. ^lasi coi suoi porti , e QUAL- 
„ CBfE ALtRO SOGGETTO CHE PKETENDE DI PKOI- 
^ BIKE L' ESTRAZIOJNE E IL IKASPORTO DI DEf^ 
TI MATERIALI DEL PORTO VECCHIO? ? ?. Gon^ 
)f vkae avere petto forte , e sapere opporsi , , non coràit- 
dple, a queste sciocche contrarietà, oad« pon do.v.w, jio* 
apendere i più interessanti lavori . . 
^ - Non io pertanto , ma decida qui di qùeste belié 
massi tne ed idraulici ra^njcinj il saggio itì^arziaie.£o('^ 
tare . Io tacerò * * 
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^eccbia profei8ÌQi|e • liuieme di precido iqìp iiificio • Egli 
ultroi^de no a solo not| V ba dimostrato , coo|e ti è arro- 

fi%Q di pretenderlo nel!* esordio del suo articolo ^ ma 
la parlato fuori di ^vopo^itl^y io «te«so gli ho di- 

p^ottrato §. 23. ec. 

46. Che se mai sia, cVegli, come ne ho forte so- 
spetto j abbia iu soverchia buona fede prestato il suo 
mantello ad un certo non scarmo , ma ben pasciuto Idrau- 
lico (a) , lo avverta , che se mal informato o allocìnato 
si prende abbaglio e si erra , si può dire effetto di UMA- 
MISERIA ; ma se per fini indiretti si resiste alia ve- 
rità conosciuu, qu^to sì .c)>i^ma TORNALE MALIZIA 
f, PERFIDIA detestabile in Cielo in terra . 
ironia S« Luglio 1826* 

(a) Lo sò . N^on parlo a caso • La prima reUutiO' 
^0 riportata disopra (§. i.^v)^ ^ iui eqmbinata nett 
fiffisio dei Sig. Rincontro di Vàmiin ^mHé misuro fiotto 

> prènderò a moiri dalt abito Sig» Alouandro jiureij con 
apposita istruzione delP Idraulieo • Il Sìg, Ifiimbordo e 
ii'arUUo^ stati àbili MoHnari' di. è>^siimbnti di piccolo 
pobou^fgio j (,ont Ì*ttiio Luogotenente j e Poltro Piloto 

'del porte ) ^'Mi .iptqU .juii som^Jftftq un flo'^re di fare 

frata ed onorevole moffipone di sgprf^ ^%f 35« ) 9 fami' 
lariezati ai palmi , non / inÀaraeiano ee^ n^etri e in 
ragguogliare C q^cie con maUen^a^Of^i esattezza • ( Fo" 
dosi di sopra - Nota 0/ {. fti. pagi la. ) . 

EGLf è lo stesso , che n^lla mattina in cui par - 
|« il rispettabile precitato Soggetto il di 3. Giif- 
gno ) , ficcatosi sotto Nettuno per fare la perizia del- 
le rovinose sue mura Castellane ^ essendo queste ba- 
gnate in alcuni siti da quattro o cinque pqilnU d^ac^ 
qua , ed essendosi perciò dovuto imbarcare sopra una 
lancia capace di sei ed anche otto persone ^ fu pre- 
so da tal spavento che car^venne tosto disbarcarlo i scu • 
sandosi col dire di aver sernpre avuto ribrezzo di an- 
€tare per mare . - Dova e come pertanto avrà egli 
pOf^iati^ la perizia ? 
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CONFERMA ALU APPENDICE: 

AI DUE OPUS<:OLI INTITOLATI L'UNO 

D IM 0 S*T^R.A.Zi,lO KE 
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y E R I E I C A,ZJ ONE 
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if Anzio, 

E Di D[STRnGGERE iL J^ODERNO - 
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DL GIOVANILI. BATTISTA BASI \ 

\cÓir80XJB GIHIEAUB OI H. SARDA 
- mi. tTATI« DELLA, fl. 8KDS • 

Cbn> iViffii. tre- piante- del porto , er dei.foìtdàU 
nei suo interno ^^e^ nel parodio air esterno • ^ 
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.;é^e'>lBt]!s ; sed contr». andentior ito. 
' 1 ^'>«^- -deneidi. Hb. VI. ver. jS. 

; ll,0 B£;Ai i«a6*, 
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eppure una delle aeinitle ^ 'pHtttotto> òhe diret* 
te objeaoni fattemi sa questo argomealo , venue da tue la- 
sciata senza risposte chiare e perentorre . La leakk.e Ik 
BuoDa logica esigevano , che , chi non n* era persuaso , 
le confutasse^ o, non potendolo fare , tacesse ,.<fe:^mett4 
te della Terità e del bene pnbblioo le sanBÌonassei»^NoA 
altro però da taluni si è fatto , nè ù fà , che di ripro- 
durre le centra dizioni medesime , quasi chti non fossero 
ìDai state da me , come vittoriosameute però Io furono, 
confutate , ed in specie nell' Appendice ^ che ho esposta 
al pubblico giudizio nei scorsi giorni . Onde risulti per- 
tanto un siffatto sleale procedere, a pubblica confusione 
degli ora non più innocenti e scusabili oppositori , farò 
un breve riepilogo dei fatti e degli argomenti da me. de- 
dotti nei due primi opuscoli Dimostrazione ee. , h eriji^ 
easione ec^ ^ e neir Appendice f e li confermerò con 
dne docttmenti irrefi agabtn fetti- e posseduti ^i stessi 
contradittori , i quali, se amano-il-Tero amnao a booit 
grado io ripuri aiia ripuguansof elie - ha . qualche loro 
passione * o aittOr proprio, di pnhbliearii eon pÌa]>blico dan<> 
no* ~ ÌSÀ^ dunque , e preceda il mìo riepilogo. ^ 

Lm sola prima e per me allora mjava vista deli* • 
intieo e ifel onoro porto d' Anzio ^ poche ispemont ^ 
cbe quel jprimo cólpo d'occhio mi eccitò a fare sui ra« 
deri e treccie tuttora esistimti dei noli del -, primo e del- 
le grandiose fabbriche dell' antico , ampio suo acalo $ ^ 
pochi scandaglj presi qua e là- nelln sua 'bocca e nel 
suo interno ; — alcune ovvie contemplazioni dell'Inter-» 
rìmento progressivo avanzatosi dalle antiche sostriizioni 
sotto il palazzo Corsini nel porto antico, e dalla fonlan*. 
eretta dal Pontetìce Innocenzo XII. nel 1700. nel porto 
nnovo ^ — undL superficiale ri le inazione fatta della posi- 
none e direzione d'ambedue ì porli; — un triviale r*- 
conoscimento disila direzione deUa corrente ordinaria iun-^ 
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1(0 )• coita , — > ^UBSt0 9sservu9Ìoni fatte colla sémplU 

éhk propria di un «Omo di mare^ qual io mi considero, 
e naik più , in no pa|a dì maltioenel mese di Giugno 
1818.9 mi bastarono por convincermi -della im- 

portanza «fassUità di ripristinare fantico /fero^ 
mimm tTjinMio « e di distruggere , tome unica e- pot^ 
iènte tausa del male ^ il nuovo Innocenziano . 

3. Non fili avaro di coromunicare privatamente a cer« 
Inni y a cui nonrneno , ed m\z\ più assai clic non a me , po- 
tevano interessil e^ le picciole memorie cIik allora ne mar*- 
eai , e la pianta approssimativa ciie ne abbozzai. Ma av» 
tenuti dipoi alcuni naufragi ed avarie soiFerle soli' im- 
boccatura del porto da certi legni di mia nazione ^ gin— 
dicai espediente , onde non restassero neglette, oscure e(l 
inutili ^ dì propelle al pubblico ^iudi/.io ed in le ressa mena- 
lo per mezzo (Lir F.Semeridi letterarie dì ROma • — ÌVb> 
sembra i8saw in ima Inefa menioria di dìciasette pa- 
gine , «onéiaBdole coli* appoggio di una ancckiia analisi 
oef •friti e^dei iroii dadotà- dagl* Ingegneri Mareac^hal • 
Baacovtck aalU lóro ^ittafe a progetti . presenuii al 
Gown04 tcoond» la co«iaiiariMa afoiaoe , negli anni 
1748. 1 754-''JV *i^$5« . . • • ' , 

4* Qacsto mìé' patio «bbe 11 liramato effetto . Il 
Sìg. CavaKara Ladonaa Libane , Ispettore fìicieote le fon- 
aioni 4'lngegaere in «apo par i lavori Idraulici, feco 
Incarico &\ Goyama^ le sue osservazioni aOpra ambedue 
I porti in tra tmi-daài'alUla deli* istesso aiuio ; e le 
pubblicò poi in un aao< optiteolo ( inserito ancbe nel 
Giornale Arcadico ^ per taezzo delle stampe del fioulza- 
Wr iieir anno 1824. • protestò nel principio di aver 

tenuto sotf ocebio e per traccia le mie osservazioni^ e le 
onorò infatti di suo minuto esame . Convenne meco , — • 
CHE la caosa innesta del male era stata ed era sempra 
la costruzione del molo nuovo Innocenziano : CHK 
vani del pari cbe costosi erano riusciti per bonificarla 
i tentativi del Mareschal e del Boscovich , non mena 
•ile ^elii ( egl* l'I aggttfnse ^ fattivi dipoi dagli ar- 
Jléarchionni Mmcna , Amaud ^ Sitiard.y e Co- 
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ItmftlM col «imo ^ tMtnW ^ÉferUvt., dSf loocÌMiiè «f€ 
ricfatvte ed' titft ^ mpMe ^ di nuovo prolongamento' idei 
molo nuovo e di cotMMOM del Panfilio, e di 4^ve« 
zioni ; rìtornaiidovi con mui ifla CBir^gglatft.aw|9br;o«* 

pUk. d» «feae dell' esiraite ^ ec. ec. , -^e che vuaevenà 
poi sussistevano i fondali rilevanti da me scandagliati nella, 
bocta e neli^ interno del porto, specialmente nella sua 
prima sezione , phe provavano ia positiva facile stia at<« 
tuale praticabilità — * ( verificatasi dipei coir approda 
Jattovi per sahaziune di cinque le^gné Napaietwti.nai 
giorni S' e 4* Novembre iSaS»)— . 

5. Tutte queste verificazioni e raziocinj del preloda- 
lo Ingegnere nei primi 3'i. paraf5ra{i e iiuo alla pag. 4^- 
del suddetto s.io opuscolo sembravano diretti, per giu&ta 
e naturale conseguenza di( logico sillogismo , a conclu-* 
defe in favort w- i^io eaftttiilo'. Altra però del laic» 
ò^i^dità jglì piacque dì trarjic* nei. segmuti §|..*33'. •*i4' 
pag. 48. a ^\ •'Ed koe^ ior mediato il rao* ragion»* 
nàeMo ym, ^la^, -cIm il costò della» totale ripritiiaa^io^ 
ii'é'del 'porto antico ammontevebbe. a aefidi- 673 , iSiiO»>iàe^ 
eimdo t SUOI oalcoli — (/W |. a^. pag* uH. -r- )« 
— VISTO f -èlle- Anzio non è' più l'eatporio. delle Romano 
doliaie ^ aoh Tedeodost ora> che roTìne (a) , o Imogki «a* 

' — " ' i ' t:.. T"— rr- : 

(a^ Quanto mai prezióse ,9Òhù però quelle rovine f 
• Fra quelle fu che si rinvenriero lé famose classiche 
statue del cosi detto Gladiatore* Borghesiatt^-^ dM^/i-^ 
pollo di Belvedére , e di tutta (itirfla preziosa strie 
venduta, dall* erudito Cardin/ii Annibale 'Albani al ^ran 
Pontefice Benedetto XI \ e moltissime altre si rirt^ 
verrebbero con qualche regolare scavo-^ seguendo le trac- 
ciò di quello casuale fatto per agrario lavoro dal Sig, 
. Cav, Mencacci attuale possessore del delizioso palaz- 
zo e predio già Corsini , ove sento aver'' egli ritrova-- 
t^ ultimamente una preziosa statua ; - sembrando es-^ 
serne egU^ e meritamente ^ assai geloso^ poiché fà ba-- 
stQnare dai suoi^ guardiani i ^efcatori che vanno. sul- 
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fetti dalia mararia ^ ed UDa meschina popolazione che si 
<CMtiene sulle miserie sotto umili capanne c poclie case: 
— visto; che il commercio languisce ora in ogni,poito^ 
*— e CHE vaga è perciò la speranza di rinvigorirlo nel 
desolato Anzio : — - tisto, che qnel paese non altro dà 
ai commercianti che carbone e legname : — visto final- 
mente , che Vinlerriniento del porto nuovo procede non 
tanto dalla introduzione delle arene ^ quanto dalla tra* 
■ scuranza avuta nelle passate vicende di farvi gli an» 
- nmaliwMpurghi s «» jper«jò ( egli coaclqse ) — ii partito 
da prendersi PMR 'mm^STAUS HfTJfMXiMSITTO à di 
seàvàm^ Pahene'ed- il fa r/^o eoiU in mmtf n t e (tenga inter» 
ruziene •» aeereeeendot il t ntunere deUe niaeehine ea — 
( *. 6« OgnitQO . vcd» V cfa<!ilifi*ttO nigionanmio non po- 
teva persnadiemii. — - ly PRiito LVMOil'ìmizione poata, 
mIIs fkMìAnk grande del porto in gratti jne mori a d'Inno^ 
penze XII. pi ricorda , i)be quel hopa P#meA^« irecoiai- 
pcraonalmente in Ansio ; 9 che J>S /rjyiQjéJfZ'imi /ir- 
columìTjìts soifitfitTus , — erce cpaditA, -r- PORTff 

£XTIÌMCTp , — aqiiis per ardua deductìs , — fonteifiJg': 
cùatp-y ^ PVBLICUE FELICITATI CONSULUl f — . . — 

Ecco dunque , che la. salvezza dei naviganti Ì\\ il 
primo oggetto contemplato con paterna sollecitudini: 
da quel buon Pontefice nel far costruire il nuovo 
PORTO , e giudicato necessario e conducente A proyede- 
re alla pubblica felicita* ^ aggìungeiiclovi la fartezza 
per diiesa , c t ncijiia salubre per cominodila . — Cosi 
pure ne giudicarono dipoi Clcmeiitc XII. , Benedetto 
Xiy. , . VI., che vi profusero alacremente tesori per 
t^.òni&carla . . ««^ £ cosi pure ne pensò ^ìo-VOL^ e cosi 
fa c^iftramei|i^te cotiAsciere f che ne pensa A forte^ ed al 

Erov^do regnante . Pontefice Le<;t^e XtI*) facendone pub* 
Hca tede je coinmì$^io|ii,\éfip|esae^^^^^^ al Sig. Gfv. 

fk 'Spiaggia del porto vecchio a distendere le loro retiy 
fid i muratóri che •panno a procedersi di arena per le 
la^JìMtMhe.' , ^ , 

f 
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Liflotte , edft. lai confessate, come hò riferito ( |. 40 f 
e le da lui consigliate e fin dal iBaa intrapresevi IlOkii-* 
ficaeioni col non lieve costo di scudi ventìmtia annui x 
• ^non essendo dfpenduio che OA ll'I solo e dall'assicnra- 
siòne data al Governo col suo voto , ed al pubblico nel 
suo opuscolo, della sicura riuscita dei sno piano, se non 
ai è adottato in preferenza quello n»io del ripristinamonto 
del porto antico : * simile egli in ciò a quelP Alessan- 
dro Zinaghi , il quale , come hò dìtTusameute narrato 
altroye — ( Ferificazione — §. 34- « ^y. — pa^- 4' * 
a 47* ) *^ f propose e fece coi- suoi maneggi prevalere 

tempi del baoD Iatioee«»> . XII , coi*. »rcti8to ot 
ccoifOMiA , il sno piano dell' innesto del molo anoto; 
e diisàase é fectf ' aiòrrire quello salntare ed otvìo dell* 
ercliiletco Giv. Carlo Fintane' — ( eAe ' Jia kl^ ìmMainia 
/a descrizione in un suo ojHtseoi» esisimntm netlù i^i- 
bliot^ea Fàtieana ^ e da mé copiato in parto , o ri- 
prodotta Ivi — ^ • • con ' una pianta del poHo e suoi 
contorni orf^inalmenfm esistente nel prezioso mrchiw'o 
delia^Jkmem Miiotee^^ Corsini <y a^i drgna di 
sere conosciuta,.') — • ^ cioè, di nuotare e, ripriitinaro 
una delie darsene dt^l porto antico — ( ^ i . )— ^ 

e si rese debitore al mondo degl* infìnUi mali venuiine— -. 
8E DUNQUE la SALVEZZA dei NAVIGANTI è Stata l'oggetto 
contemplato da quei grandi Pontefici, e lo è dalTodierno 
Renante, — se questo S';opo non si ottiene , nè può 
ottenersi , coir ostinarsi nelle bonificazioni del porto nuo- 
vo , — è contro lo scopo del Governo il continuarle , e 
Topporsi viceversa a quel piano , con cui è certo e si 
confessa di poter ottenere quel primario intento. 

, 7- IH .BICONDO LUOGO : — nè ai tempi d'Innocenzo 
XII*9 né prima {^e già da molti secoli ) t nò dipoi Hi 
giammai pi ii. Auto emporio delie Amane deUwie i^-^ 
.ftè lempOGO fa. giammai altro emporio prinoipale che M 
earione .à-.di legname da eostrueiune t (il fh p«i;0t 
e lo ^ tuttora , anche di granaglie iioo poco; e il poiiut 
essen^ èi^iphe di ^ItH pr^otti ^ e luogo proprio per far 
nascere ..i^ainrelmeiue vnn.^ca^tiflre marittimo r".> '-« 
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perciò quel Pontefice ed i prelodati «noi «accessori , né 
r attuale , lo giudicarono ìiidefpio delle loro sollecitudini 
e paterno interessa mento ; — nè poi è della pwùnenM nò 
del valore degl' Ingegneri di opinarne. 

^. la TSRZO LUOGO : nè ^Civitavecchia j nè il gran 
Livorno , e neppure il nostro piccolo Fiumicino , nè Ter- 
racina , perchè sono circondali dalC aria malsana ^ ^« 
nè Genova , perchè non ha altro territorio che sassi 
uè MeUe, nè Gibilterra , perchè sono (a moà» di dire) 
poco fgMiidi delle •piacsa Navone ^ uè quei porti ^nè 
filiti gli eteri di ^^«aropa , perchè mftualmente languì'» 
see ' bvunque il eommereio {a) , non peroiò eéno gì«*. 



(a) Si grida dà pm* Mio « ^ Hmtii ^angendù 
^ Il «tfmiBeroio lenguìsco Jfa ìa cduHt -^oah n*è ?> 
ConHeme 'dinngunnarn • - Umniea -e sola V è fudth 
strano nuovo prineipim dUliialCKto tftreboccIiRff^ 
merciele isolauietttO immaginato nei Suoi -hotlori -dàlh 
Stato «fféfe delle grandi Naaioni -Europee nelle\pa*safa 
tempestale vicende ^ e del tutto contrario ttéi sao eccesso 
ed in aperta ingtustaxóilisione col sisteìma della #ra- 
fndenaa 'e con '^meUo stato di naturale vocietà^ a cm^ 
sotto cento rapporti religiosi c civili^ è Jratcrn amente 
ordinata e invitata dalla 3fetì(^sima senza eccezione 
alcuna tutta la creata gran famiglia di u4damo : - 
solamento , che hd lo stesso carattere , e produce i fU" 
nesti effetti medesimi indicati nel famoso apologo di 
Menenio jigrippa deUa lite insorta fra le membra del 
corpo urna fio ^ <ptando rinisaronsi Vun C altro il propria 
distinto officio *: - principio sraf^ionaio e reciprocamente 
lìineAo , da cui il sano e propizio accoramento dei pri» 
mtuf Gè^^mi Europei JcUcemente ritorni -oUa'fiMr^ 
tta antieia ^aalmm a concordia , ed éneìinatiéi ai ' 
ri miiver9éli' tlei 4Ì èungatnemé *òer94^liaì£ ad agitati 
Miro posali , ^ietfo li primi lampi o àitsi dégH àrtiea» 
lì'i«8«,« eegg* dei propiaie eonp^so di fienaia ^ i onie 
Analmente- sì Ò^n^ispoita ed i^teaiàmitUtto-a recedefé» 



«Beati indegni dai rispeilm Goterni delle patèrne lortf 
sollecitadiiii , oade siano preservati dall* avvilimeota e dal- 
la desolazione , e ritornino anzi alla loro prima prosperi* 
la. — . Sarà poi il solo povero Anzio , e il sarà per con- 
danna politica dei soli Signori Ingegneri , Tinfelice , e 
l'iadegao della pietà e delle Sovrane e paterne cure del 
suo provido e ])cnefico Leone XII., mentre ne vede coi 
loi?o voti fare degni Fiumicino da ana parte c Terraci- 
na dall* altra con opere, com'è noto, clie provano 1* in- 
teressamento del provido Governo a salme e commodo 
dei naviganti e ad iocoraggimento e allettamento del 
commercio • . . . • 

9# Fu doiicnus per queste ragioni ^ òhe ia insorsi in 
Lngiio f 8a5^ col mio primo opuscolo Dimostrazia-* 
H0 e tpxuàiy in «eqaela d'aoa.nnoTa brejia mie vi* 
sita fatta, in ^el porto , nei snceessiiro Deoei|ihr« coli* 
alt^o intitolato Ferijicazione coltro <|uell0' preci- 
tatp del Sig«i Cavaliere Li n otte ; dtlnendo .nel . senso prc- 
juesso le jtre -soddette . principali sue astratte objeziom ^ 
— : e dir^9ia$mnfÉ poi opponendogli , eh* egli dopo 
asiefù riconosciuto e confessato in diversi luoghi di 
esso — ( §. a^. pag. 34* ~ §• -^o. pag. 38. — §. òi. in 
prinCn pag. 4^.) —, che le arene trasportate dalle cor- 
renti ordinarie e straordinarie incontravano arresto nel 
nuoyo porto come io un sacco , e vi facevano deposito, 
e che rientravano in maggior copia di quelle eh' estrae- 
^osi coi puntoni, bette, ed altre macchine ; — e di^po 
avere sott^ occhio in conferma di questo fatto T altro 
pcrenuc e costante del continuato e sempre più cre- 
scente avanzamento della spiaggia nell* interno del porto j 
tjkd ne va ristringendo ognor più l'area e la sezione , a 
pMi^iysiò ora piii , rapidamente , come più rapidamente il 
vino, «versato ia..ttna bouicHa la riempie quando - giunge 
al ano collo ; <i^/M> ioli, sue ,eùnfifssk(ni e fiitti (io 
aoaienni ) egli non am a- ragionet ole motivo alcnno , — 
né di opinare ^fter la .conservazione del molo nuovo v 
eh* è la perenne unica cansa. da ini e da ta^i. conosciu- 
ta .e confessata del male : — nè di confidare nel ripie» 
go tTineessanti escavazioni ^ le quali ben Inngl , com* 



to 

tgli si riprometteYft , di arti està rk l* iNTKRiirMBl»T(>'*f 

risultava anzi dall* esperienza d'olire un secolo ^ eìie noi» 
j'avcvauo mai potnto neppure equiparare ^ — erescendO 
«Dzi e semprt: pin rapidamente avanzoadus; la ^piarriria # 
il banco dentro il porto e al fianco dt'lla sua bocca ver- 
so il moletlo Parafili con tendenza maniUctta d* ingoiarlo 
affatto ; — «è di contradirc la fipristinazion^ del por-» 
to antico^ eh* egli mi ammise nel suo opuscolo §. a4« 

png, 2g. in Jinc. ) — POTERSI gENZA. CLAMORE BD A 
BELL* AGIO RISTABILIRE DAL SOLO MINISTRO CAMERALE 
GUIDATO DA UN AVILB ■ >RATrcO IDRAULICO S DA 
QjUALCHK mSOIlA VKGCHIA, DSL MAAB S — mè di oUoi'» 

fnarei cotta gravesBa deìla spé$a da Ini càtoolau ia 
•cadi 673, t5o.; la qnale , dopo eftseite alala già alM- 
no tre voli» gfliaift fiacri , la tarii di muWo fra* altri 
trtint* unni ìm cirea col proèegair» il' avo' Metodo già in- 
(Ramminato ftno dall' nmo i^a.^ ( senza di ' cui 'egjk 
confessa che il porto saro^òe iòM éoffacaBo dotte «f»- 
Ite ) f teas* Mao non aclo otteanto V infitto aperalA di 
ARKISTARB LE ARBKK , ma neppure di giungere a trar» 
ne il quantitativo che tI entra : ne Jinalmenfe di Jrastor^ 
nate con tante estranee èd astratte dijjicoltà fesecu^ 
zinne d'«n opera dov ur^^ per giustizia ed a titolo one- 
roso ai Neitune«i in forzi del Breve iudirf/./.ato da Cle- 
mente Vili, a qoel Magistrato Communale in data i5. 
Decembre 1598, e da me riportato nella nota alla pag» 
a 7. del mio secondo apascolo — Verificazione — : - 
VOLUTA dalla imponente necessità di provederc alla sal- 
vezza dei naviganti : — intesa perciò espressamente da 
taati grandi Sommi Pontefici : » invocata dal grido 
«oivenaie d^ eoBinmianti o dai aariganti priacì^nm» 
te di tatta riuHa — Vodad il N. M Gior^ 

naie dt NapoU — a3« Magete • iSid. — ariic. JHoììmìo 
interne t ^ e il If* 63. dew jànUUhgfm di FSrerM -«^ 
-Marsa. i8a6. — r » jv SltMB^ Mjì qvjìle il povero Aih 
aia sarà ridotto fra poeé alla Iriiìfr' eondnione 'c nolli- 
tà delia sua viciaa A»tafa.' 



it>. Sembrò ai più intelligenti ed ai leali amici dei- 
in verità e del pubblico bene, e n*ebbì perciò lusinga io 
Stesso , che le suddette mie deduzioni esposto al pubblico 
gladiolo ed iuteveiiMieBUi nei precitaii due miei apa-« 
mK (ornato giuM ad ottoiire il ceovfnciflMttilo dei Con-* 
Iradiliovi t ^ Qaaodo ecce elle tnrl^arlo' # a spaile* 
te feeh4ie ìoiorse ^Bsiengore del Diario' Marnano eoa 
dae Ibggitivì articelelti Inseriti tolto la dato di Roma t 
del- dk ao* Maggio o aS* Oiagnò 9e0ni nei ICimi* 4<*. e 
50. del ittddcìllo s«o loglio ; ^ nei quali fk apaociato, 
M ttÉ prospero 'O Jhrido òjgnor pik è h etato del 
porto Innotonziano i CBS i Mi NI Mi FOimALi sono 
di palmi 17» nolV inthoccatura ^ e dì 18. lungo ti molo^ 
CBM Aom. 63. bastimenti vi entrarono' i od ebbero 
tutti il lóro luogo nel porto neUo scorso mese di v/- 
prile : «— ficendo cosi «apporre, che vi avessero tutr 
iasìeme ancorato c stazionato: — CffB uno di 219. ton- 
ìtellate vi sopravenne dipoi ^ il quale si accostò al nto- 
io sen^a il minimo ostacolo per caricare legname da 
costruzione ; — e che finalmente rimaneva cosi smen^ 
tito tutto Casserito in contrario -, — ■ CHE era maC in- 
Jbrmato CBi (e il sono io ) ne aveva presagito la per^ 
dita nel solo spazio di un anno . • ' 

II* Sul aoìo rìflesiO pertanto che questi .dna artieoli 
poIcMer» .soipRndjBR e tawre a on di Gboe in rete i 
«radali naviganti . t ^oali 9011 poterano conoscere , né 
donde ) nè a «|nal «eeonda luto , né da quàl genere' di 
fNudnne qnesti proncdevano, iomdicai espediènte di Irà* 
«tornarne i fonfisii effetti ^ enei al pre&m Estèntora 
janUn .poi importavano , perchò nnlla nuocevano — j op^ 

Knendo a quelle ambìgne e in parte ial^ assertive i Na- 
zari miei rilievi in una breve jippendice ai preeitati 
dmo opuscoli pobblicala in data 6^ Loglio corren- 

te : — • nella quale feci brevemente ed autenticamente 
cousLare, — CHE quei 63. Legni, (ed anzi furono ) 
non entrarono alirinicnti , nè stazionarono luu' insieme 
nel porto : ma bensì il maggior nnmero entratovi fu di 
i5. nel gìurao a. , di ti» nei giorno i3. | di 6» nel gior- 
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uo 22., e ù'i ^ \ià ognuno dei giorni i. 4* ? c dì 

I e 2. per volta in alcuni altri gioini di quel mese : 
CUF. quello di 219. toiniellatc prose tulio il suo carico 
nella vicina spia<jnia delle Caldare ^ e non altrimenti £?c»- 
tro il porlo — non avendovi anzi potuto rientrare^ ben- 
ché pescasse soli palmi 1 5^ di passetto Roomoo ^ • •ì»' ed 
avendovi beiiaì dovuto tmteoerti 4^ giorni prìat di po- 
ter compire il tao caricameato : — che nguardo «i fon^ 
DÀi*i MINIMI di 17 e di 18 palmi ««ddellif cbo ai van- 
uno etiatcìul nel poMO,— « in quanto alt assentii ni'- 
"ìxììni è uni^/ patente falsità, come rileverà ira poco (S.i3. 
«re. XI» ^ ^ ed in quanto aW esservi TALI pondi, aa^ 
bVìo gli Uà accennali nei miei opoaeoli , e inarcati nel- 
le mie piante % — che peraltro questi nulla giovano , per ' 
li ragione alessa che nniia giova , ae dentro il canale di 
Fiitmiciao trofansene a8 e 30| mentre poi alia bocca ve 
-ne sono se! o sette , e non mai piii di dieci : che li* 
nalmente dicendosi , cfce Vacqna bagna la centrocatata , 
la quale conduce alla pubblica strada avanti il caseg- 
giato dei Sig. Cav. Boni , cioè anche piìi inuauii del 
punto — F. —, ove nella mia pianta annessa u\V yippcn-^ 
dice rilevata uul di ai. Novembre scor>so io mai'cai il iou* 
do di 3. palmi , ne siegue, che sussiste queW avan^ 
zamenlo della spiaggia , o sia V interrimento , successo 
nei sei mesi scorsi^ che minaccia a gj-an passi di sof- 
focare ed ingojare il porta y eh' io hò sempre rilevato , 
è da cai gli oppositori osano la poco buona fede di pre^ 
aciadere , e * obe altronde è il .fondamento , per coi a* 
vansai e ^ostaago il .mio prognostico , cbe , in tal pró^ 
porzione ^ fra un> tanno non vi sarà pià né poriù nuofOj 
nè peeehio-M. (a)-.--:. , j - fi: )'j 

- ^ I ■ r ; ' " ^V- ' ' ' . ' ' ■ ' ' 

(rt) iS& éht nelle ultime mareggiate di Aprile e Mag- 
fio scorsi apparii ii fenomeno di un qualcne sbarazza^ 
mento del òaàéà avanti il poHo , Questo avviehe noti 
ni rado ; ma dei pari avviene , clie tosto un altra tha^ 
fejgiata toma a formare il ùatuo . E infatti è nòto in 
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12. -Quanlunque <:o\ fia qui dello la dimostrazione del 
mio assunto sia portata all' apice della evidenza , pure , 
come ho premesso ( §. i. )i ^èS^^^S^ documenti che 
i Gontradittorì non ignorano, essendo loro proprj ed in 
loro mani , « cbe Tilkislre Personaggio, il quale mi ha 
qal fatto Tonore di communicarmeli per udirne il mio 
parere f lia dovuto nel sao candore confessarmi essere des- 
si soli bftttaati a togliere ogni adito di replica ulteriore ^ 
1^ cioè , due^ ^feeehjf idi scandaglj rilevati nel fine M 
Giugno tcorse dagli eieiei-. Ingegneri tante nelftmtemo* 
del porte Innoeenziano ^ quanto -al di Jueri nel ma 
paraggie*. PorliamoTÌ pur Pocdiio i e - in pocÙ tratti gF 
inteDoereino- ; * - 

13. Spiegasiofd ed ^serwùnemi eullo Specchio 
^; /. — 

L II molo lanoeensiaoo è 4ìvito ìm wniaha sezioni 
o siano colonne ugnali di io. metri ognuna . Gomiii" 
Lia dalla A'onte del fortino ^— i. — e * termina àlla sua 
pania ed estremità ai^ ^a diritu. 




ed è in 

è rieni-' 



da . - Ma qa<iL altro fenomnnó poi apparisce , e 
realtà apparsò ora , contemporaneamente ? - Si è 
pito di arene Cinterno del porto , e vi sì è avanzata 
ia spiaggia . - E* dunque evidente , che la mareggiata 
ha spinto te arene dfilla bocca nel fondo del sacco . 
come sempre è successo ^ e come sempre succederà ^ fin- 
ché sia compita più riprese Coperà dì empirlo tut- 
to l - E tal opera poi , se non è mai riuscita dì ar- 
restatla eofU^nià energici sforz} d'incessanti e scavazio- 
ni ^ ~ con ijum hi^oh criterio nidi si può spacciare che 
Si otterrà coi meàchiài sforzi di un puntone e d'i una 
betta ? ? - Sembra incredibile che si ragioni cosl^ e U 
faccia soacciare in un foglio pubblico in faccia a tutto 
il mondo* 
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It. I Nam. ^ o. — * t. 2. a sìautra sono a/^ 
tre tre sezioni sotto ià fortiv» in direzione terso ti c»« 
seggiato. 

ni. Gli scaadaglj sono pmì in tante linee e distaoce 
uguali a. — * b. 8. «Moe. fino a. s. pMalelle ni 
molo , eoa €0rru|PinéMn ni «ffmuui 4elln mit«u 
MOtti ^ ed in. éutémuè tetti c progretnm dd nolo «mo 

ia «l>uiggi«. • 

(V. li poMM JawvtflttMÌAenti ^in» £n^o -iSafin)- 
mpm4m qnmUhf urapo , im, di mi nni e pungrciiivA delle ee^ 
lieiit 1^. 46* «-^ e tff •^'^ 

V. Le tefu .prosiegoc « latoftie etlt becea la dt« 
rcsiotie progressiva della Miiotie ai. ^ 

VI) DiM bardM 4MperCatio-i*nrtMi della sentine in 
mere; e Ì*altra part» viene trasportata colle berrozze 
a casM nel eaneeio Pnaiéli dnte m nttite delie eete Oo« 
rie al Goweran. 

VII. 1 fondali nella bocca del porto so flTrono una qua- 
si quotidiana variazione ia a»«no ed in più , apretidosi or 
qua or là il canale. — Si rammenti ia nota in fine dei 
precedente §. li,). ' 

VITI. Non è quindi meraviglia , che , dove lavora il 
puutoue •— sez. ai. — Lin. — e. — — , vi 

sia il fondo di metri 4* ^7- 4- ^7. — 4* 47* ^ • 
pari a palmi 19. ifx, — 20. — e 20. i\fr, a/ ra^- 
gua^lio approssimativo di palmi 44* ^< passeUo Kq» 
mano iirchiteuonico per ogni 1 0. metri : ^ e di 4* 
'4$. — 4- 4^* ^ e — 5^ nelle 5ee. 17. — * -flit» 

M : M e di 00^— - fii. 00. e — ». 4» So, 
nelle ^SnjT. i6* - jti^. ^^v r*' li* "-*t f^^^ ^ ìevorete 
finora il jfcntpne . ... . 

IX. Vo stesse ' dicati « .te nelle Lìn. e. ^f«^^»«- 
della Sez» — 10. -—ih IrpveAo i foedf ,di mef^i 4-^9*?^ 
4- — e 4» 95. ; — • con^e pure di metri 4» »9> 4t 
,19* ^ e 4- 39. nelle eteifsé Linee deUe' /$es* 3« t ^. 
così \|iili e là .A SA](iT.i ^ cernè pnò rifetersi ' e||ifseii4ovi 
rocchio. — - . , , 



I 



' ' ' X. Ma i foddettì fo«4ftlì «Itro^ non* «no ^ «^ome seni* 
Ìt« «ietto y die BOAff ASBUTS '^04* e • Quan- 
to foi taid«ao qvcste flohiik) e PHoaBBROt c«ii|ie «t è 
épftcciato ndl Diario , ^ ^rafa attuala del porta ^ o 
pduttotte di quanto pericolo nim aiano esse cau&» ^ una 
rera rete ai baftàmenti , tìesce facile dì concepirlo . nel si 
(mio ca$a di quello che peschi y per esempio t p&lmL 
i5. / Ahtri 3, ifS incirca ) 5 — com* eca il legno di 

to»»cllate , di cui si è fatto tanta rumore , uà hò 
parlato di sopra — ( §. 11. ); — Un tal legno (dissi) 
neir filtrare iu porto e nelT aggirarsi per andare ad or- 
maggia w , per esetnpio^ nel punto della ^z- — io. 
X<>r. — >f dete in ^raaia 4«ll't«ca«'aii<iDÌ' fa lievi ica-*- 
ipoat il foiididB di mein 4* So^ ^ ' enò si aiaurd* 
miiAk BBDB M'U oif&io.» piro^ederet ìucappecÀ t9*tp« 
bel fondàlc'di BOÌi^ mètri 4^ .nelle segmente Som^ 9.^ 
• poi Mt qaello di Boli B* 95. nella.. iScr4r« •r-^ o 
1^ Dalla . ÀB* «p»^ per nollB gli gioverà V se poi 
nella Si*». 3. si trovaDO metti 4* l^* — * • £ Io stesso, 
dicasi dar ibndl di. dMtrì 4* 4* 9^* *^ 4* 9^* ' 

o5. ) e di Ba4>fo .5. qU* — ^^^^ lÀ forza deir«<^ 
scarasiooi medesime trovBDsi nelle Linèe^ g, *^h^ ^ i,-^, 
Ji.^l,^ della Stz> f. sotto il fortino; mentre per 
giungervi dovrà iarooare il saltatore DeStefanis per tra- 
passar» la Sez. 3, — ove troTansi nelle stesse linee i 
fondali di soli metri 3. 00. — 5o- — 3. 4<>»et. — i 
( NOTI81 BUNB ) soli metri !• ^5. — 2. i5. — 1. 67. 
a. oS. ec. nella Lìn. i* ^ prossima. Al centro 
DEL porto, — delle Sezioni 10. — - 11. — 12- — i3. 
«c. —, e soli 3. 3a. nella Sezione ai. — , cioè nella 
imboccatura del porlo . — Si porti poi pur V occhio 
«qua e là sallo specchio ^ e si tiTOverà «t dover dure lo* 
steasa sopra ogni punto* «-^ 

XI* i dail^ DNA. BOLSWHB lUHBOaVA. COp^U SOt* 

-to l^iiisidioso T^B di sltadlite ed implicate ambiguità, 
^ Bi T4MTO Piv* coLPZTOLB , pmhè attenta a trarre in 
vete di gvate periicole. i naf^ganti^ Ul vslXVCJl tA5« 
smivA BVBnuiU dali^EatoMOie éd Vìum ntl mo. it«* 



giiO N. 5o, cioè / che i «Iirièl fmnKLX ÀLl* IMBOC- 
CATURA sono di palmi 17. — (metri 3. 85. ) — », e di 
palnu i8. ( meiri 4* ) — sotto il molo nsll' 

iNTCEirO DBli porto; — giacché NELLA PRIMA, cioè- 

nella Seziono ai. - ( Fedasi ) - gli scandaglj lono a, 
67. — • 3. 57. — ;e i soli quattro seguenti sono 3. 97. - 

— 4- 4- 37. — e 4- 47' 1 ^^'^ LVVORA IL^ 

purvTO!VE ; — e rjuiadi da 3- 67. vanno calando a 2, 87. 
nella Linea m. — ; dopo il qnale vanno scemando an- 
cor più Ano a risolversi in soii metri- t. 72, ed i. 57* 
nelle Linee x. — z. — . 



E — SOTTO IL MOLO —, nella Linea a — * ( /^e- i 

dasi, ) — gli scandaglj sono metri a. 67. — ^ 3. i4- a- i 

88. — « 3.; 30. ~ 3. '5o* qaindl uiiicA.KBirTt nel* ^ 

la Sezione i5. — « sono 4* '^^ì poiché qaiadi tMtt ^ 1 
aepiente -^tf sione if* ~ toraMO a discendere- a 9* 38*. 

— indi Y 3. 08. 7» 2. 87. <3. o5<. ~ 2. 90. 3« 88 4 

*— 2. 68. «-^ , • risolVonsi ta r/ 5o. «-i^e o. giS* ' nelir [ 

ttitimr! Sszioni 3; i. pmio il Ibrttao t 

E gli stessi sbabr, pià o meno y '*^ basta il por* b 
farvi l'occhio — , trovansi iielie Xiisee segaeati-~^* 11 
^•"**ec. fino ad h. — • m totte le- Sezioni — ; mentre 

dipoi nelle Lìnee 1. • Al. - /.» fuori di 4. 33. ,-4* ^3.- j 

e 4* 9>- nelle tre Sezioni 9. - 7. - i. ; - e di 4* i5- - e r 

5. o5. nelle due Sezioni -6. - r. - e di 5. o5. nella sola t 

Sezione r. - ; e finalmente di 4»20'-i-5. 95.- nelle Se- x 



zìoni - 2. - I. ; - dopo questi, nella Linea " m - cen- 
tro DEL PORTO -, i fondali di 3. 85. - e 4* 45- - irovan- 
si nelle sole suddette due alti me Sezioni ^ - pochi supe- 
rando alquanto , e molti non giiKigeadu neppure ai me- 
tri 2. ^ r . 

E scorrendo dal suddetto centro del porto yer** 
la spia^^gia fuori di OTTO scandaglj , ch^ nelle Sezioni 
8« 9. IO. .f i. 2Ó. e at. fOrifliontaa4^ di poco ì metri a« - 
( ^AifKi ifo^t GIEC4) - «Vlia £iiiéa I». • f 0 di. oietEt 
UDS' nella •,X'''sea ol-*i$<$aM>f>( 9 e ai. -f ''e di uno nella 
Linea p. -*5eàjat.- «-/'talli gli 'altri aono fra metro i* 
ed I. ila « Hdacotu^si a BnUimeiiri ndfle Seatoni 1» a 7. 



Xn. Le saddette risultinze poi spiegano e provano 
•tfuamo colpevole sìa Vamhiguità a stadio inserita dall' E- 
slensore del Diario nel suo articolo coli' espressione - wili.' 
INTERNO DEL PORTO - soggiunta all'altra- lungo il. 
MOLO- . Implicano nei termini , - ognuno il vede - que* 
tte due espressioni. Altro è iifTEnNo del porto, ed aU 
tro è LUNGO IL molo . - Tali enigmi e fallacie tono tana* 
to meno tolerabili in una materia si delicata , e p^ o«t 
Vengono compromeMC le yiie ^ oon che le^HiMO mum 



giganti- ,1 . - 

Xin. Le Tisnlianzc medesime, e <melle poi « "t^^ 
•che nella Linea - o Seiiom 7. 6. 5- 4» 3* «• «• ^ «w* 
•dali «decadono tosto e «tiflimetri cioè - <o. o3« « o* gSè 

, -e «oool ^rosiegnoBo nd)ie -sneeei8ÌT0 Linee ^. • r. 
lee. ^fino •« ^x,- 9 il qnal patto corrisponde «oMO ia coni» 
•treetitata fia ie eaee muome del 3ig. l&eatti 0 ^ttella 
^ Sig. Cavaliere Soni ^ - ore lo stesso Estenaere dal 
Diario nmarca, t;he ora 'comincia ia epiageia*^ - e dorè, 
«one marni «ella mia pianta rilevata nel di 21 Noyem- 
Iwo -scorso j esistevano palmi tre di fondo; - tali risul- 
tanze indissi) rendono manifesto tiueW avanzamento della 
vp'ìaggi^ ccrtanto rilevato e predicalo dal Maresckal , e 
•dal Boscovich , sempre piìi verificatosi dipoi , e che ora , 
ristringendosi ognor più quel così sempre chiamato flAC»» 
co A.RENE , marcia a gran passi, e teade rapida- 

mente ad ingojaie tutto il porto : - <>i]EL PORTO, di cui 
in mezzo a iau4a evidenza di fatti, ad ouia di tanta ri- 
"suttanze delle mensuali rilevazioni degli Idraulici med^sii* 
«ni, - tnentre risulta altro non essere • che sin AiftowM 
di picei ole sirti in una metà , e una quoti peÈné^ Óellf 
«kra , - si osa dispacciare con ftitOtr fraidactta al INib» 
btico «d air lurìveno e#^er;ie Mtuidmenie , « dovétné oa» 
aorv ognor pià in appresso ^ Piio«wiM> K tiMM loem?* 
tos - osandoti pop anckc di aggiungere, «he QUESTO PR»- 
arno 1 »&oR(no stato om sì'ouiene eoi semplice ed 
eeonomicù sistema di spurgo di due sole maechine "«0»* 
sistemi in/un pmtùnè a ruota ed in una betta ^ 
i)nando chiù è noto a tutti , che i maiiinp^ sforai fattiti 



dal Boscovich , ed i non minori fattivi con tanto impegno^ 
e con tanto maggior numero di macchine , e con tanta 
perseveranza nei passati tre anni dal Sig. Cayaliere Linot- 
te , - NON SOLO non hanno potuto areestare l*intbr<« 
RIMENTO ) com* e^^li (e Tbò rilevalo di sopra - |. 5. ) 
presagitasi ) NOli BùLO oon hanao giovalo par viiieei;]o ; 
MA Arai Bon liatmo . aervtto' ncppare almeno per equipa» 
Tarlo f - lipimdone prova le .risoltanse mtie paiiatt e le 
vceeód aaatdeiie t -« aioj^^ che tutti quoti avouxi aoito 

StSIILI k QV^LLI DBL vitrei ULLO, CBM PBR GIUOCO SCÀ- 
TJl IV FRATTA .SUL I»I00 , HBMTRB il. VAHS SI ftlTIEA y ' 
QUA yOSSA ; hà. .QUALE , TORNANDO IINTOSTO ilr MAR^ 

sAD- ALLAGA.RLA., Klfi^Vl* M aPARISCB . 

I.4. Fa iojrero pietà, ma non minor eoUera ancorai 
di dover perdere il teotpo e |a pa^iensa in ricordare ad 
Idraulici. e> a maletÙ(CÌ si -triviali fenom^ noti ancl|a al 
ragazzi . . / 

. Spiegazioni ed osservazioni sullo specchio Num, li. 

i5. Prendiamo ora sotto 1* occhio questo secondo 
Specchio e ia pianta del porto , onde orizzontarci topo* 
graficamente. - Si osservi perciò e si ritenga, 

I. - Che la punta foranea doi Capo d* Anzio guarda 
direttamente per Scirocco Tallfa punta pure foranea del 
Monte Circeo: - e. che fra queste due punte la costa in- 
curvandosi forma un piccolo golfo; in cui si rilevano in* 
t^rmediaria mente le piccole prominenze secondarie ov*è 
Neltmio eie. - Fegga^i , se fia duopo di ^ecérlmrsene , 
la pianta deilaeostada Napoli al Maafa Àr^ntaro , , cha 
diedi in fine dei miei due epuspoU - Dimosigm^ione « 
1» V 'jrijlcaeione 

. Il^t: - Che il porlo J^eroniano è ailntto.dopo la j^fUMa 
girata del Capo d'Anaio ynmo Gre^o a ^oaai. Tramontana ; 
da li partendo il ano molo deatro e quinci, il ainifiro.alia 
ftoendo Tarco oppQiito lo rinserra. 

, III. - Che cel punto deir.aliima pieg^inra ad^ are» 
di esso, molo, «nbtro fn innatlaio .U biqIo nnovo Innocenr 
siano con protraiiona prawo a poao par. Levante.» 



• IV. - Glie dilla piccola punto cbe siegue poco pnma. 
di quella alquanto più. rilerato del prosrimo Nettano , par- 
ie il diruto molo Pamfili con dimiome ^si reUa e guar- 
dando per fianco 1» punte ddl* Innoc€lnM»no . 

V. - Che ciò preipesso - ( ed è ora facile di com- 
«Tondore • goaterc Hnipianto dello Speccliio , di cui per* 
fierno ) - ^^^^ - O B - è una paralelle , eoicnl ceii- 
ITO - A - (ed * 1* punu del molo lonoceniieno ) -,TÌe« 
ao deeerìtto un semiclrcole - B L O -, i cui raggj - C 
3BFGHILWLN O - .costitnìicono i paraggi, cioè 

i tarj accessi al porto dal mare . 

VI. - Che A O - è il paraggi© da Mezzogiorno dall' 
estremità e punta del molo nuovo - A - in direzione pa- 
Ittlella al molo sinistro ed alla bocca del porto Neroniano 

. "^IL - Che - A Ij - è il paraggi© a Levante in linea 
pcrpendkolMC alle punU del molo neovo , p aia centro 

— A - . , ^ 

Vili. - Che - A G - è il paraggi© aa Tramontana , 

o sia 1* linea dell* imboccatura del porto nuovo , comin- 
ciando dal molo Pamfilj - G - in linee rctU elle punì* 
dciriunocenziano e centro • A h-, • , ne 

1 6. Così oziizoniati paeaiemo ed OtyecYere •ullo Spec^ 
chic suddetto , che Mkt|i i londelT prosimi ed eli» intimo 
della puma del molo , e de inttt i p^i;agd ed eoceNÌ •* 
porlo de - G - ce. «ino ed r O - uellji Ipr^) nnnipne. el 
eencto - A - eono di pctn 3- 17 ( il imwsimo ) e di a. 
95. peri e palai i? Bomeni di peiaetto architettonico 5 
quanti incirca ne hò sempre mm^ati-4e-TtcUe mie pìan^ 
tey cioè presso il molo lanocenziano n^lf Imboccatura . 
Bimito quindi , ed evidenee^ che tatti i suddetti accessi 
diretti dal maie el porto sonio impraticabili o almeno as- 
eei pericolosi, specialmente in tempo dì fortunali che a- 
gilano il marC| per tutti quei basiimenù che pescano palmi 
dodici Napoleuni, dei quali intende che si parli e parla 
la gente di mare delle nosivc coste , e non già degli ar- 
chitetloaici undici e un terzo dei quali formano allin^ 
circa dieci dei primi : - non giovando perciò da unai 
parte , se i primi fondali negli accessi e linee - F G H - 



ec'. - fino ad r- O - fooi ì in mare siano rilevami , cioè 
da metri 3* fino a 7. 45'; - fjè giovando dalCaltra 
parte ^ se gli otto scandaglj , dopo i primi due di 2. qS, 
nel pareggio -AC-, cioè sul!' imhoccatara del porto , 
siano di metri 4* 1 5 calando fino a 3. 25^ nè se taluni se 

ne trovino di 4* " 4* ^7* ~ ^7* "* fi*^® 
paraggj accanto - ÀB^ed-AE'-) toito elle neirim- 
bocco di essi si trotetto èoli nMcrl 9. oS. è* 57. - ed» 
1. 85.. ) cioè ptlni oti* ro. Ildmeiif^ ^àtfii appunto 
inW incirca ne hò sempre inarcati iù nelle mie piànta 
in guel punto^ cioè pressa al molo PamfilJ w 
' (7. ^tfiUDruB si^GOB f éhe sQstìkte beniislmo l| come 
sèmpre avanzato e sotteooto ; cioè • ' 
r. - CHE picciolo, tid àBUgiuiOy'a sempre vario ^i^d 
incertó , e da doversi cercare ^ come suoi dirsi , colia Cftii* 
delelta, è il caaaie per V ingresso dei l^aitiiBeata ad pWtOt 
( predasi la nota a/ §« 1 1 . J - 

■ ^ 2. - CHE questo canale andrà sempre più dimimi- 
endosi di mano in mano, che andrà più avanzando , - come 

ormai a gran passi- , T interrimento dalla parte del ma- 
letto Pamiilj , del pari che quello procedente dalì* interno 
del porto , come hò dimostrato di sopra " ( §• i3^* art. 
!XIII, ) , e che si và propag'ando dalla punta e faccia dal 
molo Innocenziano , come i^isulia dai primi scandagli delle 
lànee - ma-na-oa-. 

3. - CHE và perciò ben presio ad avverarsi piena-» 
tiaotente il presagio di bo^covicii , cioè, la formazio* 

di Una eominka spia^ia dalla punta del moUUa 
Pamfilf a ^jaeèia deitìànoCeHMianò f - ed fi. nìo , oh» 
ìi/l ttàfìo' non t^i sarà pià nè poHo nuòini ^ flrè'«ec-^ 

«Alo,;*: • • ■; ^ • ^ 

-• • * • ^ éM/ iL'irtfovo ^ 
pèrcto rioMinrà coiÉ^ietamentè |ftigj[|j[«to d*11e<Éitee; e \\ 
MivMlioal i^èMàiKr^oviìi^e 'UUira^t ricAttivé i bnkiiàeikiy 
erttinto giovsiifè e sono* iategl' a tal ^coj^o gli scavi che 
me jm irinstiiiitaMie ìiolW Archeologo Feà ttol Co- 
kiièo 2 n«l F^o KoManoe^, « eU'moi di GoitaaiiM s < 



ai 

perchè \ì Vandali^rao , - che vi si prosiegiie «il esercitare 
iroB furore e con iiisolenil sogghigni, a dispetto dei grì* 
4i àtf^ Archeologi e «UU' Autorità stessa dei Camtfrlen- 
gato - , avrà ttuiio di esaurirvi la sua rabbia , coatti*» 
■Mtft r opera di distruzione , come già 

• dolis perjurique arte Sinoriis perdita Troja fuit ' 
i8. VISTO poi cLe li Mandagli nei raggj , O siano 
lìnee dei paraggi seguenti - DA.-EA.-FA.- van- 
no a poco a poco crescendo , di mano in mano e sempre 
che più si alloulanano da quello C A , - cioè dal mo- 
Jelto Pamfilj e dairiiinocenziano ; - visto inoltre , che 
neir estremità dei rag«i « G A . - H A ^- I A . - L A , 

M A , - N A . vanno successivamente aumentando da 
iu«tri 6. 27. a .metri 5. i8« r ^> 90. - 6. 4^* "" 7: <* 
7« «5. - « Tiaro fimtlnwnte « oli» «lU . testa AAV altMn^ 
raggia O A-Io Mtndeglio aumenta a nelri j, 4^- * 
mi domani arohitetioniei TasvTATRS s UK tbrzo i^. * $ * 
• €Bl quel pQ9lo - ( 81 NOTI BftVft )• cot^rìapoiide ^ ai- 
reàìooe perpendicolare alla bocca, del porto Neroi^aoo, 
ov*s^t«TK UH TAli FOVOOy,aiisi anche maggiore, RÌTfto- 

*1^ATQ, SD AMMAMOHI ANCBK BALLO STJ^ 

éO &IG. CATAIilBEC. UNOTTI^ «.(fMO. 0piltf« I* l4» 
1^ ) - 5 - .... 
/■ - NE SIXGUBy - 

t. - CHK il porto J^Ieroniaao aoB èalirimonti lacaiir- 
aa. dèli* ioterri mento : - 

2. - CHE , se n^è minacciato il suo paraggio., la cau> 
sa ne procede dal banco ^ o sia dalla formazione di spiag» 
già, procedetue dal SACCO o'ajiene, qualVè - ( c fho dimo" 
strato di sopra §. l3. art» XJII- - e §. j5. - art. e 
tUduz. - a. -)-.ii porto nuovo ^ e dairinterrimento che và 
«vauzandosi , come risulta dai scandagli , nella linea - Q 
A > , dai molo» nuovo, in specie dopo la speculazione del 
Sig. Cav. Linotle di cbiudeie la prossima bocchetta - ^ 

3. Che lai causa non potrà mai togliersi, SE non si 
MANDANO PRESTO IN ARIA seDza alierìore indagio il FA" 
TALB MOLO iNIIOC£NZiAliO £D IL . FAttf ÌLIO ANCORA : - 



4* * ^Hl fono, ti DA chioiera li togiiati via^i ed in* 
lestatrici incarsioni delie mot Tiberine porUte m osmpOy 
per la prima volta che io sappia ^ dal Sig. Ce? altere Li- 
notte nei ino opuscolo - §. 36. - p^g- * • 

5. - CHE il porto Neroniano in quanto alla prima 
sua sezione , più ampia , o alccrto non meno ^ di tutto il 
porto Innocenziano ^ per lo stato dei suoi fondali ^ per 
t ampiezza , sicurezza , e cospicuità della sua bocca ^ - 
ad onta di certa derisioncella fattane dai prefato luge- 
gnerc (jmo opusc, %, 20. pag* ^4- 7^'**) ~ ^ potitiva» 
mente acccistùìle e praticabile fino adesso , come hò 
sostenuto fìuo d^ priucipio nelle mie prime osservazioni 
fette e pmetemeDte commaoicate nel 1818 e poblicete 
dipoi neir Bfièmertdi nel i8aa ; e come The dimostralo di- 

501 il fiato pubblico delle cinque felncbe rifu giste visi ^ nel 
1 3 e 4 Novembre i8a5f cbe ho ricordato di aopra - §• 
4* in fin. - 

- CHI facilmente perciò non occorre 6m per ore 
cbe quaUhm sgombro deib macerie nmi punii FI ^» in^ 
^eati nelle précédenti dettagliate mie piante , ed una 
pareiaie rielevazione del suo molo sinistro' e d^nn di*cre^ 
to trntio, del destro^ oom sa itiiFAS ii»AsaSÀMS|m 

INDICATO) - 

7. - CHE per tal opera non pa^ alcerlo il Sig* Linot- 
le , e può ben dispensarsene ^ di spaTentarci coi suoi cal- 
coli di gigantesca spesa di scudi 6yò , i5o; - bastando 80- 
Ifimenle eh* egli e tutto il suo sinodo ci lasci persoli due 
anni le macchine e gli altri mezzi da lui adoperati negli 
scorsi tre anni ; e ?i aggiunga soltanto una ventina di 
barili di polvere per poter dare il l)uon viaggio al mo- 
lo Innocenziano \ allontanandosene pur egli e il non scar- 
mo pingue Redattore dei fuggitivi articoli delDiario^c lascian- 
do pur la cura di tutto , come sempre hu delio , ed egli 
l'ba permesso , - ( « C ho ricordato di sopra - §.9. )-» al 
Miniftro Camerale ed ai maestri e persone marine pralicbe 
del Inogo* 

8. Glia finelmente in< cpuoto al cesto , eycompimenp 
io della grand' opera , ai anicttri • pure ) cbe lotti siamo 
Goatenti di dÌK« 



%3 

MANEAT EA CURA MKPOTKS . 
IO. Dietro sifTatta mia dimostsazioae , riepilogo di 
tutto H già detto da me iti tutti i quattro precedenti miei 
lavori so ^oesu questiane , Signori Gontrtdittori , e moU 
to piii gli anomnii, o ooviuifHO taobrs , e non pid in- 
Mietm il buon Èttensore 4d Oitfio imo abbtiuiisft per 
doTerae estere ormei ben aiiiio|eto s - o MOH lircmn&x- 

AÀirNO ALCIRTO PIV CaXDITO AMBIOUB l-BUGIAftOC 

XOBO BBiLLANTi NOVBLiiB : ^- qieBtre intento a m» bestn 

a tal uopo , che a pri^«nreiione dei- nevigenti , contro i 
fiibricatori di quelle , - come già contro quei del fiimoso 
cavallo Trojeno^-a telate degrintidiati ìoto eoneitledini ^ 
gridarono per loro ufficiò Laotoonte e Gattandm -, mi 
sia proporzionato con qnetta breve miateeonda appendice 
m poter gridare ancor io , - 

BQÓO «MB CBBDITB , TEUCRI . 

Roma Loglio i6a6» 
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